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Vi ricorderete certo che queeto rivelatore onla-
mato "elettrometro”, altro non era che una bottiglia
di vetro sotto vuoto, contenente un'asta. alle cui
eatremlta risultavano collegate due piccole icglia
d'orc (vedi ilg. 1).

Avvlcinando all'alettrodo che iuoriusciva dalla
bottiglia una bacchetta di bachaiite o di materiale
plastico, stregato in precedenza con un panno
asciutto, le due sottili toglie si divarìcavano. perchè
ia bacchetta dl plastica si era caricata di elettricità
italica.

Toccando con una mano l'alettrodo esterno di
tale bottiglia. le due piccole foglie d'oro ritornava-
no nella loro posizione naturale. perche il nostro
corpo "scaricava" a massa l'elettriclta accumulata

Poichè riteniamo Interessante e pure divertente
possedere un elettrometro. ben sapendo che oggi
e dlfllclle reperirlo in commercio e difiiclla sarebbe
pura costruirlo hobbisticamente. per I'impossibili›
ta di creare un vuoto sotto spinto in una bottiglia

abbiamo pensato di realizzarne uno "più moder-
no". utilizzando un integrato e un dlodo lad.

Con tale circuito potrete cosi controllare l'elet-
triclta statica accumulata su di una qualsiasi bac-
chetta di plastica. sulla vernice di un'auto. sulla
moquette o su un indumento a quindi stabilire se
quest'ultimo contiene libre sintetiche.

Potrete eseguire anche tanti altri esperimenti. ad
esempio, verificare a quale distanza l'intenslta ata-
tica emessa dal vostro tubo TV riesce ad accendere
il led, lo stesso dicasi par l tubl fluorescenti del
vostro impianto elettrico e vedere se siregando un
pettine con un pezzo dl stoila. esso si carichi di
elettricità statica.

Potrete cosi comprendere perche. dopo aver
camminato sopra ad un tappeto. quando toccate
una maniglia metallica prendete la "scossa". oppu-
re veriiicare sa nel vostro corpo viene accumulata
elettricità statica quando Indossate canottiera o
camicia.

intatti quelle piccole scintille che vedete al bulde
qual caratteristici ticcl'lettil che le accompagnano.
quando vi togliete alcuni Indumenti. non sono altro
che eiettriclta statica. che I'elattrometro che ore
coetruireta sara In grado di rilevare.

2

Questo progetto ullle per rilevare la precon-
u dl quatslesl elettricità statica. verra colloca-
to, neleme alla lua pila di alimentazione. nel-
l'lntemo di un piccolo mobile plastico. Sulla
parte auperlore dl tele mobile dovrete pratica-
re una leuura per lar luorluaclre la piacchette
di circuito stampato che fungere da sensore.



due pegllette al naplngevano.

Flg. 1 Per rilevare relettnclta etatlca al e umpre unto
i'elettrometro, cioe una bottiglie sottovuotocontenente
due plocole pagilette d'ore. Avvicinende una bocchetta
di pieettce, airegeta precedentemente con un penne, le

' L'ELETTR G TA' STATIGA
A scuola, durante l'ora di lielcaI vl sere senz'eltro stato dlmostreto
come` avvicinando una bacchetta dl piutlca, precedentemente :tre-
gata con un panno dl lana, ed una speciale bottigliaI le due piccola
pagiieite presenti all'lnterno di quest'ultlma, eiettrlzzandoel` el re-
eplngevano. Oggi vl vogliamo proporre un rivelatore dl cariche elet-
troetatlche che lndlchl, con I'accenlione di un dlodo led, la presenza
dl qualalaal elettricità etatlce. Con queato strumento potrete control-
lare le moquette di cala voatra, la maglia aintetlca che Indouate, lo
echermo della ventre TV e l voetrl capelli, una volta che li avrete
pettinatl con un pettine dl plastica.

' SCHEMA ELETTRICO
Per realizzare un clrculto in grado dl rilevare una

qualsiasi elettricità statica, occorre un empliilcato-
re dotato dl una impedenze d'ingresso che ai agglrl
Intorno el 200 megnohmÀ

Ovvlemente. se controllassimo le caratteristiche
dl un operazionele con ingresso a let. come ll
TL<081 o ll TLDBZ da nol utilizzato, scopriremmo
che le sue impedenza d'ingresso può raggiungere
anche i 1.000 megeohm. ma solo alle precisa con-
dlzlone che l'ingresso rleulti "aperto".

Poichè I'ingreeao deve essere necessariamente
polarizzato tramite una resistenza, queat'ultime

abbaaserà notevolmente tale impedenza. sempre
che non ai reazioni positlvemente l'empliiioatore.
come noi abbiamo letto.

In questo modo l'lmpedenza d'lngreeao e parl al
velore delle resistenza dl polarizzazione. moltipli-
cato per ll tasso di reezionei

Come vedesi in lig. 2. collegando la resistenza
R3 de 10 megaohm al partitore costituito dalle due
resistenze R4 e R5, le prime da 1 megaohm e la
seconda da 82.000 ohm, si riesce ed ottenere sul
piedino d'ingresso non invertenteS di lC1/A, I'im-
pedenza richiesta di circa 200 megaotun.



MNCO OOIIPONENTI LX.711

M : 1W.w0 ohm 1/4 nel!
R2 : 1 meg-ohm 1/4 watt

2,2 megeollm 1/4 Int!
&0.000 ohm 1/4 volt
90.000 ohm 1/0 watt

R10 : 10.000 ohm 1/l 'Il'

"5.2 Schemalettfloodunmodernoehttlomemelu
“d.meunnermdedodoied. mm”

R11 : 10m0hn1/4m
R12 : 1.000ol'n1/4Vrlfl

81 : interruttore

In pratica, l'ingreeso di questo primo operezlo-
nale lCt/A viene cotlegeto ed un "sensore" costi-
tulto da uno spezzone di circuito stempeto.

L'elettricite statica raccolta da questo "sensore"
viene empiilicate di circa 10 volte e le tensione
oontlnua presente eui piedino di uscite 1 . tremite la
resìltenza R6. raggiunge i due diodi el silicio D51-
D82 perentrere poi sugli ingressi 5 e 6 del secondo
opemxlonela lCl/B. utilizzeto come comperetore.

In presenza dl una cerice eiettrostatice. sul ple-
dlno 1 di iCi/B sere presente une tensione conti-
nue che verrà utilizzata per accendere il diodo led
DU. che in tele circuito esplica la funzione delle

due toglie d'oro presenti eli'lntemo deii'elettrome-
tro classico.

Ouendo il diodo led si ecoende. slgnltice chela
plecchette del "sensore" he rlleveto una cerlcl dl
elettricità statica, pertanto tale led rimernl acceso
lino a quendo queste elettricite sere presente: ei-
lontenendocl delle sorgente. questo lentamente al
spegnerà, a causa delle perdite lntrodotte delle
reslatenza di polarizzazione da 'iO megaohm.

Tutto ll circuito lunzlone con une tensione con-
tinue di 9 volt. che preleveremo da une normale
pile e. poiche l'essorolrnento non e elevato. egøl-
rlndosi intorno ei 5 milliamper. non vi saranno

Flg. 3 A alnletre, leoonneulenl delfin- A“I
togntoTLDelvietedaaepreeedem
bconneasionldddloaIIeulbr-
mtmieplùlungoewanodo'.

e,
1*!ll01000

[ED l



problemi di autonomia.

REALIZZAZIONE PRATICA
Il circuito stampato che vi lorniremo e già corn-

pleto dl "sensore". cioè dl un rlteqllo rettangolare
che sporge dal circuito bue, che servirà percnpte- À

_ re I'elettricità statica.
Su tele circuito, che porte le sigle LX.771,dovre-

te montare tuttl i componenti, disponendo" come
visibile in ligA 5.

Dapprima menterete lo zoccolo per I'integreto
TL.OB2. quindi tutte le resistenze e I condensatori.
inline i duediodl el silicio. rlspettendone la polarità
(vedi lig. 5).

Se uno di questi due diodi venisse collegato per
errore in senso inverso, II circuito non lunzionere.
quindi controllateli attentamente prima di selderll
sul circuito stampato.
Come vedesi nello schema pratico di tig. 5. non
dovrete dimenticare ui n-.muare con un corto
spezzone di lilo di rame. il ponticello collocato e
llenco delle resistenza R3.

Poichè questo circuito verrà racchiuso entro un
piccolo mobiletto plastico. dovrete praticare un
toro sulla sponda leterele del moblle per inserirvi
l'interruttore Si n levetta e, vicinoequesto. un altro
loro più piccolo. per ler luorìuscire le testa del
diodo led.

Con una lime dovrete poi realizzare sul bordo
delle scatole une lineetre, per lame fuoriuscire Il
ritaglio di circuito stampato che lunge da sensore.

Prime di fissare il circuito stampato ella scatole
con le due viti eutolilettanti. dovrete saldare i due
fili per il collegamento el diodo led, idue per l'inter-
rutore St e I due presenti sulle prese pile. senza

Flg. 4 Foto dl uno dol tenti prototlpl che
nol eottoponlemo a collaudo prima dl pn-
unterll culle rlvleto. In questo loto meno! ll
“ponticello” visibile Invece In Il.. o, pomho
Il olmulto In un secondo momento o .tato
medflolto.

Flg. 5 Schema pratico dl monteøgle dol
olmulto. Come "doll nel dleogno, In pm
slmltà delle mlatonu R3 dovrete Inserire
uno spezzone dl Illo dl remo (ponticello)
per collegare 03 e mm.



Fig. e Diaconop a grandezza naturale
dei circuito stampato. Cercate di non
Iporcara con peata dleouidlnte le plate
cha dal aeneore giunge al piedino 3 di
iC1/A. per non ridurre troppo la reci-
etanu d'ingmeo che attualmente neul-
ta di 200 inegeohrn.

Invertire il illo rosso. che endrl collegato al termi-
nale positivo. con il iilo nero. che andrà collegato al
terminale negativo.

Quando collegherete i due lilí al diodo led. ricor-
datevi che il terminale più lungo di quest'ultlmo
(vedi tig. 3) e l'anodo e Il più corto il catodo.

Ultimeto il montaggio. potrete inserire nello
zoccolo l'integrato n.082. controllando che il
“punto di riferimento" vielbile au un lato del suo
:ma (vedi llg. 5). risulti rivolto verso I'interruttore

A questo punto, potrete inserire ia vostra pila e.
salvo errori dl montaggio. il circuito dovrà neces-
sariamente lunzlonare ai primo colpo.

Se ne volete avere une conierma. avvicinato il
l'aensore" alle `schermo del vostro TV. che dovrà
esaere owiemente acceso. e subito vedrete il dio-
do led eccenderei.

Se vi ellontanerete dallo schermo. dopo pochi
secondi il led si spegnere.

Appurato che il circuito funziona correttamente.
potrete eifettuare tanti Interessanti e divertenti
esperimenti.

Prendete ad esempio un pettine di plaatica, poi
eiregeteio con uno straccio asciutto ed awlclnate-
lo ai eanaore. rilevereie cosi la presenza di elettrici-
te statica e la stesse cose si verificherà ee prima di
evviclnerio ai sensore lo pesserete tre I capelli.

Anche un quelslaei pezzo di plastica stregato
sulla manica della vostre giacca si carichera dl
alettricite statica. cosi pure se lo awicinerete a

6

persone che indossano vestltl sintetici: In embe›
due l casi il led si accenderà.

Sempre con questo elettrometro potrete avvici-
nervi ed une presa luce e notere che vicino ed una
dei due lori. il led non si accendere (lilo neutro).
mentre vicino all'eltro. che risulta di lese. si eccen-
dere. Pertanto questo circuito potra servire anche
come cerceiase.

Non vogliamo comunque dllungarci troppo nei-
l'eiencezione delle possibili applicazioni dl questo
circuito. per non togliervl il piacere dl scoprire vol
stessi. dove ei "nascondono" questa cariche ciet-
troetatlche.

C081'O DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale necessario per la realizzazione
di questo progetto. cioe circuito aternpeto. preaa
pila. integrato. interruttore. diodo led. ecc.. come
risulta visibile In ilg. 6, completo del mobile pla-
etlco ............ L. 10.000
li aoio circuito stampato siglato LX.771 L. 2.000
Nei prezzi sopraindicati non sono lnciuee le epeee
poetell dl spedizione a domicilio.



I'oscillosvelto

La tecnologia a 50 MHz
ha un nuovo volto

...-
tuo mulmunflømll. Per
queslo il pannello Imnlale
omsi pulire. un menu

IM Il tasto verde del
PM 3350 Imposta
imomallcamefliê

pupi-y mi:4 A uesna nel
CRT. per avele con un solo
00490 d'Occt lnIDm'lãllcrll

cun-“di trp/um Niente
pm mmmulalml rotativi
Alienuazlclne e basa lama

Frontale rivoluzionario.
L'lmaingenza cel
microprocessore u' ha

lllenuallone. ha: lampi e sulla lunziom impostate e si Imposlano m num ù immedllflmøme Molle mio di renderti Il vill
uiwen Per qualsiasi sul iulm parametri alla A sinistra si sale. a Il dio. quali Mi lui più hollu. Facile come
uguale m ingrassa deslra si scende. pu Wi leggere un libia: In

Ora che oon Philips la tecnologia degli anni '90 ha rivoluzionato i
oscillosoopi a 50 MHz tutto è più facile! Per forza, quando c'è il
microprocessore è tutta un'altra cosa!

Chi altri ti permette I'AUTOSET, che sceglie in un attimo come è meglio
impostare i comandi? Quale 50 MHz ti può propone un'opzione lEEE. per
programmare o calibrare automaticamente.

E dove mai, se non sul PM 3050, leggi tutte le impostazioni dei
comandi sul LCD. con una sola occhiata?

Proprio così. Vendiamo la tecnologia dei nostri 350 MHz al prezzo che
di solito pagate per un 50 MHz.

@ Flint
lola'. ul. (0511 «1040
wIIIV (070) "5.110
mi Ill. (OM) 521.471
MI illÀ (06) SOSOZJÃA
7m Ill. (OH) 215412!
WI. (045) 55.12.77

g.Elvldl. 20052 Non!!
`lìl4 (m) 3835210/.10 - 1'd @3343

sequenza dei comandi è dl
mnlslra a destra. dall'allo
NM Il basso.

Famiglia PM 3050 Philips:
nuovi standard

a 50 MHz
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E la nube ministe annota

un killer

...em-h' uüm›¬'“u'fuw'm

Il dlaaatro di Chernobyl ha dlmoatrato che nessuno di noi e adegua-
tamente preparato In materia nucleare. Poichè la centrali nucleari
continueranno ad eslltero e con eau II pericolo di tuture cataatrofl,
con questo articolo cerchiamo di tar luce au alcuni tondamentall
aspetti del problema,

BUME pro egge ci DALLE
Ascoltando alla televisione l'annuncio che lo

lodio radioattivo è sceso e llvelli bassissimi, cosi da
rendere nuovamente commestibili tutti gli ortaggi
e toglie large e da tar decadere Il divieto per le
geetantie I bambini al disotto del 10anni al eta di
bere latte, molti avranno tirato un sospiro di sollievo.

Purtroppo alla televisione ei e sempre parlato
dello iodio 131. che soprawlve per un,tempo Ilml-
tato, ma non del Conte 131 e dello Stronzlo 90. la
cul radioattività. e ditterenza dello lodio, ha un
tempo di dimezzemento di circa 30 anni.

Se dunque lo Iodio 131 è aceao e livelli minimi.

non si può con questo concludere che la “radioat-
tlvltl" e scomparsa. lntettl, la polvere redioattlve
caduta eul campi e eulieatrade. continuerà a aussi-

stere ed anche se ore non se ne tere più menzione
nei giornali e alla televisione. rimarremo ancora a
lungo esposti al pericolo della contaminazione, at-
traverso I'lngestione di cibi "radioattivi" e dl pulvl-
scolo radioattivo che. inavvertitamente, solleve-
remo con le gomme della nostra auto. o che aspira-
rerno attraverso i liltri dei condizionatori

E per questo che. apprese la notizie chela nube
radloettive stava dirigondosi verso I'ltalia. abbiamo
subito iniziato e documentarsi sui vari strumenti dl
misura della radioattività disponibili sul mercato a
a contattare alcuni lieici nucleari per tarci spiegare
cio che non sapevamo, in modo da comprendere
tutti quei "numeri" apparsi sui giornali e traemeeal
dalletelevlslone. quell I nenocurle, l mlIIirem, l mlt-
Ilgray. ecc.



RADIAZIGNI NUGLEARI
Ringraziamo per la collaborazione ollerta. gli in-

gegneri e i professori della Philips olandese. del-
I'Università di Bologna. dell'ENEA, che cl hanno
consentito di coltaudare e tarare i nostri prototipi
di contatore Geiger. iornendoci alcuni "campioni
di materiale radioattivo" che owiamenta non pos-
sedevarno.

Questo lavoro che cl na tenuti tuori sede per
oltre un mese. si e rivelato molto prolicuo. perche.
colmandc le nostre lacune. ci ha permesso di pre-
parare questi articoli divulgativi su un terna cool
complessoe "scattante" qual e appunto le radioat-
tività.

lniatti. anche se avrete seguito in TV i numerosi
dibattiti svoltlai intorno questo argomento. diffi-
cllmente avrete idoe chiare In proposito e questo

perchè nessuno ha tenuto sullicientemente conto
del tetto che le maggior parte dei teleutenti non
sono scienziati, ma comuni operai. Impiegati e
masseie. desiderosi solo di conoscere quali con-
seguenze procurano nell'organlsmo umano le ra-
diazioni e commercianti che non riuscivano a
comprendere. e che non hanno ancora compreso.
perchè il divieto di vendita interessasse alcuni tipi
di verdura piuttosto che altri.

Parlare di nanozmrie` millirem, roentgen/ora. e
come se noi rivolgendoci al nostro iruttivandolo
pretendesslmo che questi capisse subito che 0.1
nanolarad è una capacita equivalente a 100 picota-
rad o e 0,0001 microlarad e che questa capacità. ad
una trequenza di 50 Hertz. presenta una reattanza
di 31 megaohm.



Perclo ora parlando con vol delle misure della
radioattivlta. cercheremo dl splegarvele In termini
semplici e tacilmente comprensibili4

Senza dubbio questo articolo avreste prelerlto
leggerlo nella prima decade di maggio. ma sappia-
te che I'srgomento "radioattività" è tuttora dl piena
attualita. perche ae le particelledllodlo13i eisono
gia esaurite. quelle dl Casio e Stronzlo si "dimez-
zano" in 30 anni equlndl per molto tempo dovremo
continuare e controllare questo “pulviscolo radio-
attivo". per lngerirne la minor quantita possibile.

LE UNITÀ' DI MISURA
Il lenomeno della radioattività e molto comples-

ao ed inveate. per Intereeae e per utilizzazione.
avariati campi della aclenza. percio. tin dall'epoca
della scopone di tale ienomeno. sl e posto il pro-
blema dl come "misurare" la radioattività. definen-
do una unite di rilerlmentoche tom la più comoda
elaclle da utilizzare, qualunque loeae il suo campo
di utilizzazioneV

Proprio per la compteeslta di tele problema. non
e stato però possibile arrivare alia definizione di
una alngola ed univoca unita di mleura. perche, ee
"comoda" per uno epecillco campo dl studio. al
eerebbe poi rilevate del tutto lnedatta In altri ceei.

A tutt'oggl eelatono svariate unite dl mlaura rela-
tive al ienomeno della radioattivìtt

- ti cum (umc)
- Il Iteentgen (ai acrtve I!)
- Il Iem (al acrtve item)
- Il Red (ai ecrlve Rat!)
- lt Gray (et ecrtve 01)
- Il leequeret (el come le)

SOTTOIIUL'I'IPLI
Come in campo elettronico ogni unita di miaura

e caratterizzata da eottomultlpll per misurare le
grandezze interiori. cosi accade nell'amblto delle
unite dl mlaura delle radioattività.

E intatti ovvio che pur avendo Il METRO come
unite dl mlaura lineare. sarebbe uaurdo servireene

per misurare delle grandezze Interiori ai centime-
tro e preeentare le lunghezzadi 1 millimetro. come
aegue:
0301 metro

Meglio usare come aottomultlplo lI l'centimetro'
o il "millimetro". ooei che 1 millimetro lo potremo
indicare come:

0.1 centimetrl
o meglio ancora come:

1 mlllmetro

Ouanto appena detto. vele anche per I Curie. l
Roentgen, I Rem, i Red e i Gray. pertanto avremo i
eeouentl aottomultlpll:

III-l :tmvolteph'tpleeotodell'uttlfldmleure
Intero = 1.000.000dlvotteplùpiceolodelt'untted

mteura
nm : 1M000.Mdvelteplùplceebdel'tltl-

tedlmleura

L! DIFFERENZE TIA QUESTE UNITÀ'
DI NIOUIIA

Ora cercheremo dl larvi caplre che coaa s'inten-
de per Curie. per Roengten. Rem o Red. ecc., per-
che tale argomento non essendo alato spiegato a
tutt'oggl in lorma semplice e comprensibile, ha
dato adito a notevole contusione. tanto che su ai-
cuni giornali sono state delinite in nanocurie. doel
che in elletti erano millirem o milliroentgen. con il
risultato. non certo conlonante. di considerare
l'zonea rischio". aree che non preeentavano tracce
dl radioattività e "non lnqulnete". aree che invece
andavano sicuramente inserite tra le “zona a rl-
schio".

Per comprendere qual e le dillerenza tra tutte
queete unita di mlaura. vl faremo degli eaernpl dl
Immediata e alcura efficacia.

Paragoniemo ad esempio una centrare nucleIe
ed una mole a emertfle perennemente in moto.
poeeeduta da ogni labbro e una fuga dl meterlde

m1 Pu

eleneacontlttooenlemote.

comprendere medio queiedltterem aeiete tra
nettoourte - mltllrern - millIRoentgen/ore provate a pera-
gonere le l'centrale nucleare' ad una mele a ernertglo
perennemente ln moto e le "tuge redloatttva" alle lmetura
tnoandeeoente che al aprtgtona quando un pezzo dl terre
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Flo. 2 I “nanoourla” rappresen-
tano Il valore della tempereiurl
generata dalla limatun presento
In un metro cubo d'arla. oppure in
un lltre dl latte o In un Kg. dl or-
taggi. Pertanto, vicino alla aor-
ganta, risultando tale Illnatura più
concentrata. ll calore risultare
superiore a quello eprlglonato da
campioni prelevati a maggior
dlaianu.

radioattivo e tutte quella “llmature Incendeecentl"
che al sprigionano quando un pezzo dl ierro viene
apgoggleto sulla mole e smerigiio (vedi iig. 2).

lntuitivo che colui che si troverà vicinissimo
alla mola. ricevendo una maggior quantità dl que-
sta limatura. se non sarà protetto da uno spesso
lndumento. si ustionerà. mentre chi si troverà più
distante. ricevendone una quantità minore non
correrà questo pericolo. anche se quelle poche
scintille che lo colplranno risulteranno sempre e
comunque lastidloee.

Se pero la limetura sprigionata dalla mola a ame-
rigllo. dopo pochi metri cadea terra. la radioattività
emessa da una centrale nucleare. oltre a riaultere
Invisibile. ha una ponata di migliaia di chilometri e
va a cedere nei luoghi più imprevedibili.

Esiste ancora una importante oiflerenza. cioe la
llmatura di lerro incandescente. dopo poco che e

cadute al suolo. ai spegne. mentre il pulvlacolo
radioattivo. purtroppo. rimane “lncandeeoente”
per lungo tempo. ed esempio i radioieotopl dello
lodìo per "spegnersi" impiegano dei meat, quelli
del Ceslo 137 e dello Stronzio 90. circa 30 anni.

Anche se ci troviamo a notevole distanza delle
'^eorgente"equindi. in teoria. nedovremmo riceve-
re una quantità minime. non dobbiamo dimentica-
re chequeste particelle sospese nell'eria. cedendo
al suolo. si depositario come "polvere" su tutto
quanto e esposto all'eria. pertanto ne ritroveremo
sui prati. sugli ortaggi. ecc.. e ln quantità sempre
maggiori. con il passare dei giorni. rispettoa quelle
sospese nell'aria4

Se questo pulviecolo radioattivo losae limatura
dl lerro "lncendescente" che per reflreddanl Im-
piegasse 30 anni. nessuno al marderebbe a man-
giare i'inaelate. purtroppo Invece. non avvertendo

Fig. 3 I 'mililrem" o I l'milli-
floentgenlora", a dlilmnu
del nanocurie. Indicano quan-
ta llrnature incandomnta ri-
aulta prannie nell'arla. quanta
le ne e depositata su vordu
liquidi. e sul nutro corporì
ovvio che più ci el allonilnerl
dalla sorgente. minore eari lo
quantita di llmalura che ci po-
tra colpire.
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nulladl anormale in cio che ingeriamo (il pulvlaco-
io radioattivo e lncolore, ineapore e non “brucia").
rischiamo di accorgersi. quando e ormai troppo
tardi, delle "leggerezza" che abbiamo commesso.

l CUII!
Abbiamo visto in iig. 2 che le limatura di ierro

incandescente risulta molto più "concentrata" vl-
cino alla "sorgente" e che, con l`aumentere della
distanza. essa diminuisce come quantita.

E percio lntuitivo che sa potessimo circoscrivere
i metro cubo di arie vicino alla mola a smerigiio.
raccoglieremmc una maggior quantita di limatura
rispetto a quella che potremmo raccogliere In un
identico volume d'arìa. situato a una distanza
maggiore.

li Curleviene utilizzato non permilurare Iaquan-
tifl dl Iimatura di iarro incandescente raccolte in 1
metro cubo di aria. In un litro di latte. in un chilo-
grammo di verdure o altri alimenti, ma per veriti-
carne li livaiio di ettivita .

Tanto per iare un esempio. potremmo paragona-
re lo stnimento che misura Il Curie ad un "termo-
metro" che, collocato nella ilmatura raccolta In un
metro cubo di aria. ci lndichl quale calore questa
generi, cioe 20 - 50 -100 - 500 gradi,

Pertanto, la "dose campione d'arla" raccolta vi-
cino alla sorgente. (vedi tig. 2). avendo una mag-
giorquantita di limatura, genererà maggiorcaiore,
rispetto alla stessa dose campione raccolta a distan-
ze maggiori.

Le misure in nanocurie si fanno in:

*Imetmcibodaria
Higdlvogstaii
`lltmdlatte
immquadretodlefnno

Le dosi di pericolo sono stata cosi prefissato:

aria ..........»...........,..35
vegeta! c..............150
lette ........................150 nanocurie
carni... ................150 nanocune
terreno _...a............3.00ii nanoeurie

Le deu di attenzione hanno invece valori più
bassi:

nanocurie
nanoculie

Il. ..._...mmuJ nanocurle
nanocurie
nanocurie
nanowlie
nanocurie

Le punte pi alte che ci sono state comunicate
dalla TV nei primi giorni di maggio, sono state le
seguenti:
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m.."..~.....*......._.1 mmm
vegetali ..._..c “Mutua nanoauie

5 nanocurie
20 nanocurie
.M nanocurie

Come sl può notare ia dose in aria risulta sempre
riportata con valori decisamente interiori rispetto a
quella dei vegetali - latta - terreno e ciò per i se-
guenti motivi:

= L'eria la reapiriamo 24 ore au 24. quindi occorre
chela radioattività presente in essa risulti minima.
per evitare dl accumularne delle dosi elevata nei
tempo.
= Nel vegetali. le dosi possono risultare più eleva-
te, perche sono pericolose solo se le lngeriamo. e.
anche iacendolo. non mangiamo certo ogni giorno
due o tre chili di verdura.
E ancore da considerare che tutte le verdure prima
di essere mangiate. vengono sempre adeguata-
mente lavate. perciò una certa quantita dl pulvisco-
lo radioattivo depositato sulle toglie. viene elimina-
ta dall'acqua corrente. quindi la dose che rlmanee
notevolmente inieriore.
= Nei terreni. la dose massima puo assumere vaio-
rl più alti. perche la terra non viene usata per i'ali-
mentazione. Occorre sempre considerare che nei~
le giornatedi vpnto questa. sollevandosi. può eeee-
re involontariamente respirata. comunque ciò non
si veriiicherà mel 24 ore su 24.
= Nel lette le dosi debbono risultare Interiori a
quelle delle verdure. perche. a dliierenza di que-
st'ultime. parte della dose radioattiva In esso con-
tenuta. non si puo esportare con il "lavaggio" e
quindi viene tutta assorbita. Occorre Inline consi-
derare chesolo in cui rari, una persona beve t litro
di latte al glomo. Normalmente io al beve mescola-
to con ii cafie. quindi la quantita di nanocurie per
litro. scende di valore

E stato comunque prestabilito in vis del tutto
teorica. che un essere umano (esclusi bambini e
gestanti), puo accumulare neil'intemo del proprio
organismo un massimo di abito-1.000 nanocuris
al'anno.

Pertanto. ammesso che neil'arla esistano 0.03
nanocurie. in 24 ore noi immagazziniamo una dose
pari a:

0M l 24 : 0.72 WII.

Se mangiamo 1 etto di insalata radioattiva. che
risultava contaminata con 75 nanocurie per chilo.
ingerendone un etto dovremo dividerequesta dose
x tO. quindi avremo:

15 ¦ 10 : 7,5 Illllflfllfil

owiamente questa Insalata l'avremo lavata. percio
la dose non sare più di 1.5 nanocurie. ma interiore,
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18., qulndl dl lhbillm il pidooiolifl.



dlclamo per ipotesi 4.5 nanocurle.
Per completare la nostre alimentazione. abbia-

mo bevuto 1/2 litro dl latte che senza saperlo rllul-
tava inquinato dl ben 10 nanocurie periltro. pertan-
to la dose bevuta ha introdotto nel nostroorganismo
altri 5 nanocurie.

In totale avremo immesso nel nostro corpo:

tramite i'aria Inspirata 0.72 nanowria
tramite I'inaeiata e; nanocuria
trlnite latte 5,0 nemeurie
totale 10,22 nanocwie

Moltiplicando questi 10.22 nanocurie per 305
gioml, avremo:

1021805 :3.012nanecurie

cioe una dose al di sotto del livelli di soglia dl
attenzione.

A questo punto e necessarie precisare che que-
ste misure ln "nanocurie" si possono effettuare
solo In laboratori attrezzati con uno strumento
chiamato: ANALIZZATORE HULTICANALE.

Ouesto strumento eil solo in grado di riconosce-
re la nature di questa particelle. cioe se sono di
lodlol Casio, Stronzio. ecc., e, contemporanea-
mente. indicarci la dose in nanocurie relative ad
ogni elemento analizzato.

Sempre prendendo come riterimento la “mola a
smerlgllo", non e detto che II metallo posto sotto ad
essa sia solo ierro, potrebbe essere una lega com~
posta dl ottone. di ierro. di allumunioI ecc.

Ebbene questo analizzate" multicanale e in
grado di separare la Iimatura dei ierro. da quella
dell'ottone, questa da quella dell'alluminio e misu-
rare singolarmente le temperature generate dai di-
versi metalli ed Indícarci che In1 metro cube d'arie
la sola Iimatura dl ierro genera una temperatura di
72 gradi, quella dell'alluminio di 6 gradi e quella
dall'ottone di 35 gradi.

ROEN'I'GEN

Se ii curie ci indica la temperatura presente ln
dosi campione di 1 metro/cubo di aria. in 1 chilo-
grammo di vegetali. o in 1 litro di latte. i Roentgen
cl permettono di stabilire quante particelle di que-
sta “llmatura incandescente" ancora attiva vengo-
no emasse da tali prodotti.

Le misure vengono sempre indicate ln milliRo-
entgen/ors. cioe si contano. nel tempo di 1 ara.
tutte queste particelle.

Riesce cosi iaclle intuire che se poniamo il con-
tatore di Geiger vicinissimo alla sorgente (vedi tigV
3), questo "contera" più "limatura" rispetto a quella
che potrebbe trovarsi a distanze maggiori.

Ovviamente il contatore Geiger none in grado di
discriminare la natura dei radioisotopi, cioe se ri-
sultano di lodio o di Ceeio. ma solo la "quantita
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totale": comunque. questo e Il solo strumento ido-
neo a controllare. in modo semplice maeiflcaoe. le
nell'aria. nel clbi, e nelle bevande e presente della
"llmetura incandescente".

Anche per I milliRoentgen/ora e stato prestabili-
to, sempre in via teorica. qual e la dose massima
che un essere umano puo "accumulare" senza
gravi conseguenze. dose compresa tra:

0m - 0,0! mlilfloenlganlerl
per un totale quindi di 3.000 rnllllfloentgen in un
ume.

Si tenga presente che noi gia riceviamo dal oosrno
(radioattività naturale). e da piccoli irammenti ra-
diosttivi presenti In natura. circa 0,02 - 0.03 milli-
Roontgonlova.

Sapendo che la radioattività presente nei cibi
che ingeriamo viene sempre espressa in "nanocu-
rie". cioè se ne misura, come poc'anzl spiegato, la
“temperatura” dei vari isotopi. qualcuno si chiederà:
- "Come possiamo ora ~ contarll - con un contato-
re di Geiger. se questi si sono già depositati sulle
toglie dell'insaleta e sono già entrati nel latte"?

Oui non dobbiamo dimenticare che questo pui-
vlscolo radioattivo non risulta lnerte. perciò tlno a
quando non si e "spento" o non ha esaurito la sua
carica, questa "limatura incandescente" (dobbia-
mo sempre prendere come esempio la iimstura
"sparata" da una ruota a smeriglio), a sua volta. si
comporta come tante altre pioooiiaalne ruote a
amerigiio. che lrradiano deil'altra "limatura Incan-
descente".

Cosi se in una toglie d'insalata vi sono delle par-
ticelle radioattivo. significa pure che questa insala-
ta epara verso l'esterno della llmetura incande-
scente, il cui "numero" risulterà proporzionale ai
nanocurie rilevati.

Pertanto. awicinando un contatore dI Geiger a
tutto quanto riteniamo risulti lnquinato dalla ra-
dioattività, noi "conteremo" quanta di questa "li-
matura incandescente" viene "sparata" verse I'e-
stemo e quindi potremo stabilire se l'oggetto del
nostro esame risulta più o meno pericoloso per Il
nostro organismo.

l Hem (Roentgen Equivalent Man). e differenza
del Roengten. vengono utilizzati per Indicare la
quantita di energia assorbita da qualsiasi essere
organico.

Questa unita dl misura tiene conto del iatto che
non tutta la "limstura incandescente" emessa dalla
sorgente giungere a noi ed Inoltre solo una parte
risulterà eitettlvamente assorbita dal nostro corpo.
ln quanto l'abito che indosslamo e la nostra stessa
pelle opporre una certa resistenza.

in pratica. come per il Hoentgan/ora. si usa atlet-



tuare tutte le misure in “millirem” e se vogliamo
essere più precisi. possiamo dire che:

= 1,4 mulino-mmm
: 0,071 mllliram

Se noi mangiamo verdura e beviamo latte radio-
attivo. Immagazzinlamo nel corpo un certe numero
dI "llmatura Incendescente" che a sua volta spari*
rà verso l'esierno. come abbiamo visto nali'esem-
pio precedente, dell'altra Iimatura incandescente.

Non potendo. per ovvie ragioni. prendere1 Kg di
una qualsiasi parte di corpo umana da mettere
neii'lnterno dell'anailzzatere multicanale, per co-
noscere la dose di nanocurle accumulata. se ne
misura la radioattività, contando gli impulsi che
fuoriescono dal corpo (esistono in italia solo pochi
apparecchi in grado di eseguire il TOTAL BODY.
cioe camere capaci dl accogliere un uomo. uno del
quell ai trova a Bologna presso l'ENEA).

1 mllllrem
1 mllllfloentgen

I IIAD

Percompllcare ancora più la cose. oltrealle unl-
ta di misura gia riportate ne abbiamo un'eitra. de-
nominata RAD (Hadiation Absorbed Dose), che si
usa per misurare l'assoroimenio di radiazioni da
pene di tutto ciò che risulta lnorganico.

Come unita di misura anche per il Rad si usa il
relativo eottomultiplo, cioe il mllllrad e se voieeei-
mo tere un paragone di grandezze potremo dire
che:

1 minimi
1 mutua

: 0,071 milllrem
: 1 mllllfleentgenlere

ll Gray dovrebbe essere la nuova unita di misura
da adottare in sostituzione dei Roentgen/ora. del
Rem e dei Red.

Perciò anche questa ai rileva tramite un contato-
re Geiger prendendo come base il tempo dl UN'OFtAV

Per le misure si utilizza Il sottomuitlpio micro-

Grey/ora, che viene lndicato con la sigla uOy/h.

1 mieroGray/era : 0,115 mIIIIRoentgen/ora
1 milllfloentoen/ore : I." microGray/ore

Per valutarne la differenza vi riportiamo una ta-
bella di comparazione tra millìRoentgen/ora
(mR/tt), milliRam (rnñem)` milliRad (rnFlad) e ml'
croGray/ora (uGy/h).

TABELLA DI COMPAHAZIONE

mRrh uGy,h mRao

0,01 0,087 0,01
0,015 0,130 0.015
0,02 0,174 0,02

0.211 un
0,03 0,201 0,03
una 0.000 ume` i
0,04 0,040 0.04
0.005 0M 0,000
0,05 0,435 0.05
un un ul l
0,00 0,521 0,00
m 0m 0m
0,07 0,000 0,07
em w um
0.00 0.005 0,00
0,000 0.1:' ..le
0,00 0,702 0,00
0.000 ua m
0.1 0.000 0,1

i 0.15 1,004 0.10 i
0.20 1,130 0,20

- un 1.112 us i
0,00 2.001 0,30“- :ar ai:
“w un M

0,50 4,345 0,50

Flg. 1 li contatore Geiger anche ae non rlaece a eelexlonere l vari elementi, ci pennello il
ateblllre ee un prodotto e radioattivo oppure ne. Coma :piegato nell'articelo. ll pulvlecaie
radioattivo "utente che nen el eeaurlece. continua ed emettere "llmelure Incendeeeente", che Il
contatore Geiger potra “contare”. Maggiore eara la quantita di nanocurie pmente nel campioni
eneilxxetl. più elevato limiter! ll valere in milllloentgen/ore.
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lEOOUEREL
Parlando delle unita di misura della radioattivltå.

dobbiamo prendere in considerazione anche que-
sta nuova unità di misura chiamate leequenl.
perche essa dovrebbe sostituire il CURIE.

Quindi non ci dovremo meravigllare se in Iuturo
sui giornali anziche leggere gli ormai noti “nano-
curia", vedremo riportati tutti i dati della radioattivi~
ta noli'aria. nei vegetali e nei latte. espressi in Bec-
ttluerel4

Per non lasciarvi suggestionare o prendere dal
panico vedendo "numeri dl radioattività" molto più
elevati rispetto a quelli che gli conosciamo. dire-
mo che per convenire i "nanocurie" in Becquerel
occorre molliplicarii x 37.

Pertanto avremo:

TABELLA DI COMPARAZIONE

nanocurie Becquerel

0,37
1.85

0 ,01
0.05

Se poi vorrete convertire i Becquerel In nanocu-
rie. sara eutticiente dividere l primi per Il numero
Ileso 37V

Prendendo 555 Becquerel. sapremo che mi
corrispondono In pratica a:

555::1 :15mm
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ESPOSIZIONE E TEMPI
Ancheseaono ulilclalmente stabiliti l valori Ilmi-

te della radioattività assorbibile dal corpo umano.
oltre l quali lnlzla la soglia dl rischio. solo tra 20-30
anni riusciremo a sapere se questi valori sono vall-
dio se occorre rnodilicerli` in più o In meno.

lntatti. solo tenendo sotto controllo medico tutti
gli abitanti di Chernobyl. cioe quelli che eono stati
maggiormente esposti alle radiazioni, sarà possibl-
le accertare. con il passare degli anni. quali sono le
conseguenze sul loro organismo e in base a tall
dati deilnire le dosi massime e minime.

Oggi. ad esempio, si sa che sottoponendosi ad
una normale radiograiia al torace ai possono rag-
giungere. senza alcun pericolo per il paziente. an-
che i 100 mllilrom. ma a questo proposito e dovero-
so puntualizzare che questa dose viene assorbita
per pochi secondi e una o due volte all'anno.

Inlatti più si aumenta la dose. più brevi devono
risultare i tempi di esposizione. più le dosi risultano
ridotte. più possono aumentare I tempi di esposi-
zione.

E qui vorremmo portare un altro esempio per
Iarvi capire la correlazione esistente traquantìtà dl
radiazioni assorbita e tempo di esposizione.

Paragonando la radioattività alla "pioggia" e as-
sumendo una bacinella da 15 litri come "campione
di mlsur " per non iarla traboccare. potremmo au-
bito definire due parametri:

-WII dl Attenzione : 10 IIM
- Soglia dl Pericolo : 14,0 IM

E immediato comprendere che ae cadono poche
gocce d'acqua al giorno, ci vorranno mesi e meal
prima di riempire tale bacinella.

Se invece cadono molte più gocce al giorno. la
soglia di attenzione verrà raggiunta in poche set-
timane.

Se improwisamente siveriiicasse un abbondan-
te aoquazzone. dopo poche ore la bacinella tra-
bocchera4

Questo esemplo vale anche per la radioattività .
se la dose e minima il nostro organismo puo rime-
nervi esposto per mesi e mesi senza serie conse-
guenze, se e un po più elevata non potremo rime-
nervi esposti per più di qualche settimana. se
aumenta ancora. potremo rimanervi esposti per un
solo giorno. diversamente. questa radioattività
provocherà seri danni nel nostro organismo.

La soglia di pericolo che il Consiglio lntemazio-
nale delle Radiazioni Nucleari ha pretissato e la
seguente:
Tempo massimo di eapoaizlone 1 settimana
ßmnoourlepafl metro/cubodlarla

Per nostra Iortuna la punta più alta dl radioattivi-



Flg. l È tacilmenta comprenalhlla perchè tra due zone adiacenti ai poaaano rilevare notevoli
dlttaranxe dl radloatttvltt Int-ttt. n una nuvola carica dl pulvlaeoto radioattivo lascia cadere
sulla zona A una quantlta notevole dl acqua. al auolo ai avra una elevata concentrazione dl
radioattività. Se la ateaaa nuvola, ormai priva dei pulvtacoto che na acarlcate sulla zona l. el
apoata nella zona B. non potra. anche In caao dl una pioggia prolungata. rendere riduttivo Il
terreno aettoatante.

ta registrata dopo Chernobyl e stata dl 1 aoto na-
nocurta e dopo una settimana questo valore è soa-
ao sotto agli 0.03 nanocurta.

Per i vegetali ed il latte il discorso e dlverao.
intatti, non si tratta plù dl esposizione alle radia-
zioni. ma di ingestione di cibi contaminati.

In pratica quindi. ae non mangiamo verdura e
non bavlamo latte radioattivo. non corriamo alcun
pericolo e nemmeno se passiamo vicino ad un ce-
spo di insalata o ad una bottiglia di latte contami-
nato.

I dati "medi" che cl sono stati tornitl circa la
radioattività raggiunta nei giorni dal 2 al 9 maggiov
sono risultati i seguenti:

Hadioattlvita ln 1 mlc dl aria h nanocurla
(pericolo a 35 nc)

Iadloattivitã In 1 Kg di vegetali In nanocuria
(ptricolo 150 nC.)

Hadteattlvita In 1 litro dl latte ln nanocurla
(pericolo 150 nC.)

Questi dati. come prima abbiamo accennato.
sono del “valori medi". pertanto vanno assunti co-
me dati puramente indicativi. perchè ci danno la
somma della radioattività rilevata in più zone. divi-
so per il numero totale.

Come dire che se in un bar dieci persone bevono
2 cattè e dieci 1 bicchiere d'acqua. quel bar allora
ta una media di 1 caffe e 1/2 bicchiere d'acqua a
persona.

Occorre certamente convenire che è pratica-
mente impossibile rilevare per ogni città dei dati
ben precisi. perchè non tutte sono attrezzate di un
ANALIZZATORE IIULTICANALE (il solo stru-
mento idoneo a rilevare i nanocurie). cosi come
non e nemmeno pensabile raccogliere migliaia dl
campioni di vegetali provenienti da centinaia di
campi.

Pertanto. si prelevano a caso dei campioni di
vegetali presenti nei mercati. dei campioni di latte
dai centri dl raccolta e si tanno dei controlli. dedu-
cendone delle lpotetiche "medie".

Poichè le condizioni atmosferiche influiscono
notevolmente nel moditicare la radioattività al auo-
lo. se nella zona A e piovuto a dirotto. mantra a
pochi chilometri di distanza, nella zona B sono
cadute poche gocce. si registreranno valori di ra-
dioattività decisamente elevati nella zona A e molto
bassi nella zona B (vedi tig. 8).

Rilevare con assoluta precisione la radioattività
di ogni zona e terreno e perciò praticamente im-
possibile. sempre che il privato non disponga di un
proprio contatoreGeigerpereseguireun primoad
accurato controllo.

Come gia precedentemente accennato. il conta-
tore Geiger non potra mal indicarci i “nanocuria”.
nelolodlo131 o il Casio 137 presenti in un campo.
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Flg. 0 ll pulvlacolo radioattivo
cad uolo perche più peoan-

a a o trascinato
dalla pioggia. rendere radioattivi
longglo e verdura. Oli animali
erblvorl clbandoune. accumulo-
ranno nal loro organismo molti
radiolaotopl cha ritroveremo pol
nel latte e nel auol derivati. Una
pemna ocumulera invece at-
traverso lo vie respiratorie o Inga-
ronde clbl railoettivl.

ma solo coniarmarcl se il terreno o gli ortaggi In
eaeo coltivati e raccolti sono più o meno radioattivi.

IIIUIE AL CONTATORE GEIGER
Chl acquisterà un contatore Geiger potra con-

trollare quanta radioattivlta a presente nel prato.
nel iiltro della propria auto. o nella verdura che
raccoglierà nell'orto o nel latte e nei formaggi che
acquisterà nei diversi negozi. per cui II nostro
complice quello dl splegarvl "molto bene" come sl
usa tale strumento.

lnlatti. abbiamo visto in TV dei "reparti" specia-
lizzati che usavano l contatori Geiger come losaero
dei cercametalii.

Siamo più che ceni che nessuno ha spiegato al
personale dl tali reparti. che. oltre alle particelle
radioattivo giunteci con le "nube" di Chernobyl.
nell'arie e sempre presente una "radioattività natu-
rale". che da millenni ci giunge attraverso il cosmo
e che varia da zona azone ed in funzione dell'altezza.

Ad esempio la radioattività naturale oscilla in-
torno a valori compresi tra gli 0.01 e gli 0.02 milli-
itoentgen/ora in pianura e puo raggiungere anche
gli 0.05 in alta montagna.

Questi valori inoltre variano al variare delle eta-
gloni, ed all'aumentare delle macchie solari.

Pertanto li letto stesso che a teli reperti sia stato
iomlto uno strumento che non avevano mai usato
ln precedenza. senza precisare che questo non
misura l "nanocuria", ma solo I "milllRoentgen/o-
ra". cl ta comprendere come mal siano pol atatl
ultlclailzzatl del "numeri" erratl.

l nanoeurla. come vl abbiamo precisato. ai poa-
eono solo "misurare" In laboratorio. ponendo Il
materiale inquinato entro una "camera dl piombo"
alla quale rleulta collegato un ANALIZZATORE
MULTICANALE. cioe uno strumento che costa
qualche centinaia di milioni.

il

Utilizzando un contatore Geiger come tosse un
cercametalli. risulta molto ditticlle rilevare i valori
di "radioattività" che ci interessano. perchè, come
abbiamo spiegato. con esso si può solo controllare
quanta di ouelia radioattività depositata suli'insala-
ta. o presente nei lette. o nei lormaggi. "emette" a
sua volta delle particelle redioettive.

Così se desiderassimo controllare se nei nostro
giardino oppure nell'orto e presente della radioat-
tività. sarebbe più velldo raccogliere in un sacchet-
to di plastica lo strato superticiale di almeno mezzo
metro quadrato di terreno (uno o due chilogrammi
circa). poi porre questo vicinissimo al contatore
Geiger per almeno 1 minuto; intatti i radioisotopi
non emettono regolarmente 1 impulso al secondo.
ma possono emetterne 4 in 1 secondo. poi in un
successivo secondo 1. inline. rimanere inerti per
due secondi. ecc.. cioe I'emissione non risulta ca-
denzata e regolare come un orologio.

Ovviamente prima dl tar questo. sl dovra control-
lare di quanto risulta il valore della "radioattivita
naturale" presente nella zone. tenendo il contatore
Geiger lontano dal terreno Inquineto.

Ammesso chela lancetta dello strumento. prima
di avvicinarsi al sacchetto di plastica contenente la
terra. oeciilasse su valori dl 15~20 mlcroamper (ri-
portiamo questi valori in microamper. perche nei
nostro contatore Geiger abbiamo usato uno atru-
mento da 100 microemper tondo-scala) e che por-
tandolo vicino a questo terreno. la lancetta rag»
giunga i30-40 mlcroamper. potremo aiiermarache
Il noatro terreno a radioattivo.

Guardando la tabella da nol riportata nel proget-
to del contatore Geiger. potremo conoscere a
quanti mllllroentgonlora corrispondono queatl va-
lori dl 15-20-3040 mlcroamper. che NON DO-
VREMO MAI deilnire o conlondera con I nanocu-
rie.

Poichè abbiamo avuto la possibilita di accedere



al laboratori in cui erano in funzione questi ANA-
LIZZATORI MULTICANALI, abbiamo portato lal-
ta, ortaggi, terra, filtri d'aria, ecc., che ci eravamo
precedentemente procurati, e che awicinatl al no-
stro contatore Geiger. facevano ruotare ia lancetta
dello strumento sulla ponata fondo scala dl 0,1
mR/h, su valori attorno ai 55-60 microamper.

Abbiamo cosi constatato che tale deviazione la
sl otteneva con 80 nanocurle.

Comunque non e assolutamente valido parago-
nare i nanocurìe ai milliFtoentgen/ora. perche non
si possono fare delle conversioni tra quantita e
temperature.

Abbiamo infine rilevato che un l“filtro d'arie" tolto
da un impianto centralizzato di aerazione, che por-
tava la nostra lancetta su valori di 70 microamper.
misurava 80 nanocurie, e che una caraffa di latte di
capra che rlusclva dopo pochi minuti a portare la
lancetta dello strumento sul fondo scala sulla por-
tata 0,5 mFl/h, aveva una radioattività pari a 000
nanoourfa.

Non è un errore tipografico. e ripetiamo NOVE-
CENTO nanocurie. quindi ll latte di queste capre (e
owlamente l formaggi che con esso verranno con-
fezionati), sono da considerarsi altamente radioat-
tivi.

Controllando dei poderi, abbiamo scopano delle
aree radioattive che raggiungevano valori pari a
1.500-2000 nanocurie,

Per controllare con un contatore di Geiger la
eventuale radioattività dl un qualsiasi vegetale, è
necessario raccoglieme almeno 1 chilogrammi),
poi affondare la parte anteriore del contatore in
mezzo alle foglie, perche possa raccogliere tutte
quelle piccole "limature incandescentl" che ven-
gono sparate fuorl.

Per controllare il latte occorre neoessariamente
acquistarlo in confezioni dl cartone a forma di pa-
rallelepipedo. per offrire al tubo Geiger la plù am-
pia superficie piatta possibile (vedi tig, 11).

Non dobbiamo dimenticare che se vogliamo ot-
tenere misure attendibili è necessario tenere la
parte anteriore del contatore Geiger (lato in cui è
"mio i| tubo). il più vicino possibile a quanto

dobbiamo controllare, mantenendolo ln posizione
per almeno 1 o 2 minuti.

Se teniamo il contatore Geiger a una cena distan-
za. sarebbe come se pretendesaimo di misurare la
radioattività presente nella citta di Chernobyl
stando a Milano.

Gia l'esempio precedentemente riportato della
"mole a smerigiio" (vedi fig. 2). vi avrà fatto com-
prendere che più cl allontaniamo dalla "sorgente",
minore sarà la quantita dl Iimatura che potremo
raccogliere.

Questo servi ra anche e farvi comprendere cheaa
In TV trasmetteranno le immagini dI persone che
camminano su di un terreno tenendo II contatore
Geiger distante dal suolo dl mezzo metro. non do'
vrete certo credere che in tal modo riescano a
misurare la radioattività presente sul terreno.

Chi volesse eseguire misure ancora più precise.
dovrebbe prendere tutti l campioni da controllare e
portarsi in una "cantina", In quanto i mattoni o ll
cemento armato della casa attenuano considera-
volmente la "radioattività naturale", che costitui-
sce sempre fonte di disturbo.

Infatti, se all'arla aperta ia lancetta dello stru-
mento si porta normalmente su valori di 10-20 ml-
croamper, in cantina questa potra scendere sotto
ai 10 microamper e ciò ci permetterà di rilevare più
facilmente piccole dosi di radioattività.

La soluzione ideale, sarebbe comunque quella di
costruirsi una scatola di piombo in grado dl
schermare totalmente le radialioni naturali che
provengono dal cosmo (spessore delle lastre 1 cm.
o più), quindi collocare tutti i prodotti da analizzare
ed il contatore Geiger ali'intemo di tale scatola.

Ovviamente da quest'ultima dovranno fuorluacl-
re i due fili che andranno a collegarsi allo strumen-
to mlcroamperometro, che dovrà logicamente tro-
varsi all'esterno, per una più facile lettura.

Come vedesi. per misurare seriamente la radio-
attività, occorre procedere secondo regole ben
precise,

Comunque anche senza possedere una scatola
di piombo. ma solo comuni sacchetti dl nallon al
riuscire facilmente a stabilire e con buona _preci-

Flg. 10 Per non accumulare net noatro corpo metti
“rnllllrom” ocoom evttara dl mangiavo tutto quanto
potrebbe riluttan- rodtoattlvo. Oil ortaggi dovranno
percio omra bon lavati, mont
vo, dovra "un escluso da
munque lo iodio 131 (dannoso per bambini e gaetan-
tt). dopo poche settimane al “spegne” (conviene to-
nenti lotta In frigo), Il culo 131, Invece. impiega a
anni per apognoral. quindi aara ancora a lungo pra-
aonta in molti alimenti.

latte. u radioatti-
lmantaalona. Co-
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Flgdt Nonpotandoponareoylllitrodliettedr
atlnetc al comumo giornaliero in laboratorio. per
controllano con I'ANALIZZATOHE IIULTICANA-
LE. l'unlca soluzione per vertticare in iamlglia se ll
latte a radioattivo o meno. e quella dl utilizzare un
contatore Geiger. La scatola del latte dovrl essere
poeta vicinissimo al vano In cui risulta collocato il
-tuw odg".

alone. se un prodotto a radioattivo o meno.

l CONTATORI GEIGEII

Occorre Innanzi tutto spiegare che esiste una
notevole ditierenza tra contatore Geigere contato-
re Geiger. perche automobile si chiama sia una
piccola Fiat 126 che una Ferrari da corsa.

Vi sono contatori di Geigerin cui la lancetta dello
strumento ettettua un guizzo ogniqualvolta viene
copiata una particella radioattlva e per la spinta
ricevuta. tale lancetta raggiunge subito il tondo
scala, denotando une eiev'ata radioattività. che in
realta'non esiste". provocando solo allarmisml in~
giustificati.

Altri contatori Geiger non dispongono di nessu-
no "strumento". per cui si sentiranno solo dei
“bip”. ma mal si sapra quanti miiiiRoentgen/ora di
radioattività sono presenti nell'arla o nei cibi.

Non e nemmeno pensabile poter contare quanti
"hip" al secondo vengono emessi, perche. come
gia precisato. questi non risultano regolari. percui
e iaclle giungere alla conclusione di trovarsi in
presenza di l*ilvelli di soglia". quando invece siamo
nella normalità.

Per capire meglio questo concetto. provate a
paragonare i radioisotopi a delle gocce d'acqua
che cadono da un rubinetto che ha una piccola
perdita. ln un secondo possono cedere due gocce
di seguito. poi per qualche secondo nulla. pol an-
cora due alla distanza di un secondo. e cosi via
senza alcuna regolarità.

Per questo motivo. in un secondo possiamo es-
sere colpiti da un isotopo di radioattività naturale.
poi da un altro isotopo portato dalla nube di Cher-
nobyl. poi per due secondi da nessun radloiaoto-
po. intine contemporaneamente da 3 isotopi, uno
sempre dovuto alla radioattivlta naturale. e due al
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tatto che nella stanza In cui ci troviamo sono pre-
senti del latte e degli ortaggi radioattivi.

Un valido contatore di Geiger non ci deve indica-
re quanti radioisotopi ci colpiscono "In 1 secon-
do”. ma come minimo in 30 o più secondi. lniatti:

2 lmpulel In un accendo : corrisponderebbero a2
x 60 = 120 impulsi el minuto e se guardiamo la
nostra tabella riportata in questo articolo. sco-
priamo che essi corrispondono a ben 0.0 Roent-
gen/ora.
l lmpulel In un secondo : corrisponderebbero a8
x 60 = 180 impulsi al minuto, cioe a ben 0.09 Ro-
entgen/ora. una radioattivlta molto elevata.
4 lmpulai In un secondo : corrisponderebbero a 4
xSO = 240 impulsi al minuto. il che vuol diresupe-
rare gli 0.1 miiliRoentgen/ora, valori questi che si
misurano sono In vicinanza di una tone sorgente
radioattivo.

Cosi se il contatore rileva la presenza in un se-
condo di 4 radioisotopi (quattro impulsi). poi per
tre secondi non ne rileva nessuno. inline al quinto
secondo ne rileva 1 solo. in totale avremo una ra-
dioattività corrispondente ad "1 impulso ai secon-
do". il chevuol direavergla ridotto I milllRoentgen/ora
a valori di:

1 a 00 : 00 impulsi ai minuto

corrispondenti a 0.03 rnlllItoentgen/om
Controllando invece il totaledei radiolsotopl che

ci colpiscono in "30 secondi" (mezzo minuto). co-
nosceremo con una maggior precisione il valore
dei milliRoentgen/ora e. come vi accorgerete. i
"numeri" risulteranno più tranquilizzanti.

Come rilevarete nali'artlcolo riportato in questo
numero. il nostro contatore di Geiger e stato pro-
gettato per contare quanti impulal vengono captatl
ogni 30 aecorul.



TABELLA COMPARAZIONE
ROENTGEN/ORA - REM - IMPULSI AL MINUTO

miliiRi ora millifiem impulsi minuto

LA RADIOATTIVITA' NEU-'MIA

Polche e risaputo che quando avvengono picco-
le fughe di materiale radioattivo delle centrali nu-
cleari tutti tacclono (vedi anche il caso della cen-
trale di Hamm in Germania). per non allarmare la
popolazione ed evitare così pubbliche dimostra-
lionl da parte dei gruppi ecologisti. in Svezia. Nor-
vegia. Germania ed in altri paesi d'oitralpe. molte
famiglie si sono procurate il loro bravo contatore
Geiger. da tenere sempre a portata di mano. per
poter periodicamente controllare se la radioattivita
neil'aria subisce degli aumenti rispetto a quella
"naturale".

Non passerà molto tempo che anche nelle case
italiane. assieme al barometro e al comune termo-
metro da parete. al troverà un contatore Geiger e.
proprio per questo. riteniamo utile riportare una

tabella in base alla quale ai possa facilmente stabl-
lire se cisl trova ancora nella "soglia di attenzione".
se ci ai avvicina a quella di "pericolo" o se sl ala
verificando un aumento della radioattività.

ldati che riportiamo In milliRoentgen/ora ai rife-
riscono alla radioattivita presente nell'arla. Questa
mlsu ra al effettua quotidianamente tenendo il con›
tatore Geiger per 2 - 3 minuti fuori dalla finestra. in
terrazza. o anche in giardino. purchè distanti dal
suolo di almeno un metro

Subito dobbiamo precisare. per non creare falsi
allarmi. che se In i litro dl latte rilevasalmo ad
esempio 10 milllFioentgen/ora. questi risultereb-
bero meno pericolosi rispetto agli 0.7 milliRoent-
gen/ora eventualmente presenti In l“aria”.

Infatti. se sara molto semplice tutelarsi dal latta
contaminato. astenendocl dal berlo. non sara poa- ~
sibile. owiamente. “astenerci dal respirare".

Con 0.7 milliRoentgen presenti in aria 24 ore su
24. in due giorni avremo accumulato:

0,1 a Il = 38.6 milllrom circa

In tre giorni. se la radioattivi!! non diminuisce
d'intenslta. ne avremo accumulata:

i 0.1 a 1: = 50,4 minimi area

In un mese ne avremo accumulata:

0.1124130 : Solmllllnrn

Considerando chela dose totale massima di ra-
dioattività che possiamo assorbire In un anno sen-
za conseguenze e di circa 600 milllrem. a tale dose
di radioattività non dovremo rimanere esposti più
di:

600 : 504 : 1.2 meal

La tabella che riportiamo potra risultare utile per
determinare quali sono le doel da ritenere perico-
lose se sl superassero l tempi Indlcatl:

Valore dl radioattività In millllloentøenlora
0.01 - 0.02 mR/h = radioattività cosmica naturale
che giunge in pianura.
0.03 - 0.04 mR/h = radioattlvita cosmica naturale
che possiamo rilevare in alta montagna e ln pianu-
ra se l'eria risulta inquinata da fughe radioattive.
0,04 41.05 mlt/h = radioattività che possiamo rlle-
vare nei liltri dell'aria o in presenza di piogge ricche
di pulviscolo radioattivo.
0.04 43.05 mlt/h = radioattività che possiamo rile-
vare in cibi contaminati. Se questi valori sono pre-
senti nelle verdure. bisognerà Iavarle ahbondari-
temente per eliminare eventuali tracce di polvere
radioattlva. se nel latte e nei suoi derivati. e consi-
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gilablla non nutrirsane.
0,00 - 0.01 rrii/h = valore pericoloso per i cibi.
Questo valore di radioattività. se presente nell'arla.
non determina ancora nessuna conseguenza per il
nostro organismo ma è gia da considerarsi come
valore limite per la radioscrittura dell'aria.
0,1 - 0,2 mR/h = soglia dl attenzione perla radio-
attività nell'aria. I cibi che presentano un tale livello
di radioattività vanno racchiusi entro sacchetti di
nailon e consegnati all'utticio sanitario locale.
0,5 - 0,0 rnR/h = limite di sicurezza per la radioat-
tivlta In aria. Sarebbe consigliabile non rimanervi
esposti per più di 1 mese.
t - 1,5 mlt/h = nessun danno immediato. pero
non si conoscono ancora quali ettetti questa dose
possa provocare nel nostro organismo se vi si ri-
mane esposti per diversi mesi.
2 - 3 mR/h = soglia a cui sono normalmente espo-
sti i radiologl. per questo essi lavorano semprecon
grembiuli a guanti dl piombo. occhiali protettivi.
ecc.

Taledose non potra essere assorbita 24 ore su 24
per più di un mese.

e - 10 mlt/h = soglia rischio per qualsiasi persona
2d - 50 mlt/h = dosi che possono provocare gia
seri danni. che si manifestano subito sotto forma di
inappetenza, nausea. mal di testa e diminuzione
del globuli rossi nel sangue.
.0 - 100 InR/h = effetti immediati più consistenti.
come caduta dei capelli. vomito' anemia acuta.
emorragie interne. cataratte. tumori alle ossa. ai
polmoni, stsrilita . detormazione dei nasciturí.
200 - 300 mlt/h = morte certa per il 50% degli
esposti nel giro di un mese a per i soprawlseuti
entro un periodo che non e possibile prevedere.
400 - m mit/h = morte certa in brevissimo tempo.

Va comunque precisato che questi sono “dati
Indicativi", perchè ancore non e stato possibile
determinare I valori "minimi" dl sicurezza ed inol-
tre, che i valori indicati si riferiscono alle dosi dl
radioattività assorbibili dalla popolazione civile e
non dal personale addetto al diversi servizi ail'ln-
terno delle centrali nucleari o ad occupazione che
In qualche modo lmplichino la presenza nell'am-
biente di lavoro di materiale radioattivo.

Tra 30 -40 anni. quando si avranno dei dati certl.
può darsi che questi valori possano subire delle
notevoli variazioni, per ora ci si attiene a quanto
stabilito dalla "National Council on Radiation Pro-
tection and Measurementas USA" e all'esperienza
maturata in seguito all'incidente verificatosi nella
centrale atomica dl TRHEE MILES ISLANDS.

Quello che Invece cl ha stupito. leggendo giorna-
li e quotidiani a proposito della "nube di Cher-
nobyl". è la assoluta dlscordanza tra i valori ripor-
tati.
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Se avete ancora qualche numero di questi glor-
nall a disposizione. confrontatene i dati con quelli
che vi abbiamo or ora lornito e le dosi "MASSIME"
di esposizione indicate: scoprirete che c'e una disin-
formazione notevole su questi valori e cio si e veri-
flcato. come precedentemente spiegato. per la
leggerezza e superficialità con cui si e indifferen-
temente parlato di nanocurie, millirem, rniillHo-
entgen/h milIiGray/ora. ecc.

Ad esempio. in molti quotidiani e periodici ab-
biamo ietto che la "radioattività naturale" e di 100
millirem. oppure di 1 rem. quando in pratica essa
non supera gli 0,022 millirem.

Se iosslmo stati bombardati per mesi e mesi dal-
la radioattività segnalata da tall mezzi di informa-
zione. ora non saremmo qui a leggere Nuova Elet-
tronica.

C'e ancora chi ha paragonato I'antita delle radia-
zioni a cui ci siamo trovati esposti in questo perio-
do con quelle che assorblamo durante una cornu-
na radiografia. affermando chain ambedue i casi si
tratta di valori compresi tra l 50 milllrem e l 120
mllllrem.

Noi ribadlamo che questi "raggi X" vengono
“sparati” in una soia parte dal corpo per "trazioni dl
secondo" (vale sempre I'esempio tempo/quantita
dell'acqua necessaria a riempire una bacinella) e
poi passano mesi e anni prima che ci si sottoponga
nuovamente a tale scarica.

Inoltre i raggi X sono "penatranti" e non radioat-
tivi. cioè quando usciamo da un esame radiografi-
co. non emaniamo radiazioni, cosa che Invece li
verifica se mangiamo cibi radioattivi.

Se ingeriamo cibi radioattivi, immettiamo nel
nostro corpo una "piccola sorgente dl radiazioni”
che ci bombarda 24 ore su 24 a che con II passare
dei mesi può provocare delle conseguenze par Il
nostro organismo.

Ovviamente bisogna anche lmrnedesimarsl nei
panni del "giornalista non specializzato” che ha
sempre e solo scritto articoli di sport, o di cronaca
nera, e che in poche ore deve stendere un articolo
sul nanocurie. plcocurie, milllrem, senza conosce-
re nulla su queste unita di misura e senza avere il
tempo per potersi adeguatamente documentare. E
questa forse I'unica giustificazione a cui sia poni-
blle fare appello.

Del resto anche noi che siamo rimasti per oltre
un mese presso laboratori in cui abbiamo potuto
vedere e provare costosi e delicati strumenti dl
misura e intervistare personale altamente qualifi-
cato in questo settore. se ora sappiamo quale diffe-
renza esista tra nanocurie e Rcentgen, tra milllrem
e millirad e come si usa correttamente un ANALIZ-
ZATORE MULTICANALE e pura un semplice
CONTATORE GEIGER. non ci possiamo certo
considerare "altamente specializzati" nel campo
nucleare.
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Una linea di oscilloscopi
tutta nuova: Kenwood 08-1000

Realizzati per
contenere i costi

Le tecnologie. il mercato.
le esigenze dei clienti
sono in continua evolu-
zione. Centinaia di stru-
menti vengono sviluppati
ogni anno da diversi eo-
stnittori. Le misure di
base diventano sempre
giù precise e sofistiute.

osa deve tare una casa
s alimtn nella t-
tmne di oscilloscgggšer
stare alpasso
Ricerchepmdi mercatov svi-
luppare nuove idee adat-
tare le nuove tecnologie

alle esigenze degli utiliz-
zatori, produrre a oosti
inferiori ecc
:4 Kenwood ha [atto tut-

lgaqVianello è orgogliosa
di presentare questa nuo-i
vu (famigliaaldi osei

CßlOfl l. el'sßflnmlfil
galloa basso costo
Professionali perche e
tradizione da sempre del-
la Kenwood ettare
strumenti ad ta affida-
bilitl uniti ad elevate
prestanoni.

Ergonomici erché il
nuovo design stato cu-
rato p_er la massima lun-
zionalitl e semplicita
d'uso.
Economia perche il pro-
cesso produttivo automa-
timto consente di abbas-
sare icosti di produzione
Una com lela.
uindi. dn ZOM z a
_Ml-lz lcon hãåe dei teln-

sin a o ia e vi-
lsnuializzsaozione cpo'nteinpo-
ranea lino a 3 canali con
6 tracce

Il fiore all'occhiello
della nuova linea

40 'GHZ
08-1045

Tuna l'uperienza del pli-
mo axillascopù! disponi-
bile sul mercato a 4 mnalil
8 :mere a lüOMHz è siam
rondnuaui in una mu-
memo comparto (JZxI3x38
cm) e leggeri;À I J canali
indipendenn' e la doppia
bare dei tempi consentono
di were 6 tracce simulta-
Mecnnlapecuüarìlddel

60 `hall-iz
08-1065

ritardo-:em per osservare
ƒenomii veloci. Con il
parma-:lemon a IZKV
e In circuiterin di auto-fo-
cus. i modelli CS-INS/ß
muuengono sempre una
:roccia luminosa e niridn.
Innlru con la semibiliiå
di lmV/div vengono n'-
.roln' i problemi dt' misura
.ru piccoli segnali.

M"-

2OwlIHz
CS-1025

Per esigenze non mistica-
te o per segnali fino a
AOMHz gli oscilloscopi
CS-lOß/lOM offrono un
perfetto equilibrio di prez-
zo-prestazioni. inoltre la
stessa funzionalità ed er-
gonomit dei modelli più
soñsticnti è conservata an-

4O imv

cs 1^65'í
che su quelli modelli. Con
il sincronisma automatico
TV (quadro e linea)si poe-
sono osservare immedia-
tamente e semplicemenlei
segnali video rendendo
questi strumenti panico-
larmente utili ai laboratori
di assistenza tecnica.



A distanza di mesi. la psicosi radioattiva eanccra
viva tra la gente, perche un giorno cl informano che
possiamo mangiare dl tutto. Il giorno dopo si legge
sul giornali che e stato disposto ll sequestro del
latte a lunga conservazione In tutto il territorio na-
zionale, perche radioattivo.

Su un giornale si legge che gli ortaggi a foglia
larga non sono più radioattivi, le TV ci dice che non
bisogna mangiare carne di coniglio, ne di pecora.
perchè questi animali cibandoai di erba (si noti
bene. erba a Voglia stretta e non insalata), sono
altamente radioattivi. perciò pericolosiY

Per questa ridda di conterme e smentite sulla
pericolosità del latte e dei suol derivati, dagli or-
taggi, delle carni` dobbiamo proprio dire che que-
sta nube di Chernobyl ha totalmente moditlcato le
nostre abitudini alimentari. Infatti. la massaia.
smarrita` non sa più cosa acquistare e sulla tavola
non troviamo più quello che ci piacerebbe o che
siamo abituati a mangiare.

Ouali precauzioni può prendere allora un comu-
ne essere vivente. che non conosce nulla In terna di
radioattività echedi 1rontea20 o 100 nanocurle. sa
solo dire che 100 e più grande di 20 e non conosce
nemmeno la dltterenza esistente tra iodio 131 e
Ceeio 1377

Per rispondere esaurientemente a questo inter-
rogativo. ci siamo rivolti a degli esperti, con la
richiesta di iornircl delle indicazioni utili per il no›
stro vivere quotidiano.

Oul dl seguito riportiamo in lorma dl "domanda e
risposta" la nostra conversazione.

DOMANDA : Abbiamo ascoltato alla TV che la
'edoattlvlta nell'aria ha raggiunto livelli masini dl
2 nanocurie, nei vegetali dl 100-110 nanoeurte. nel
latte dl15 nanocurie. Porche nei vegetali e nel lotto
e maniere rispetto a quella presento nell'arta?

RISPOSTA = La radioattività presente nei vegeta-
ll e nel latte e sempre superiore rispetto e quella
presente neil'arla. per owl motivi.

Per capire meglio questa differenza ci conviene
considerare il pulviscolo radioattivo come della
normale "polvere"4 Questa. anche se risulta aem-
pre presente neil'aria. non si nota, pero se ci ute-
niamo dallo spolverare. dopoduectregioml, sulla
auperilcie di ogni mobile se ne depoaltera una
quantita tale da risultare vlslblle ad occhio nudo.

Cosi nell'aria la concentrazione di radlonuclldie
sempre interiore a quella presente sul terreno o
sulle toglie dl vegetali a toglie larga, perche nei
tempo su questi se ne deposita una quantita mag-
giore.

Pertanto, quanto verra raccolto nell'orto o nel
campi, dovrà esseresempre lavato accuratamente.
ln modo da asportare questa invisibile polvere.
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Se piove non è vero chela verdura “si lava", anzi
diventa più radioattiva, perchè altro pulviscolo so-
speso nell'arla viene depositato al suolo dail'ao-
qua.

A questo punto e comprensibile il motivo per cui
nella verdura e possibile raggiungeroi 100 nano-
curlel mentre nel latte ne troviamo solo 10 - 15
nanocurie.

lniatti le mucche o ie perccra mangiando erba
"fresca" introducono nei proprio organismo una
cena dose dl nanocurie per ogni chllogrammo dl
erba lngerita.

Parte dl questa radioattività viene trattenuta nel
corpo. parte la ritroveremo nel latte.

Domblzcolonettahmmanoialoldbl



L'INGUBO
RADIOATTIVU

Nei tentativo dl lomlrvl un quadro chiaro ed attendibile dei iuturo che
ci al proapetia dopo Chernobyl, abbiamo interrogato alcuni noti llelcl
nucleari e docenti unlvereltarl circa l'eiietilva pericoloelte e gli eiiettl
che I poelzlone alle radiazioni deterrnlna nell'organlemo umano.
Penalamc che la Indicazioni che ci aono atate lomlta poeeano eeaervl
eana'altro utlll per aeeumere le precauzioni più opportune per pro-
teggarvl da queela lnvlelblle lnaldla.

udloatilvlparlquaiivigevalmdevomiele
preoccuparti?

RISPOSTA - Come nel caeo degli animali. parte
della radioattivita lntrodotta attraverso ll cibo e le
bevande rimarra lmmagezzinaie nel corpo e una
minima parte verra eapulea per vie naturali. Chi ha
mangiato un solo cespo di insalata radloatiiva non
correre alcun pericolo. ma chi ha continuato im-
punemente a mangiarla senza lavarla accurata-
mente. in luturo potra lamentare qualche conse-
guenza. La disposizione con cui ai vietava il con-
sumo del latte ai bambini dl eia interiore al 10 anni
e stata adottata perche lo iodio 131. liseandoei
nella tiroide. avrebbe modlllcato il processo dello
avliuppo, mentre nel caso delle qeatantì,i radioieo-
topl avrebbero potuto provocare conseguente a
carico del leto.

DOMANDA : Sappiamo che le notazioni nuclea-
ri eono dannoee ell'uome, perche poeeono provo-
eara dal tumori. ma neaeuno ita mal epiageio ll
perche dl questo fenomeno.

RISPOSTA = La risposta sarebbe abbastanza
complessa, comunque cercherò di spiegarmi In
modo eemplloe e comprensibile.

Se una particella radioattiva riesca ed intaccare
una qualsiasi "cellula del corpo umano". queei'ul-
tima "lmpazzlece" e al comporta come un "uomo
pazzo".

Cioè questa cellula lara cose che in condizioni
nonnall mal tarebbe. ad esempio potrebbe Impedi-
re ad altre cellule dl rigenerarei, provocando cosi
delle leucemia, Intaccare dei feti. generare mal-
lonnazloni. danneggiare tessuti sani. provocare
emorragie. ecc.

DOMANDA : Ouall eono gli organi che vengono
maggiormente colpiti ln preaenxa dl ioni deal?

RISPOSTA = Preciso subito che quanto dirò ri-
sulta valido solo per coloro che si sono trovati nelle
vicinanze delle centrale nucleare di Chernobyl e
non certo ln Italia. dove la "nube". per nostra lortu-
na. ha portato dosi mlnlme e non preoccupanti dl
radloattlvlta.

Con dosi di media intensità (100 rem) e poaelbile
notare subito questi eflettl:

perdite del capelli
caiarrette
diaiunzioni tiroidall
calo delle dlieee lmmunltarie
anemiell

ll
ll
ll
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Flg. 1 La lolo che un salelllte americano ha scattato aublto dopo l'lncldente della centrale
tonnonuclura dl Chernobyl In Rurale. La centrale o locallmla In allo a llnlltra (ll odori
azzurro o ll calore all'lrllral'oaao)` In proulmlta dal grande lago cheal estendeobliquamanll
per tutta la lunghezza della loto.

Con dosi di lorte intensità (200 - 400 rem), si
possono verilicare nel tempo:

= Tumore alla tirolde
= Tumore ei polmoni e allegato
= Tumore el reni
= Tumore alle vescica

Dislunzioni genetiche
Emorregie intestinali
Leucemia

Comunque la parte del nostro corpo più sensibi-
le alle radiazioni nucleari a il midollo oaooo.

In Italia la dose massima che potremmo aver
assorbito è stata di 0.1 rem. cioè una dose cento
volte lnlerlore a quella di "rischio".

DOMANDA : tlana dunque .menta o troppo
llllrmlatloha lo dlopoalllom hnpartllodal Illnlllm
dalla Sanità?

RISPOSTA- l provvedimenti adottati sono stati
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utilissimi per salvaguardare la salute pubblica, an-
che se i livelli di radioattività riscontrati sono risul-
tati molto interiori alle reali dosi di "pericolo".

C'e pero da aggiungere che i mezzi di inlorma-
zione uttlciall avrebbero dovuto spiegare diltuaa-
mente e meglio di quanto e stato tutto lino ad ora
“che cos'è la radioattività" e quali conseguenze
provoca nel tempo4

C'era gente che nel mercati laceva incetta della
verdure invendute. allermando di averle mangiate
anche il giorno precedente e che, oltre a risultare
ottime. non avevano provocato loro alcun disturbo.

Se si tosse provveduto per temoo a spiegare che
la radioattività non cambia il sapore dei cibi echo il
giorno dopo non viene certo il mal di pancia, ma
che i suoi effetti si manifestano dopo anni. proba-
bilmente pochi avrebbero corso un simile rischio.

La disposizione di non mangiare verdure a loglia
larga. o bere latte rnunto nei giorni critici senza
spiegarne il perchè, è in verita un po poco.

Nessuno. ed esempio. ha specificato di non
mangiare burro o yoghurt o rlcotta, contezionati
con il latte radioattivo. ne chesarebbe stato oppor-



tuno lavare nuovamente l pannì messi ad asciugare
in terrazza nei giorni immediatamente aucoeeaivi
all'arrivo delle nube. di non sbattere gli zerbini per-
che su dl essi sl e depositato tutto il pulviscolo
raccolto con la suole delle scarpe. di sostituire i
illtrl nei condizionatori lprowedimento adottato in
seguito), di non lavare i panni con l'acqua piovana.
di non stendere sui prati la tovaglia per II pic-nic, ai
contadini dl lavarsi spesso e bene le mani, inline di
non dere da mangiare ai conigli erba ireeca anche
ae a foglia stretta. '

Veriliche condotte in laboratorio ci hanno con-
fermato la presenza di radioattività in diverse quell-
ta di mlele. in biscotti lreschi acquistati In un lorno
(evidentemente era stato usato per l'impaato latte
radioattivo), nei formaggi. nelle toglie di tabacco
(tumeremo sigarette radioattive7) e in molti filtri
dell'eria presenti nelle autovetture

DOIIANDA : Haawennatoadelblaoottl radent-
tlvl,rnaoorneepoeolbllecheuntorneloualdellette
ndoaìtlvopereontezlonarel propri prodotti?

RISPOSTA = Forse lo stesso lornaio non na era
al corrente. oppure ai appellava al tatto che Il latte
munto nelle prime settimana di maggio era vietato
per i bambini dl età Interiore ai 10 anni e per le
geetanti, ma che Il divieto non era stato esteso
ell'utilizzo dello stesso lette per realizzare prodotti
deetlneti ell'alimenlaziona di bambini e geetantl.
Pertanto si vieta di bere il latte inquinato, pol lo al la
mangiare attraverso i biscotti e i gelati.

Nessuno ha mal detto di controllare la data di
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labbrlcezione dello yogunh. del latta concentrato
o ln polvere. a coel molti hanno pensato dl trulor-
mare il latte lnvenduto in gelati. panna, burro, ape-
clllcando aull'etichetta loltanto "da oonaumaral
entro Il

DOMANDA : Cornecl al puo proteggere daqtn-
ata aellatlculanl dmnoaeperl nomorg-illno'l

RISPOSTA = L'acqulrente non ha nessun mazzo
a disposizione, pertanto questo compito dovrebbe
essere assunto dagli uffici di igiene o dalle USL dl
ogni comune. lecendo controllare periodicamente
dolci, gelati, latta, carni, eccÀ Purtroppo pochiaono
iComunl che dispongono di un contatore Geigere
pochi sono anche coloro cha lo sanno uaare e
leggere correttamente.

DOMANDA : Abblamo lette che oltre al Cedo
131, i stato rilevate del Culo 184 a cui neeeuno
aveva prima tatto cenno. Corn'e che el al eccome
Iole ore dl queato nuovo Iaotopo?

RISPOSTA = Per spiegarvelo in terrnlril molto
semplici. considerate il Ceaio 137 come una pllada
.volt Quando questa e nuova, eroga tale tensione.
pol man mano che ai aeaurlsce, la auatenalone da9
volt passa aßvolt, quindi a4,5ed inline ai scarica. Il
Casio 137 puo essere paragonato ed una pila "ca-
rica" ed il Ceaio 134 ad una pila cha ata acarican~
dosi.

DOIIANDAzAde-ovorremmohladeßelee
veredlelecentratltennomdaarliunpeeoone

Flo. 2 Una teleteto della
centrale dl Chernobyl.
Oueate loto. da nel ripro-
dotta. sono due rarl docu-
menti dl eul .lame entrati In
poueuo wperendo non
wenn altamira
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Nocclolo protetto..

2- Protezione..

Flg. 3 Nella tabella qui lotto riportata abbiamo deacrltto II diversa tecnologia lmpI/egatI nIIII
costruzJone delle centrali nucleari Rune - Uea - Europee.
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RISPOSTA - La centrale dl Chernobyl a ditte-
renze dl quelle dl tlpo occidentale. impiega come
moderatore 1100 tonnellate di gratite lunzionanti
a 500 - 700 gradi e come relrigeratore della norma-
le acqua Se per il diletto di una pompa viene a
mancare la necessaria relrigerezione, la gratite
raggiunge temperature così elevate di innescare
una reazione nucleare a catena, che può facilmen-
te fuoriuscire perchè manca un contenitore protet-
tivo.

Nei reattori di tipo occidentale non sl usa la grati-
te. ma uno epeclale contenitore a pressione. per
cui se per cause imprevisto viene a mancare il re-`
lrigerante. al minimo aumento di temperatura esso
tende a spegnersi. Comunque debbo precisare
che le centrali costruite qualche anno fa. come
quella ImericIne di THREE MILES ISLAND, sono
protette con un Iole contenitore primIrlo, mentre
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quelle ln via di progettazione (Progetto Unificato).
uranno dotate dl un aecondo contenitore dl pro-
tezione che, in ciao dl incidenti. non dovrebbe
permettere la iuorlueclta di radioattività.

DOMANDA : Sempre I prepoelte della centrale
di Chernobyl, i ItIto aorltto ln dlvenl glemIll che
queato dlIaatro e pIrIqonIblie I quello cautele a
NIqIkI dIIlI bombI Itomlce aoenclItI degli
americani nell'Igoatc det 1945. pertanto el Ilar-
devI una previsione dl 2.000 mcrtl che. ln ettetll,
non cl Iene Itatl. Come Il .piega ele?
RISPOSTA = La stampe ha commesso una
enorrne“gatle", percheoocorre lare une nettadietin-
zione tra I'eepioeione di una "bomba diatulltlva" e
un reattore nucleare che. londendoei, sprigiona
una nube radioattivoA

Anche ae la dose di radioattività può essere
equivalente. tutti sanno che une "bomba distrutti-
va”. ecoppiando, produce un'onda d'urto che ta
crollare case e palazzi. percio moltissime persone
muoiono travolta nel crollo del le proprie abitazioni



o molte per le gravi ustioni prodotte dal calore
aprigionatoei in seguito all'eaploslone. In seguito.
al veriilcheranno altri decessi (a distanza dl meal e
dl anni), determinati dalla improwlaa diminuzione
del globuli rosal. da emorragie interne, da tumori
alle oaaa, da leucemia acuta e da altri eiiettl secon-
darí.

Tanto per iarle un esempio. dopo diverse setti-
manov a circa 5 Km. di distanza da Naqaaaky era
presente una radioattività dl 100 Roentoonlora. da
non coniondere con i "milliroentgen/ora."

La centrale dl Chernobyl ha solo emesso delle
radiazioni (se cl iosse stata una esplosione. avreb-
be distrutto Interamente la citta ) ed anche ee la
doae di Roentgen e stata elevatal questa ha colpito
solo coloro che ai trovavano nelle immediate vici-
nanze del reattore. chi al trovava in un raggio di
pochi chilometri, potra cessare di vlvorea distanza
dl mesi, chi ancora più lontano probabilmente a
distanza di anni.

Domblzllßflllllløllmllwanr

Fio. S Foto della oenlrale
lnooatndonediradmona.

moomeevraleiionelgiomail.ouandohnlo
aembrava essere ritornato alla normalità. al e Miu-
aa la notizia che In alcuna zone della Lombardia e
delle Marche o Itala rilevata una altlaolma radioat-
tMll. Sl e addirittura parlato di abbattere tuill l
conigli, lo pecore a le capro. A quooio punto non
earebbe azzardato prevedere ohe un domani oi d-
canecho anche ame aono preoontane una radioat-
tl elevata.

Siamo oertl one e alata verificata la radioatiieifl
preaento in ogni zona d'ltalia'l
RISPOSTA - Rispondo subito che e praticamen-
te Impossibile controllare metro quadrato per me-
tro quadrato l'lntero territorio nazionaleV Per iarlo
sarebbe necessario prelevare da ogni campo 1 Kg.
dl onaggi.1 Kg. di terra. i litro di latte e enalizzarll
in laboratorio. Con ia terra potremmo innalzare
vicino a Bologna un'altra catena Appennlnlca, con
ll latte potremmo creare un secondo lago di Garda,
pol ol vorrebbero anni per ottenere dei dati atten-
dibili.

Per fornire in poche oro dei dati da “passare” alla

Flo. e Foto della oontraia
terrnonucleara dl Latina.



stampa ed alla TV, sl prelevano dei campioni da
diverse zone e si calcola la "media" del valori regi-
atrali.

Tanto per iarle un eeemplo. campioni prelevati
vicino a Venezia sono risultati meno radioattivi dl
quelli prelevati vicino a Padova. ma sarebbe stato
assurdo. nonche luorviante. affermare per questo
che nella provincia di Padova era presente XX ra-
dioattività e nella provincia di Venezia. X radioatti-
vità; sappiamo bene. intatti. che il pulviscolo radio-
attivo si deposita ai suolo non certo seguendo i
coniini regionali o provinciali. ma condizionato da
iattori melereoiogici contingenti, quali il vento, la
pioggia. ecc.

Su di noi inlatti potrebbe stazionare una nube
carica di elevata radioattività e la pioggia potrebbe
quindi depositare sulla superficie di pochi chilo-
metri quadrati molti “nanocurie”, mentre a 10 Km.
di distanza potrebbe stazionare una nube total-
mente priva di puivlecolo radioattivo. percui anche
una pioggia prolungata non modilicherebbe in al-
cun modo la radioattività del suolo. anzi potrebbe
diminulrla, "lavanda" Il terreno e la vegetazione.

DOMANDA : Camminando in un pretoln cui ele-
no atatt veglatratl 100 nanocurte di radioattività.
allno aapoetl alta contamindone e in che miaum?

RISPOSTA - Ovviamente una certa doae di ra-
dioattivita i'aeaorblarno. ma come gia detto in pre-
cedenza non confondlamo i “nanoourie” con l mii-
ilroentgen/ora. pertanto la voatra domanda va mo-
dificata come aegue:
"Se una nube radioattiva ha trascinato dei pulvi-
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Fig. e Dobbiamo tener preaente che
da millenni I'uomo e bombardato dalla
radioattlvlta naturale che giunge del
ceamo. Oueata radioattività cecilia tra
gli 0,01 - 0.03 milllRoantgen/ora e varia
In Iunxione deli'altezza dal euoio. della
atagionl e aoprattutto dell'aumento dei-
le eaploalonl aolari. In queeta toto avuta
dall'oeaervalorio Peak di Sacramento
(USA). al poaaono vedere quali dimen-
eionl raggiungono queete “maoettte”
euiia auperttcie dei Iole.

scolo radioattivo per 100 nanocurie ai suolo, que-
st'ultirno come risulterà contaminato?

Owiamente sul terreno ci saranno 100 nanocu-
rie per metro quadro. ma se queste misure si ianno
con un "contatore Geiger" risulta più corretto pre-
cisare che sul terreno o nella pozzanghera si miau-
rano 0.3 miilirad ("mlliirad". perchè non a materia
organica). Una pecora o una mucca che si nutrono
con questa erba contaminata. a seconda della
quantità lngerita. avranno Introdotto nel proprio
corpo circa 0,6 mlllìrem ("mllllrern". perche sono
organismi biologici).

Se noi camminiamo in questo campo saremo
bombardati da 0.3 millirad, ma ee ci allontaniamo,
questa dose non ci interessare più. Rimanendo su
tale prato perore ed ore non accadra nulla. sempre
che non lngariamo dei iruttl senza prima averli
lavati.

DOIIANDA : Proteaeore vuote sottolineare li
ooncettochaltarboitlreatungolaverduraeltatte
non serve ln alcun modo a rimuovere le radioattivi-
ta presenta in queetl allrnentl'l

RISPOSTA -= La radioattivita non e coetltuita da
"germi" che alle alte temperature muoiono. ma da
particelle che aprigionano energia. Come gia ac-
cennato precedentemente. ae al prowedera a lava-
re accuratamente oueata verdura, dalla eua super-
iloie verra aeportata tutte queeta "polvere radioat-
tlva". ae Invece la facciamo bollire. questa polvere
ai aoiogllera nell'acqua di cottura. pertanto verra
magglonnente auorblta dal vegetale. che diverra
coai ancorpiù radioattivo. Nel caso del lattee ovvio



che. essendo questa particelle gia sciolte nel liqui-
do. la bolillura non risolve in alcun modo li problema.

DOMANDA : Molti contadini avendo appraaedala
TV di non dare da mangiare alle beati. erba fresca.
latagllanomoilamettonoadaaaicannelalioaper
utilizzarla Il proaalmo Inverno. Poaalamo pena-a
che per quella data ll foragglo avra perduto la sua
radioattività, qulndl Il latta che acquisteremo in
Coimbra o In giallo non rieuilarl più M01
RISPOSTA = Se ie cose venissero spiegate nel
modo dovuto e con esempi dl immediata comprart-
aione, non sl verlficherebbero tutti queeti inconve-
nlentl.

Se fosse stato detto chiaramente che l'erba nata
nel periodo dal 1 maggio al 20 maggio e Inqillata.
quindi e necessario diatruggerla. perche sara an-
che nel tempo radioattivo, pochi sarebbero stati
coloro che l'avrebbero meeea nei siloe.

Per meglio comprendere questo concetto. sup-
poniamo. per lpoteal. che Il pulvlscoio radioattivo
sia "sala".

Piovendo. questo “a e" sl depositare au qual-
siasi vegetale` pertanto aeaagglendo una foglia
freaca dl insalata o di qualsiaai altro vegetale. Il
gludicheremo subito immanglabili. perche troppo
salati. -

Tagliando questa erba fresca e rlponendoia nei
silos, sl assiochara. ma ll “sale” continuera ad ea-
aervl presente. pertanto le mucche. le capra. cha
ingeriranno questo foragglo, produrranno latta"-
lato, cioe radioattivo.

Questo e un pericolo a cul saremo sempre espo-
ati, perche al contadino e stato solo detto di non
dare “erba fresca" ed ai consumatore dl bere solo
latte prodotto dopo la data X.

Quest'lnvemo quando nessuno più parlara della
radioattività a nessuno più la controllore, potrem-
mo ancora averedei latte e del formaggio altamen-
te radioattivi.

DOIIANDA = l surgelati acne più sicuri dei cibi
freschi?

RISPOSTA= Nei primi gloml. quando tutte le ver-
dure erano altamente radioattivo. mangiare cibi
surgelati era più sicuro. perche si sapeva che que-
ati erano stati surgelati e confezionati almeno 15 -
30 giorni prima dell'1 maggio. Ora che le scorte ai
sono esaurite. nessuno puo garantirci (se non
vengono sottoposti a controllo) che I surgelati af-
tualmente disponibili nel supermercati non siano
atatl confezionati con vegetali gia contaminati. A
quanto ml rlaulta. a tutt'oggi, un controllo di questo
genere non e stato ancora effettuato.

' oouANoA = squalo puntocmmeøeelam
matigiarfluvordinneJlattanoJacarnedl

conifllo,tllcapra.tlmuccanemtneno.quaiel
Suo conaiglio in propoeito?
RISPOSTA= Attualmente sl puo mangiare "quasi
tutto".

Ad esempio. lo lodio 131 che poteva procurare
dei problemi ai bambini o alle geatanti. si e ormai
esaurito. Rimane e vero ll Casio 137, ma se alle
mucche non e stato dato del loraggio radioattivo,
non ai corrara alcun pericoloÀ Sl dovrà comunque
evitare di dare ai bambini latte di pecora o di capra
e I suoi derivati. quali formaggio. ricotta, panna,
eccÀ

Per quanto riguarda gli ortaggi. sara sufficiente
Iavarll accuratamente per asportare dalla superfi-
cie delle foglie ogni traccia di pulvisoolo radioattivo.

Per quanto riguarda la carne, anche se tempo la
alla TV a stata r`esa nota la notizia che nella provin-
cia di Corno tutti i conigli presentavano una elevata
deu di radioattività tale da indurre le Autorita Sa-
nitarie ad ordinarne lo sterminio per la presenza in
loco di un diverso ciclo biologico di superiicie,
devo dlre che questa spiegazione abbastanza er-
metica e sibillina. e servita solo a iar bandire da
gran parte delle tavole italiane la carne di coniglio.

Sara bene allora spiegare quanto segue: il coni-
glio puo essersi nutrito con erba radioattiva, il suo
corpo puo essere diventato anche radioattivo. ma
consideriamo anche quanto segue:

1 - Lo lodio 131 decade dopo 15 - 20 giorni.
pertanto anche se oggi il coniglio ha mangiato
erba radioattivo. passati 20 giorni la radioattivita
dello lodio 131 sarà scesa a livelli così bassi da non
destare più alcuna preoccupazione.

2 - Rimangono il Casio 137 e lo Stronzio 90, ma
questi due radioisotopi ai concentrano nel sangue
e si fissano nelle ossa e nel midollo spinale.

Poichè la carne del coniglio viene dissanguata e
le ossa non rientrano nel nostro menù. dovremo
soltanto scartare li midollo spinale (questo vale
anche peri bovini e gli ovini), e se vogliamo essere
ancora più tranquilli, il legato ei reni.

Tutto l'allan'nismo provocato dal quotidiani e
dalla TV risulta dunque esagerato.

Ovviamente se dei campioni presi In esame in
Lombardia molti risultano radioattivi, questo non
signlllca che tutti í conigli delle regione siano allo
stesse livello di attenzione.

Ad esempio. i dati che ci sono stati comunicati li
30 giugno per l'isotopo di CESIO 137. sono i ae-
guanti:

1 Kg dl erba le nanocuria
1 Kg dllnaaleta. 11 nanocurie
1 litro di latte freac la nanoairla
1 litro dl latta freaco dl mucca 15 nanocuria
1 Kg tll formaggi fraachl . 15 nanocuria
1 Kg dl carne di coniglio 200 nanocurie
1matroquadrodterrano.. mmnocurie
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Come vedeai ci eono delle diecordanze tra erba
ed insalata e questo perche l'erba non e stata rac-
colta nella stessa zona In cui sono atatl prelevati i
campioni d'insalata. perche la radioattività avreb-
be potuto risultare equivalente. Ad esempio, in una
.zona abbiamo rilevato In 1 litro di latte dl capra
1.000 nanocurle. mentre In altre zone la radioattivi-
tà non ha mei raggiunto i60 nanocurie.

Per iarvl capire come varia la radioattività da
zona a zona. ecco i dati relativi a cempionl d terre-
no raccolti In diverse localita d'ltalie:

campione n. 10 = 50 nanocune
campione n. 11 = 2.000 nenocurie
clnpione n. 12 = 130 nenocurie
mpione n. 13 : 3.000 nanocurie
campione n. 14 : 200 nanocurie
campione n. 15 : 100 nanocurle
unpione n. 10 : 000 nanocurle
cunpione n. 11 : I1 nanocurie

(NOTA: Non conosciamo le :one di provenienza
del campioni. perche queetl erano contrassegnati
solo da un numero).

DOMANDA : Comeeflaamietlrareieredoelflvl-
ü In un nietrocuhod'erie?

RISPOSTA = E rnoito semplice: si aspira. iecen-
dolo passare attraverso un illtro. un metro cubo
d'arla. in questo modo, au tale lìltro al deposita
tutto il pulviecolo radioattivo presente nella massa
d'arlel percio. ponendoio successivamente nel no
stro analizzatore. si possono misurare i nanocurie
di radioattività. Proprio per questo motivo. anche
se in ritardo. sono state emanate precise disposi-
zioni per aostituiretutti i iiltri d'arie nel condiziona-
tori centralluatl. lniattl. un condizionatore centre-
Iizzato o industriale puo aspirare decine o centi-
naia di metri cubi d'aria al giorno e raccogliere
quindi una notevolequentite di pulvlscolo radioat-
tlvo. che. lentamente. verrebbe meeeo in circola-
zione dai condizionatore stesso nei diveral am-
bienti. facendo salire pericoloaamente i livello del-
le radioattivite.

DOMANDA : La gente. e noneeioqueiiecheabi-
ta nella aree direttamente lntereeeate. al chiede
Iraetorneta perche In un primo momento nel Lazio
e eteto meaeo hrorilegge ll latte di capra e di pecora
e in Alto Adige le ciliege e poi. dopo pochi giorni. e
alato prectaato che al era trattato di "un laleo aller-
me". Non ritiene che tutte queata indicazioni con-
trlatentl lornlte ell'oplnione pubblica alano dan-
noae ela per l produttori che per l metamotori?

Per una eetttrnana mangiamo tranquillamente
un quelcoea perche neeauno ci ha mal detto che
potrebbe eaeere redloettivo. pol Il giorno dopo, al
telegiornale. aecoiiitno che quanto abbiamo ln-
gerito rientrava nelle coeiddette categorie a n-
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dopo un meee: "Non dovevete mangiarne" non
hanno acouieteto tragele. ciliege, peeche. aueine.
albicocche. uva.

A queete domanda ne aggiungiamo un'aitre.
Siamo alcuri che le tnrtta rimeate lnvenduta non

venga utilizzata da qualche lnduatria per lara mar-
mellate'l Se coel ioue. e ovvio che oueato alimen-
to. anche ee lo acquletlemo nei 1008. rleultera
aempre più o meno radioattivo. Non aarabbe valido
ettettuere periodici controlli au queeti prodotti.
prima di metterti ln vendita, anziche iarti depeche
ee ne e gia mangiato in abbondanza?

RISPOSTA = Etiettivamente verifiche più accu-
rate nelie aree in cui ai e riscontrate una maggiore
radioattivita, evlterebbero aimlll "gatte".

Oome gia accennato. vi possono easere dei po-
deri "più radioattivi" rispetto altri. perche la piog-
gia puo aver scaricato al suolo una maggiorquanti-
ta di pulvlecolo radioattivo.

Ebbene. in tali zone era neceeaario concentra
le analisi. impedendo che i prodotti contaminati
venissero lmmeael nel mercato.

Per quanto riguarda le ciliege dell'Alto Adige.
occorreva precisare che "le sole ciliege raccolte
nella zone XX" non erano commestibili e provvede~
re subito ad eliminarle dal mercato.

Nessuno. ad esempio. ha precisato che questo
ciliege potevano gio essere state distribuite nei
mercati di Milano e di Roma e nessuno e stato ln
grado di dire se questa partite di ciliege ioaeero
state importate dalla Jugoslavia o dall'Auatria o
provenlseero da altre regioni Italiane.

Bleognava stabilire subito l'eaatta "zona di pro-
venienza"del prodotto, quindi ritirario dal mercato
e precisare che non solo le ciliege provenienti da
quella zona non erano commeetlbili. ma anche tut-
te le altre varietà di irutta.

Logicamente, sentendo che in Alto Adige ere
stato emanato il divieto di non mangiare le ciliege,
anche coloro che ai trovano In zona scarsamente
contaminata hanno iniziato ad evitare questo tipo
di irutta. chee rimaata in gran pene invenduta. con
grave danno finanziario per i produttori e l rivendi-
tori.

DONANDA : Cl riaulta. pereverio aeooitato ln al-
tre eedl, che eicune anellal eiiettuate au dei latta a
lunga conearvaxlone hanno dinoetreto la preeen-
aa di una radioattività di 11 nanocurla. mentre nel
laflaheecodiaoilãnenoctlneêvero'IEperehe?

RISPOSTA = Sì e vero, e stata rilevata una mag~
gior radioattività nel latte a lunga oonaervaalone
rispetto e quello lresco. Oui non dobbiamo dimen-
ticare che lmportlamo latte dall'Auatria. dalla Sviz-
zera. delle Francia. dalla Germania, ecc.. cioe de



zone inveatlte in modo più o meno diretto dalla
nube radioattiva e poichè e stato precisato che
occorre lare attenzione alla “data di confeziona-
mento". lacciamo questo elementare esempio:
ammettiamo che una partita di latte sia stata munia
in Germania il 10 maggio quando le mucche ave-
vano gia mangiato erba radioattivaeche la raccol-
ta nella centrale tedesca sia avvenuta il 14 maggio.
Questo latta può essere giunto in italia il 21 maggio
e coniezionato il 24 maggio. Tale data (24 maggio)
riportata su ciascun contenitore, escluderebbe la
possibilita che ll latte sia radioattivo. mentre in
realta risale ai 9-10 maggio.

lniinel non a da escludere. che alle centrali di
lavorazione giunga latte radioattivo e che questo
venga mescolato lnawertitarnente ad altro periet»
tamente "pulito". E iniatti praticamente impossibi-
le controilare tutte le partite di latte che giungono
nelle varie centrali. perche sarebbe controprodu-
cente per un'azienda inviare quotidianamente nei
laboratori dei campioni da analizzare ed aspettare
il responsoV

Poichè il lavoro di conlezionamento e distribu-
zione non può bloccarsi. i controlli vengono eiiet-
tuati saltuariamente: solo qualche privato. dispo-
nando di un contatore Geiger, riecontrando una
elevata radioattività nel latte acquistato, lo ha se
gnalato all'ufiicio di igiene locale.

DOMANDA : Una preoccupazione molto diiiuaa
tra l genitori, eguella diaverdato lnainrertitamonta
da mangiare al propri ilgil trutta. come o verdura
radioattlvamulndlcicrdadonooaenoooaaariohdi

Flg.1 TraamaltouallaTV
le immagini dl uomini pro-
tetti da tuta 'paziaii e ma-
oehere protettive per con-
trollare le “dosi” dl radioat-
tività pruentl In italia, O
unito nolo a creare un
maggior aliarmlemo tra la
Pnpølfllone delle.

vialtara e a quali conseguenza potrebbero andare
Incontra.

RISPOSTA = Voglio rassicuraretuttloueatlgenl-
tori. che i loro iìgli non corrono alcun pericolo.
Come abbiamo gia accennato. tutto e subordinato
al iattore quantità/tempo.

Se per uno o più giorni abbiamo lngerito cibo
radioattivo, non raggiungeramo mai i llmiti maaai-
mi della soglia di "rischio".

Solo se. contrawenendo alle disposizioni impar-
tite dalle Autorità Sanitarie, per settimane e setti-
mane avremo ingerito quotidianamente. un chilo
di vardura e un litro di latte, allora nel nostro corpo
avremo accumulato molti "nanocurie"A

Non dobbiamo dimenticare che quando cl aot-
toponiamo ad un controllo alla tiroide, nei nostro
corpo viene irradiato dello iodio radioattivo in
quantita maggiore di quello che viene ingerito be-
vendo un litro di latte e tale doae iino ad oggi non
ha mal provocato alcun danno ail'organlamo.

Anche quando facciamo una radiografia ad un
dente cariato o ad un arto, per controllare ee ael-
etono iratture. riceviamo ioni dosi di raggi X. ov-
viamente per un tempo brevissimo. dosi cha po-
trebbero risultare equivalenti a quelle ingente con
il consumo settimanale di latte e vegetali contami-
nati.

Abbiamo gia detto che l radiolsotopi dello Iodlo
131 (e del Rutanlo 103), hanno una vita molto bre-
ve, quindi dopo poche settimana calano rapida-
mente, riportando il tutto alla nonnallta. Rimane il
Cello 137 che ha un tempo di dimuzamento più
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lungo. ma e stato appurato che le doal massime dl
questo radioisotopo presenti In italia. sono!! volte
Inferiori a quelle di "attenzione".

Occorre anche precisare, perche non e mal stato
detto. che il Casio 137 viene eliminato dall'orge-
nlamo umano e animale con i liquidi. tanto che
dopo circa 4 mesi la done e dimezzata.

Sempre riferendocl all'esempio delle bacinella
che "deve riempirsi totalmente" per raggiungere la
soglia di pericolo. a owio che piccolissime dosi di
radiolsotopi potremmo pure involontariamente
averle ingerlte. ma anche in questo caso non
avremmo mel raggiunto valori preoccupanti.

voglio fare un altro esempio che potrebbe esse-
re più facilmente assimilato da coloro che legge
ranno la vostra rivista.

Vl ricordate del vino al "metanolo"7 Quante per-
sone sono deceduta?

La risposta e sempre legata all'equazione “quan-
tlta/tempo".

Bottiglie di vino al metanolo non ne sono state
messe In vendita solo 20-30. ma confezionate e
consumate per migliaia e migliaia di litri. Forae
anche noi ne avremo bevuto senza pero accusare
alcun disturbo. perche ne abbiamo lngerito una
dose minima. distribuita nel tempo.

Solo chl ne ha bevuto un lltro al giorno perdiver-
se settimane. ha accumulato nei sangue una eleva-
ta concentrazione di metanolo. tale da provocare
effetti letali.

DOMANDA : Profeeeorecl dica sinceramente, le
doeidlradloettfvftaaeulalamorfmaatfeepoetimha
coneeguenze potranno avere per Il noetro ome-
nierno'!

Possiamo tranquillamente lasciate giocare I
bambini sul prati e eulie spiagge?

RISPOSTA = lo consiglio di continuare a vivere
normalmente. anche se e consigliabile seguire le
indicazioni. e scopo cauteietlvo, di lavare abbon-
dantemente le verdure, di non far bere ai bambini
ed alle gestantl latta di capra e derivati (abbiamo
rilevato alte concentrazioni di radioattività in tale
latte).

Comunque sl puo lpoiizzare. ma non se ne ha
alcuna certezza. che tra qualche anno su “n.000
persone ve ne siano UNA o DUE afflitte da tumore
casuato dalla radioattività di questa nube,

Questa percentuale. come nei caso del "vino al
metanoio" interesserà solo quelle persone che.
nonostante l divieti, hanno continuato e mangiare
ortaggi o a bere latte con "molti nenocurle".

infine. lasciate pure che i bambini giochino nel
prati o sulla spiaggia. pero obbligateli a lavarsi
bene le mani prima di mettersi a tavole. per aspor-
tare eventuail residui dl puiviscolo radioattivo.

Consiglio dl lavare accuratamente anche l_e ver-
dure e la frutta.
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Per quanto riguarda Il latte. i formaggi. lo yo-
ghurt. la panna. non essendo prodotti "lavabili" al
deve solo sperare che non siano stati confezionati
con latte radioattivo. Se non si possiede uno stru-
mento di controllo. ci si deve soltanto affidare alla
serieta dell'aziende produttrice.

DOMANDA : È stato detto che le zone a maggior
rischio nel nostre peeee sono atate ll Friuli Venezia
Glulll, lI Trentino Allo Adlge, Il Veneto. I'Emllll e
Romagna, la Lombardia. li Piemonte. la Liguria.
Nessuno ha mal parieto del Centro e del Sud Italia,
ancheaeeapplamoehelnqueeteaonesleone
riscontrati valori di radieettivffa superiori a quell
del Nord. perche?

RISPOSTA - Non conosciamo esattamente idati
rilevati regione per regione. anche perche nel
Centro-Sud. a ditferenza del Nord. esistono po-
chissimi centri specializzati per rilievi di questo
tipo.

Come In ogni altro settore di studio e dl lavoro.
anche In campo nucleare vi sono esperti ail'aitezza
del loro compito. ed altri che sl "spacciano" per
esperti. e cosi ne vengono fuori dati errati e discor-
danti tra di ioro.

Dia ad esempio in mano ed un impiegato. uno
strumento che fino a ieri non ha mai usato e mi dica
che affidamento potrà ieresui dati chequesti riuscire
e fornirle. Anche se dessimo e voi dl Nuova Elet-
tronica. un ANALIZZATORE MULTICANALE e vi
dicesalmo di eseguire delle misure sulla radioatti-
vita. senza insegnarvi come usare questo strumen-
to e come leggerlo. ci dareste dei dati di scarso
valore scientifico; in definitiva, occorre lasciar ef-
fettuare tall misure solo a chi puo farlo con cogni-
zione dl causa.

Tenga presente che la l'nube redioattiva". per
motivi meteorologici. ha contaminato tutte l'ltaliaa
macchia dl leopardo. Cioe vl sono tante piccole
'macchleacure' in un'enorme area "chiara", quindi
se i controlli sono steti effettuati entro ia macchia
scura. ei espesso ed erroneamente definite "zona a
rischi ' un'intera regione.

Se il controllo e stato etfettuato nella "zona chia-
ra" si e erroneamente sentenziato che tutta la re›
gione non ve inserite nella "zona e rischio". pol. a
distanze di mesi. si scopre che nella provincia di XX
o di ZZ e presente una radioattività superiore alla
medie. e cosi il sindaco. preoccupato da questi
"nanocurie" che non conosce e di cui non se valu-
tare la pericolosità. prenda prowedlmenti spesso
Immotivatl ed ailarmistici.

in questi casi. prima di prendere qualsiasi inizia-
tiva. sarebbe doveroso valutare la fonte della noti-
zia e stabilire se il rilevamento e stato effettuato da
persone competenti e adeguatamente attrezzate.
quindi discriminare le fonti attendibili da quelle
che non lo sono.



Il rischio che si corre con questo disordinato
succedersi di divieti e revoche dei divieti. e quello
di diiiondere la sliducia anche nei conirontl degli
organi che svolgono con serietà e competenza il
proprio lavoro.

DOMANDA : Non le sembrano un iltllno ec-
ceeelvealcune immagini treameeeeallaTimltec-
nlcl. che. protetti da "tute spaziali' eseguono oon-
trolli con nonnall contatori Geiger.

RISPOSTA = Nei manuali militari certamente è
scritto che quando si ianno rilevazioni di radioatti-
vita, occorre proteggersi con tute speciali. calzare
scarponi ermetici, caschi. ecc. Questo abbiglia-
mento poteva risultare indispensabile a Cher-
nobyl. ma non certo In italia. dove le radiazioni
sono sempre stato Inferiori di un decimo rispetto
alla soglia di rischio. Far vedere persone cosi abbi-
gliate è servito solo a creare un maggior allarmismo
tra ia popolazione.

DOMANDA : A proposito dei contatore di Gel-
ger, Lei aa. per averlo visto nei noetro laboratorio,
che abbiamo progettato un itlt che Iomlremo al
nostri lettori. Cl puo dire se ritiene che une volta
passata questa “psicosi Chernobyl”. ille strumen-
to potra essere ancora utile?
RISPOSTA = A questa domanda potrei risponde-
re:

"E utile tenere in casa un termometro clinico? lo
risponderei di si, anche se ognuno dl noi si augura
di usarlo il meno possibile"`

Avendo a disposizione un contatore Geiger si ha
Ia possibilita di controllare se ia scatoietta di carne
che acquistiamo non sia stata conlezlonata con
carne radioattivo. se lI latte che arriva sulle noetre
tavole. non provenga da una mucca alla quale e
stato dato del ioraggio radioattivo essicato. eccÀ

Non dobbiamo dimenticare che una luga dl ma-
teriale radioattivo puo ancora veriilcarsi senza che
nessuno `cl avvlai in tempo. vedi ad esempio I'inci-
dente avvenuto nella centrale di Hamm In Germa-

floltodemocratlcemente laDirexlonehalndettoun"
tm NO. se i collaboratori di Nuova Elettronica riteneasaro giusto lare un po dl Ferie inaudita.

L'aitiuenzaeatata totaleelo apogliodelieachodahadatoleeguanti riaultatl:fi$iei TEN
gia ln lerie). Pertanto. accettando ia volonfl della maggiorann. dobbiamo chiudere dal:

1 AGOSTO ei Il AGOSTO compreso

nia nei mese di maggio. della quale si e tacluto per
non eliarmare le popolazione locale.

Si tenga ancora presente che circolano in Italia
ed altrove del container che trasportano residui di
materiale radioattivo usato nelle centrali e che po-
trebbero benissimo essere coinvolti in un inciden-
te stradale.

Anche In cam po civile viene impiegato materiale
radioattivo per uso medico o industriale e non si
puo certo escludere che tale materiale possa vani-
re sottratto e poi abbandonato nei luoghi più dispa-
reti.

Con tutti i satellitiche circolano sopra di noi. non
e da escludere che uno dl questi si dislntegrl. la-
sclando cadere rottami radioattivi (questo si e gia
veriiicato in Alaska). pertanto avere a disposizione
uno "strumento" che ci indichi se la radioattivita
presente nell'atmoslera, o nei cibi, "aumenta". ci
proteggera da ogni iutura e più grave conseguenza.

DOIIANDA : Allora proieeeore Laidm!
domtire tranqtllll?

RISPOSTA = Certo. e prima ve ne andiate. iac›
ciamo un bel brindisi con un bicchiere di questo
buon vino nostrano, che lorsesara radioattivo. ma,
le assicuro. non contiene metanolo.

OONCLUSIONE
Assicuratlci che nei vino non c'era metanolo ab-

biamo iatto Ii bis e. prendendo congedo. ci siamo
chiesti:

l'l nostri lettori apprezzeranno questo articolo?
CI siamo dimenticati dl chiedere qualche coea di
importante'I".

In ogni caso. noi prima dl bere del latteemangia-
re un bel piatto di insalata. controileremo sempre
dove si ierma la lancetta del nostro contatore Gei-
ger. perche : "Fidarsi e bene ma non ildarei e me-
glio".

u I f-.e s
referendum paretabillre. con un

Non teielonateci dunque, perche nessuno sara qui a riepondervi. Se Incontrate qualche aeg
mare. conaegnstea Lel le ordinazioni. oppureteleionatealM-ataad,doveein iunzlone la .
telefonica (gli ordini vengono evasi ogni due giorni).

Vlaaeiwnaniedleanchoeeearunohlerhpeneeremoal _ v aioomavl I _

V :__'¢_3~ _ V 2 x A'. _
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Questo circuito si puo considerare in pratica un
“campanello portatile". perche una volta installato
in una stenza. e possibile trasleririo in un'altra a
seconda delle esigenze del momento, senza dover
ogni volta stendere dal liil dl collegamento

Se ci chiedeste quale utilitl posse avere questo
circuito in una casa. potremmo portarvi molteplici
esempi pratici.

Siete a letto ammalati. anche per una leggere
influenza. e avete necessita di chiamare vostra
madre o vostra moglie che sta lavorando ln cucina.
e la vomra llevole voce, pur con ogni siorzo, non
riesce a coprire il rumore delle stoviglie e della
radio?

Lavorate nei retrobottega e non sentite mai il
cliente che entra, oppure avete il vostro piccolo
laboratorio in sollltta e a mezzogiorno vi devono
chiamare a squarciagola dalla tromba delle scale
per avvisarvi che la minestra e gia in tavola?

Siete in ulllcio edovetechiamare con urgenza la
vostra segretaria, che lavora nella sala d'ingresao?

Ebbene questo semplice circuito risolverà tutti
questi e altri Inconvenienti. Quelle che vi abbiamo
descritto, inlatti, sono soltanto alcune delle tante
situazioni ln cui si presenta la necessita di chiama-
ra qualcuno che. trovandosi distante da noi. non
può sentirci.

Volendo e pure possibile realizzare più ricevitori
da iar iunzlonare con un "unico" trasmettitore, op-
pure più trasmettitori che convergnno su di un
"unico" ricevitore.

intatti. questo "campanello senza fili" è compo-
sto da un piccolo trasmettitore e da un semplice



Premendo un puleente, potrete chiamare une qualsiasi persone che el
trovi in cucine, In garage, o ln cantina. Oueeto circuito puo rleultere
comodo come chlemata di soccorso per inierrnl. per evvleere nel
retrobottege che un cliente e entrato In negoziov per chiamare un
ternlllere che eta levorando nel euo piccolo laboratorio. eoc.

ricevitore. che non funzionano. come el potrebbe
supporre, In AF. bensi in BF. anche ee la loro lre-
quenza di lavoro risulta elevate. cioe di 100.000
Hertz.

In pratica. questo segnale che noi generlemo
viene inviato el ricevitore tremite i lili delle rete
luce. cioe lunzione sul principio delle "onde con-
vogllate" sfruttato in molti interloni.

Perciò, inserendo il trasmettitore in una qualsia-
si presa luce di una stanze ed il ricevitore in una
presa luce di un'altra stanza, il nostro segnale ge-
nerato del trasmettitore raggiungerà Il ricevitore
utilizzando come filo conduttore rimpianto elettri-
co gia esistente.

Ovviamente, questo circuito ha alcuni limltl. ad
esempio, occorre collegare in lese i due circuiti.
cioe le due spine rete del ricevitore e del trumetti~
tore vanno collegate In modo de avere la "musa"
sullo stesso lilo di linea.

lUn inconveniente questo che non è irrisolvibile.
perche. se inserendo la spine nelle presa rete ii
ricevitore non cepte nulle. sarà sulficiente Invertlrla.

Un'eltra llmltezionedi questo clrcuitoequeila dl

:Lsuco couronerm Lx.
(Tourism-rene)
R1 : 100.000 ohm 110m
R2 : 3.300 ohm 1/4M
R3 01 ohm 1/2 watt

1.000 ohm 1/2 Wall
R5 _ 10 rnegeohrn 1/4 vrelt
C1 : 4.100 pF polleelere
02 - 4.100 pF polleetere
CS 100 rnF elettr. 35 volt
OI 41.000 pF poliestere 4M volt
ß : m.000 pF pollfllerem volt
051 dlodo "4.4001
DS dlodo "4.4001
DS! : diodo "4.4001
054 diodo "4.4001

Impedenu 1 mlliltierey
NPN tipo .€281

1112 _ NPN tipo 06.231
1113 = PNP tipo 80.320
P1 = puleenle ll.a.

Flo. 2 In alle, eulle pagine di elnletra, le
toto del treemettltore neonlueo ell'lnterne
del euo mobiletto. qul eopre` le loto del
rleevitore con II coperchio del mobile lore-
to per ier luorlueclre Il euono delle clcellne.
Le loto rleullano notevolmente ingrendte
rlepetto elle reeil dirnenelonl.

37



ELENCO COMPONENTI LX.711 (RICEVITORE)

I1 - 10 maohm 1/4 aratt R10 - 22.000 ohm 1/4 'felt
1.000 ohm 1/2 watt 61 - 00.000 pF polluteremnl
47 ohm 1/2 watt 000 pF poliestere l00ve|l unu 15 voit 1 vretl
3.300 ohm 1/4 watt 1 mF elettr. 25 volt ved! tuto
“0.000 ohm ill til-ll .100 [IF 9002018!
10.000 ohm 1/4 well CS 2.200 pF poliestere

mi nuto
um upe acm

100.000 ohm 1/4 watt 00 : 100.000 pF poliestere
100.000 ohm 1/4 Well 61 00.000 pF poliestere .
33.000 ohm 1/4 wett 00 : 100.000 pF poliestere CP1 : cicellna pino

non riuscire, se non in casi particolari. a raggiun-
gere il ricevitore se questo viene inserito In une
presa che ie cepo ad un diverso contatore luce.

Potrete Invece chiamare qualcuno in cantina. In
garage o In lottltta purchè l'lmplanto elettrico rl-
eultl. per entrambi. alimentato dallo steeeo conte-
tore.

SCHEMA ELETTRICO dei MIETTITORE
Come gia abbiamo accennato. questo circuito e

composto da un trasmettitore e da un ricevitore.
due circuiti. che. come potrete constatare, risulta-
no dl una semplicità estrema.

Ad esempio se date una sguardo alla tig. 1 in cul
abbiamo riportato lo schema del trasmettitore. no-
terete che esso è composto de tre transistor. più un
circuito di Alimentazione che non usa alcun tresior-
motore riduttore.

Partendo dalla "spina rete" lncontreremo su blto
il pulsante P1 che cl servirà. una volta premuto. a
ter "suonare" Il cicalina del ricevitore.

Premendo questo pulsante applicheremo la ten-
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Flg.4 Nelloachemeelettficodeitn-
lmettitore (nel 0g. 1) puo non apparire
ben ohlaro come iunzionl lo :tedio
øedllltore TR1 . Omrvendo tele .tedio
eul copra dleegneto, al morire che w
eo e un normale eeclllatore Colpitta.



sione di rete al condensatore 05, che sl comporta
in tale circuito come una "resistenza" rlduttriee.

La tensione alternata viene quindi raddrizzata
dai due diodi DSG-084 e iivellata dal condensatore
elettrolitico 03A

ll diodo zener DZi. posto in parallelo a 03. ci
permetterà di stabilizzare questa tensione dl all-
mentazione su di un valore di 30 volt.

ll trasmettitore e costituito da uno etadlo oecilla-
tore (vedi TRI) a L/C. che utilizza come bobina una
impedenza di AF dei millihenry (vedi JAFl) e due
condensatori di accordo da 4.700 pF (vedi 01-02).

Con i valori riportati. questo circuito genera una
irequenza di circa 100.000 HzA

Lo schema elettrico` cosi come risulta disegna-
to. potrà trarre in lnganno il lettore. intatti non
potendo disporre di una impedenza JAF con presa
centrale. noi riceviamo questa "presa centrale"

con idue condensatori C1 e 02 e vl baetera control-
lare più attentamente tale oacillatore per notare
che queeti dua condensatori risultano ln parallelo
alla JAF1 e che questa “preea centrale" fa capo
all'emettltore del transistor TR1 (vedi tig. 4)4

La resistenza R2. anche se posta nella linea in
baaeo della ligr 1. è quella che in pratica collega
l'emattitore alla linea dl massa (vedi tig. 4)›

Dall'emettitore di TRL questo segnale di BF
giungerà sulle basi dei transistor TR2-TR3. che.
collegati in push-pull. costituiranno lo stadio am-
pliticatnre linale di potenze.

Sul due emettltori dl TFtZ-TRS rieulta disponibile
un segnale a 100.000 Hz. la cul ampiezza si aggira
lntomo al 28 volt picco-picco che. tramite la reel-
etenza R3 ed il condensatore C4, verra immesso
direttamente sul lilo della rete elettricaa220 volt. ln
modo che qualsiasi ricevitore collegato nello stee-

Flg. 6 Schema pratico dl montaggio delle atedlo tre-
amtttente. Sulle elnletra poeetalno vedeva tele circuito
gta lneeltto all'lnterno det euo meblletto ptaetlee.

Flg. 5 Dlaegne e grandezze naturale
delle etlmpeto Mute per lo etedlo
ctr'aemlttante. LXJ'II e la elite dl queeto
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so Impianto lo possa captare.
Questocircuito assorbe correntesolo quando si

pigia Il pulsante P1 e In una quantità veramente
lrrisoria non superando un totale di 10 milliamper.

.CHUA ELETTRICO del RICEVITORE
Osservando Io schema del ricevitore riportato in

tig. 3. potrete notare che in eeao vengono Impiegati
due soli transistor ed un integrato C/Mos tipo
60.4528.

Partendo sempre dalla presa di rete. troveremo il
solito circuito di alimentazione composto dal con-
densatore C1. dalla resistenza R2. seguiti dai due
diodi raddrizzatori D51 - DSZ. dal condensatore
aiettrolitico di liveliamentc 63 e dal diodo zener
DZ1l che nel ricevitore stabllizzerà la tensione sul
valore di 15 volt. pari alla metà di quella usata per il
trasmettitore.

ii condensatore 62, che troviamo collegato alla
rete dei 220 volt. ci servirà per captare la trequenza
dei 100.000 Hz emesse dal trasmettitore per inviar-
la alla bobina L1.

Poiche tale avvolgimento risulta awolto su di un
nucleo toroidale che dispone di un secondo avvol-
glmento siglato L2. Il segnale preaente su L1 verrà
lnduttivamente trasterito sulla L2. Questo avvol-
glmentc secondario verrà sintonizzato sulla tre-
quenza di 100.000 Hz tramite il condensatoreCS da
2200 plcotarad.

il transistor TR1 provvederà ad amplltlcare Il de-
bole segnale presente sulla bobina L2. che verrà
poi applicato sull'lngreeso (piedino 10) di IC1.
Oueato Integrato. un C/Moa 60.4520. viene utiliz-
zato per dividere per 20 il segnale di BF di *lNDOO
Hz. pertanto sulla sua uscita (piedino 3) riscontro»
remo una trequenza pari a:

Iwúfl :SMHI

avremo quindi una frequenza “udiblle'. che pt›
tremo appilcare alla piccola cicaiina piuoeiettrica
siglata nello schema elettrico con CPL

il translator TRZ. visibile in basso a destra In taie
circuito. svolge la tunzione di “squeicti”. cioe sop-
prlme tutti i disturbi spurii presenti nella linea di
rete. bloccando il tunzionamanto dell'integrato di-
visore lino a quando non rieulteranno presenti In
linea i 100.0w Hz emessi dal trasmettitore

ICHEIA PRATIOO DEL TRAIIETTI'I'ORE
Se inizierete ia reaiinazlone pratica dallo stadio

trasmittente. dovrete collocare sul circuito stampato
alglato LX.776 tutti i componenti richiesti disponen-
doli come visibile in tig. 6.

Per un corretto montaggio. consigliamo di Ins*
rire subito tutte ie resistenze. di proseguire con i
diodi al silicio e di terminare con lo zener D21.

Questi diodi andranno inseriti nel circuito rispet-
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tando la polarità dei due terminali. pertanto. dovre-
te pcaizionare ia riga nera o colorata che contorna
un solo lato del corpo come chiaramente appare In
tig. 6.

A questo punto potrete Inserire i tre transistor e.
a questo proposito. vogliamo ricordervi che TFit e
TR? sono due NPN tipo 56.237, mentre TR!! e un
PNP tipo 86.320.

Oltre a controllarne le sigle prima di saldertl. per
non inserire Il transistor PNP dove andrebbe inve-
ce inserito Il transistor NPN. dovrete pure ricordar-
ví di rivolgere la parte piana del loro corpo come
visibile nello schema pratico.

Proseguendo. montate in ordine l'lmpedenza
JAF1. i due condensatori 62-01. poi 04. il conden-
satore elettrolitico CS. rispettando la polarità dei
terminali. ed ii grosso condensatore CS che dcvre
te porre in orizzontale. rlpiegendo a L i suoi due
terminali.

Da ultimo monterete il pulsante P1. saldandone
direttamente I terminali sullo stampato.

l due tiii dei cordone dl alimentazione andranno
saldati per ultimi. perche dovranno prima cadere
tetti passare attraverso un toro che praticherete
lateralmente auiia scatola in plastica che vi verrà
iomlta nel kit.

Terminato ll montaggio. se non avrete commes-
so alcun errore. il circuito dovrà subito tunzionare
(owiamente premendo il pulsante P1).

Se possedete un oscilloscoplo. potrete control-
lare se tra i due emettitori di TRZ-TRS e la messa.
risulta presente un segnale ad onda quadra di circa
20 volt picco-picco a 100.000 Hz.

Vi ricordiamo che tutti i componenti sono diret-
tamente collegati alla tensione di rete dei 220 volt.
pertanto. non dovrete assolutamente toocaril. se
non vorrete ricevere una torte accesa elettrica.

.OHEIIA PRATICO DEI. RICEVITORE
Tutti i componenti relativi allo schemaelettricodei
ricevitore dovranno essere montati sul circuito
stampato siglato LXJT7 come risulta visibile in
tig. 7.

La prima operazione che dovrete compiere. aarà
quella di awoigere intorno al nucleo toroldala che
troverete nel kit. le poche spire necessarie per la
bobina L1 e la L2.

Vi diciamo subito che questo nucleo e FRAGILE
come il vetro. pertanto se vi cadrà ln terra si spez-
zerà: aggiungiamo inoltre. che per eseguire questi
avvolglmentl non si potrà usare dei tilo smaltato.
ma lilo ricoperto in plastica. come quello presente
nel kit. perche rlpassando più volte un tllo di rame
smaltato attorno al nucleo. la vemlce protettiva
potrebbe raachiarsl contro la territe e quindi ad
avvolglmento ultimata. alcune spire potrebbero ri-



Flg. 1 Oul mr. lo :dum- pmflco dalla 'mio
rimani. n In Ino I dnlflrl Il Ido dilloM
dmuho. Sl noflno l duo molglmøml L1 o L2 .ul
nudoo to'oldnlo.

Flg. i Dlngno l 'random 'mar-lodo! dmullo
lhmpllo Ilchlulo pu la nlllxuxlom dlllo .h-
dlo limoni..

q. 9 Oul mio In oonnudonl dall'lnugrlo
60.45% 0 «I "Inllmr'€281i ICJZI 'llfldd
W 40| hnnlndl.
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I

L` __
HEIIIIIIIIII*`

€045l “328

41



aultare in cortocircuito. lmpedendo il regolare iuri-
zlonamento del circuito.

Perla bobina L1 dovreteavvelgerelspirelntor-
no al nucleo.

ParlsbobinaLZdovretaavvolgeretlsplreln-
terno al nucleo.

Compietati questi due avvolgimenti riponete il
nucleo entro una scatola, per evitare che inavver-
lamente rotoli a terra. poi prendete il vostro circui-
to stem pato e lnserltevi tutte le resistenze. i diodi al
silicio e dlodi zener. rispettando per quest'ultiml la
polarita dei due terminali.

Come vedesl nello schema pratico. vicino alla
resistenza RB e presente un "ponticello" che potre-
te realizzare con un sottile spezzone di illo dl rame
nudo.

Proseguendo nel montaggio, Inserite lo zoccolo
per I'lntegrato IC1 e. dopo averne saldati tutti i
terminali. potrete inserire i due translator. posizio-
nando la parte piana del loro corpo come risulta
visibile nello schema pratico.

A questo punto. potrete riprendere ll nucleo to-
roldale ed lnserlrlo nel circuito stampato. rammari-
tando chela bobina L1 (con minor numero dl spl-
re). va rivolta verso la resistenze R3. mentre la
bobina L2 (con maggior numero di spire). va rivolta
verso ll condensatore 65.

inll ne Inserite tutti l condensatori al poliestere ed
il condensatore elettrolltlco rispettando la polarità
del terminali. quindi llssate con una sola piccola
vlte la cicalina piexoelettrica, collegandoi suoi due
llll al circuito stampato.

Per terminare, inserite I'lntegrato CD.4520 nel
rslallvo zoccolo. rivolgendo la tacca dl riferimento
verso le resistenza R10.

Anche In questo caso, prima di saldare sui due
terminali di Ingresso i due till del cordone di ali-
mentazlone. li dovrete tar passare attraverso il toro
che avrete praticato lateralmente nel mobile pla-
stico in cul Il ricevitore andre pol racchiuso.

FISSAOQIO ENTRO AL MOBILE

Comee possibile osservare nella loto riportate a
completamento dl questo articolo, ela ll trasmetti-
tore che Il ricevitore andranno collocati nell'lnter-

' no dl un piccolo mobile plastico.
Per II trasmettitore. dovrete praticare un loro nel

coperchio per tar fuoriuscire la parte filettata del
pulsante P1 esu di essa dovrete poi avvltare il dado
di bloccaggio.

Per il ricevitore. dovrete Invece fissare il circuito
stampato nel mobile utilizzando due viti lilettanti.
Una dl questa viti servire anche a tlseare i'orec-
chletta della cicalina posta in vicinanza dell'lnte-
grato. '

Una volta chiuse le due scatole con ll relativo
coperchio. potrete subito controllarne il tunzlo-
namento.
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OOLLAUDO
Coilocate nella stessa stanza. ma su due prese
diverse. sia trasmettitore che ricevitore e provate a
premere Il pulsante di "chiamata".

Se non avrete commesso erroril nel_ricevitore
udrete subito Il suono della cicalina. in caso con-
trario non preoccupatevi, ma provate a Invertlre
nella preaa rete la splna dl un solo apparato. non
importa ee quella dal trasmettitore o quella del
ricevitore.

lnlatti, come gia precisato ell'lnizlo dell'artlcolo,
se la "massa" del trasmettitore e la massa dei rice-
vitore non sl trovano sull'ldentlco illo della rete
elettrica, ll circuito non iunzlonera.

Se pur lnvertendo la "spina" li ricevitore non
accennssse a tunzlonare. slgnltica che su di esso
esiste un errore. '

Se disponete di un Generatore di BF. potrete
applicare un segnale dl BF ad onda quadra In paral-
lelo alla bobina L2 (ATTENZIONE: su tutto Il cir-
culto stampato e presente la tensione di rete del
220 volt. quindi non toccate le plate con le dita) e.
ruotando la sintonia. dovrete portarvi sul 00.000
-1 20.000 Hz.

Se cosi lacando Il ricevitore iunzlona. allora ai-
gnllica che l'errora l'avate commesso nei trasmetti-
tore. pertanto occorrera rivedere tutte le saldature
e controllare tutti I valori del componenti.

Nell'lpotaal cha il ricevitore tunzlonl solo con
una frequenza dl 70.000 Hz. oppure dl130.000 Hz.
avrete inserito parCS una capacita errata. o lnvertl-
to nel montaggio la bobina L1 con la L2.

COSTO Di REALIZZAZIONE

Tutto il materiale necessario alla realizzazionedel-
lo stadio trasmittante siglato Uli/76 (vedl tig. 6)
completo dl mobile plastico.. ...... L. 10.000
Tutto il materiale neoessarioa a realizzazionedel-
lo stadio rlceventeniglato LX.717 (vedi tig. 7) com-
pleto di mobile plastico.. ............. L. 16.000
Costo del solo circuito stampato LX.776 L. 1 200
Costo del solo circuito stampato LX. 171 L.1.000
Nei prezzi sopraindicati non sono lncluee le epeae
postali dl spedizione a domicilio.





Costruire un contatore Geiger e vedere una lan-
cetta che oscilla in continuità e che non indica
alcun valore di miiiiRoentgen/ora o di mlillrem.
non edi alcune utilità pretice. lnletti non si riuscirà
mei a sapere se il valore riscontrato e da attribuirsi
alla ndlootllvlta NATURALE che giunge dal cosmo.
oppure a quelle prodotta del recente passaggio
sulla nostra penisola della nube radioattivo spri-
gionatesi dalla centrale tennonucieore dl Cheb
nobyiA

in pratica. sarebbe come possedere un tester in
grado di misurare una qualsiasi tensionel senza
poi sapere quale sarà il valore dei tondo scala che
tale strumento e in grado di leggere, per cui. misu›
rando una tensione non si saprà mei se risulta di 3
volt, oppure di 50 o di 1.000 volt.

Poichè questo numero verra acquistato. anche

Pian mmm:-

solo per pura curiosità. de lettori non molto esperti
in campo elettronico, per far capire meglio quanto
sopra precisato. diciamo che realizzare un conte-
tore Geiger senza averlo precedentemente tarato,
sarebbe come realizzare un termometro senza ave-
re la possibilita di stabilire il “valore della tempera-
tura" assunto della colonne di mercurio. Senza
questa indicazione potremo solo sapere se la tem-
peratura e aumentate o si e abbassata. ma non
potremo mel precisare se questa risulta dl 20 gradi.
25 gradi. o 3 gradi sotto zerciV

A questo proposito sare owio chiedersi come
mai nessuno ebbie mai pensato a progettare un
circuito idoneo e tarare un contatore Geiger e la
risposte è molto semplice. tutti questi schemi sono
del progetti teorici. quindi. non essendo stati mal
montati. non si e mai presentata l'occeelone dl

mi Qmm
(r)

ELENCO COMPONENTI

R1 : 10.000 ohm 1/4 '1.11
NZ : 700 ohm 1/4 wltt
H3 : 1.000 ohm 1/4 Welt
M : 47.000 ohm 1/4 wltl
C1 00 InF oiottr. 25 volt
02 _ 00.000 pF poliestere
081 : dlodo1N.4007
DS! : diodo "4.4150
083 : diodø1N.4150
1111 : NPN tipo 2N2222
iC1 : 60.4510
T1 : trulormeton prlm. 220 volt
Sec. ì volt 0.5 lmper (n. TN0123)

q. 1
necessario procurarsi dol perlooloel campioni
“radioattivi”, ma e eul'lclento roollxxoro que-
sto mollo. ed economico circuito.

Per tarare un contatore Geiger non e
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Flg. 2 Foto dei generatore
a 3.33 Hertz che dovrete uti-
lizzare per tarare con pred-
llone il nolìro Milton
Geiger aul 0.1 - 0,5 mlIlIRo-
enigen/ora.

Ultimamente sono stati pubblicati un po dovunque progetti di conta-
tori Geiger, che a nulla servono, perche privi dl adeguate spiegazioni
e dl una qualsiasi indicazione circa I milliRoentgen/ora e l milllrem
che con eaal al riescono a rilevare. Un simile strumento richiede una
accurata taratura. ll semplice circuito che vi presentiamo assolve a
questa specifica tunzlone.

"scoprire" come vadano tarati.
Quanto detto. e dimostrato dal tatto che nessuno

si è mai preoccupato di spiegare quali accorgimen-
ti e necessario seguire per saldare al circuito il tubo
Geiger e cosa non bisogna assolutamente lare per
non esaurirlo in pochi secondi.

Ouesti particolari, come si sa, si possono scopri-
re soltanto se dalla teoria sl passa alla pratica.
Proprio per questo, appena terminato di realizzare
II nostro contatore di Geiger. ci siamo trovati a
dover affrontare Il "problema" della taratura.

Se per noi e stato lecile rivolgerci all'ENEA per
tarare il nostro contatore Geiger e ricevere del
campioni di materiale radioattivo “perlettamente
tarati in mIlIlrem", abbiamo anche pensato che per
i nostri lettori non sarebbe stato altrettanto semplice.

Non potevamo certo credere di risolvere questo
problema inviando al lettori qualche grammo di
materiale radioattivo, racchiuso entro pesanti con-
tenitori di piombo e non certo per l'alto costo. ma
per la eccessiva PERICOLOSITA'.

Abbiamo quindi dovuto studiare una soluzione
molto più semplice. molto più economica e deci-
samente MENO PERICOLOSA e I'abbiamo trovata
utilizzando un solo transistordl un semplicediodo
al silicio e un normale integrato C/Mos tipo
ClJASu!A

FREQUENZA uguale l HILLIHOENTGENIORA
Per capire la funzione svolta da questo circuito,

dovremo prima dare uno sguardo alla TABELLA
n.1, in cui, in corrispondenza dei valori di millliìo-
entgen/ora. abbiamo riportato il numero degli im-
pulsi conteggiati in UN MINUTO. con la relativa
frequenza in Hz.

La tabella sopra indicata si riferisce alle "due"
portate che abbiamo prescelto per ll nostro conta'
lore Geiger, pertanto. risultando la portata più
sensibile pari e 0.1 mllllRoonlgen/ou, per tarare ll
nostro strumento sul iondo scala ci necessita una
trequenza di 3.33 Hz.
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1 PORTATA
0,1 mllliRoentoen/on

2 PORTATA
0,5 milliRoonigen/ara

Con tale frequenza. una volts tarata le prima
scala, automaticamente anche ia seconda portata
risulterà terats.

A questo punto tutti comprenderenno che. sen-
ls disporre di pericoloso materiale radioattivo. con
un semplice circuito in grado di generare tele ire-
quenze. ei potrà tarare esattamente queleieel con-
tatore Geiger per 0,1 rnllliRoentgen/orn tondo sosia.

SCHEMA ELETTRICO
Per realizzare questo circuito occorre solo un

trasformatore che eroghi sul secondario una ten-
sione di circa 9 voli (si può anche usere un trssior-
metore che eroghi 8 o 10 volt).

il diodo al silicio DSl viene utilizzato in questo
circuito per raddrizzere Is tensione eltemate ed
ottenere così , dopo essere stata livellatn dal con-
densatore eiattrolitico Ci da 100 mlcroiarad, una
tensione continua di circa 13 volt, che utilizzeremo
per alimentare sia il transistor TRi che ii ClMos
60.4518.

La frequenze dei 50 N: prelevata prima del diodo
D81, tremite ii pertitore resletlvo R1 ~ R2, verrù
applicata sulla base dei transistor NPN tipo
2N2222, che esplica la funzione di “sousdrstore”.

L'onda quadra e 50 Hz presente sul collettore
dello stesso transistor. verrà quindi applicata sul
piedino d'ingresso 9 dell'integrato 00.4518. conii-
gureto per dividere :15.

E pertanto intuiblie che dividendo x 15 una ire›
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0.05 se 1.05
0.15 291 ñ ` 4.05
0,25 405 :,25
0,35 eos 11.55
0,45 ' 001 14,55

L ` s
“di

quenza di 50Hz. sul piedino di uscita4 sarà presen-
te una irequenzs di 3,33 Hz (50 : 15 = 3,33 Hz).
corrispondente a 199 Impulei al minuto. che equi-
valgono, nel nostro contatore Geiger. e 0,1 mitii-
numqm/m.

REALIZZAZIONE PRATICA
Sui circuito stampato LX.773 troveranno posto.

come vedesl in tig. 5. tutti i componenti richiesti.
escluso Ii iresiormatore di alimentazione.

Sarà bene iniziare il montaggio inserendo lo

Flg. :i Dingno I grlndem ne-
turllo dei circuito ltunpoto ne-
wlrio per mlinere quam
genoma" 3.33 Hz.
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eg. 4 Conneaetenl dall'lntegrate
.451lvletodaaopraedeitranet-

.htm 'lato lmoca da IM
chldollltolncullhrlnlnallluorb-
econodatoorpo.

zoccolo per i'integrato CDASI 8. quindi le resisten-
ze. II diodo raddrizzatore DSi tipo 1N4007, o alrnl-
lare. e l due diodi ai silicio DSZ e DSQtIpo1N4150.

Come saprete. questi diodi possiedono un ano-
do ed un catodo. pertanto quando ii inserirete do-
vrete rivolgere la lucia che contorna un solo lato
del loro corpo. come chiaramente visibile sulla
schema pratico di tig. 5.

Anche il condensatore elattrolltico Ci è dotato
di un terminale positivo e di uno negativo. quindi
ineerendolo dovrete riapettarne la polarita.

Per quanto concerne il transistor TRI. questo
dovra essere Inserito rivolgendo la tacca di riteri-
mento come abbiamo indicato in tig. 5 e come
lnilne vi apparire nel disegno aerigraflco riportato
aui circuito stampato.

Terminato il montaggio, potrete inserire nello
zoccolo i'integ rato 00.4518, rivolgendo la tacca dl
riterimento presenta su un lato dei suo corpoverao
il basso. dopo di che potrete collegare i due termi-
nali d'ingresso alla tensione dl 9 volt, prelevata
direttamente dal secondario del trasformatore dl
alimentazioneV

Ai terminali dl uscita dei 3.33 Hz coliegherete
due tiiil uno per la massa ed uno per la lrequenza.

che dovrete a loro volta collegare ai condensatore
GB dei nostro contatore Geiger, come qui dl segui-
to vi apiegneremo.

COI! TM! IL OONTATOIE OEIOEI
il tubo di un contatore Geiger altro non e che un

cilindro riempito di "gas rari". Questi gas. ae colpiti
da radiazioni alia. beta. o gamma (la sensibilita alle
varie radiazioni'varia da tubo a tubo). el lonlzzano.
provocando Il passaggio della tensione di alimen-
tazione da un elettrodo aii'aitro.

Per capire meglio questo meccanismo dI
“autoinnesco”. Potremmo paragonare ii noetro tu-
bo Geiger ad una lampada tiash, usata normalmen-
te in campo totogralico.

Gia saprete che ogniqualvolta pigerete questo
tasto. la lampada emetterà un llaeh dl luce. pertan-
to. ee paragonata il l'vostro dito" alle particelle rt
dloattlve che colpiscono li tubo di Geiger, com-
prenderete che più particelle radioattivo colpiron-
no questo “tubo”. più "tiash" si avranno nell'aroo dl
un minuto.

il tubo del contatore Geiger non emetterl neo-

uscita.

H i-
Fn Son-napflfloedlmorltagglodelgarieretoralmhl
dueflllvlalbllaalnletreandramacelegaralal aeconfllod
traetonrtatorachearegaeircalvettAdeatraehbl-nolduetlldl
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Flg. I Per tarare un contatore
Geiger occorre per prima cosa
acollegmlltubomndeovltaredl
sommare al 3,33 Hz del generato-
re, gll llnpulai della radoatttvltì
naturale. Leggere le latnutenl rt-
portate neit'articolo relativo d
progetto dei “corrtateu Geiger'.

m... px
5.'. I.,

suna luce. ma semplicemente a'innaachera por-
tandosi in conduzione e tante plù volte. quanto più
elevata rlaultera la radioattività.

Sapendo cosi che 0,1 Inllllfloontgfltlorl corri-
spondono ad una irequenza di 3.33 Hz, sara sum-
clente sostituire prowlsoriarnente il TUBO nel no-
stro contatore Geiger ed ìn sua vece inserire que-
sto generatore di frequenza campione.

ATTENZIONE: Prlma di collegare il generatore
al circuito pertararlo. bisognerà scollegare il tubo
Geiger. oppure semplicemente togliere la tensione
del 5m volt in modo da renderlo inoperante.

lniat'ti al circuito contatore debbono giungere
solo gli impulsi _Iomlti dal nostro generatore; la-
sciando il "tubo" inserito. ai nostri 3.33 Hz al adol-
zloneranno anche gli impulsi della radioattività na-
turale e qulndi otterremo una errata taratura.

Per togliere l'alta tensione dal tubo Geiger. sl
potrebbe stilare lo spinotto femmina dal proprio
terminale. con delicatezza per non spezzare ll vetro
equindi metterlo subito fuori uso. perla iuorluscita
del "gas rari".

Un'altra soluzione potrebbe essere quelle dl
scollegare dal quadrupllcatore di tensione. l'a -
volgimento secondario del trasformatore di all-
mentazlone (vedi schema elettrico completo del
contatore Geiger).

Ricordatevi che se dopo aver tenuto acceso ll
contatore di Geiger. lo spegnerete. tutti l conden-
satori rimarranno carichi; ciò signltlca che ae tot>
cherate lo spinotto. oppure qualche parte del clr-
culto ad alta tensione. riceverete una torte scossa.

Dopo aver adottato questa precauzioni e colle-
gato il generatore come vedesi in tig. 6, potrete
pigiare ll pulsante RESET, in modo che la lancetta
dello strumento si porti sullo 0 e. a questo punto.

4a

potrete ruotare ll trimmer di taratura del contatore
Geiger, ilno a portare la lancetta deilo strumento a
tondo scala, spostando owlamente il deviatore
della sensibilità sulla portata 0.1 mllllFtoentgen/o-
ra.

Attendete inline 30-40 secondi. perche il circuito
del contatore compia una seconda lettura e se no-
tate nella seconda lettura una piccola differenza.
ritoccate il trimmer R34.

Ottenuta questa condizione. potrete togliere il
vostro generatore a 3.33 Hz. ricollegare il tubo
Geiger e da questo momento potrete verillcare Il
radioattività presente nei ciol e nell'arla che vi cir-
canoa

0031'0 DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale necessario alla realizzazione di
questo progetto. cioè clrculto stampato. zoccolo,
Integrato. transistor. ecc. (vedi tig. 5), più un trasfor-
matore di alimentazione siglato TN01.23 In gradol
di erogare 9 volt 0.5 amper t L. 12.509
ll solo circuito stampato siglato LXJ73 . . L. IOQ
Nei prezzl sopraindicati non sono incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.



Oscilloscopio doppia traccia 15 MHz

l Schermo 8 x 10 cm
l Banda passante dalla

c.c. a 15 MHz (-3 dB)
I Sincronizzazione
fino a 30 MHz -

I Sensibilità: ,
5 mV/cm + 20 V/cm

I Funzionamento XY
I Estrema facilità

Lit. 570.000*
(compresedúe sonde l : I/I : IO)

di utilizzo
I Prova componenti

incorporato
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Con I'arrivo della nube dl Chemobyi. tutto quan-
to al chiama "Gelger' e stato lndlscrlmlnatamente
venduto ai più avariati acquirenti chesono soltanto
a conoscenza del tatto, per averlo sentito dire. che
il "contatore Geiger' serve per rilevare la radioatti-
vita. ma che non l'hanno mai visto in prima perso-
na, quindi non sanno come iunzlona, non sanno
leggerlo e nemmeno sanno come vada usato per
controllare cibi o bevande

Abbiamo così visto vendere contatori Geiger che
servivano solo per rilevare le radiazioni "Beta o
Alia" e non le radiazioni "GAMMA" che sono pro-
prio quelle che ci interessano.

Come contatori Geiger sono stati venduti anche
dei "doslmetri Geiger" che. se sono utili a chi lavo-

che “al tubo e giunto un radiolsotopo che lo ha
innescato". cose di cui ci avverte gia la cicalina.

Quello che e utile sapere e quanti di questi ra-
dlolsotopi giungono al tubo Geiger. ma non in UN
SECONDO (si pensi che la dose di attenzione nel-
l'aria si raggiunge con 3-4 impulsi al secondo e
quella di rischio con 15 impulsi al secondo), ma in
TEMPI leggermente più lunghi, perché, come vi
abbiamo già spiegato. gli impulsi non hanno una
irequenza regolare, e pertanto sara necessaria un
tempo maggiore per conteggiarli con maggior pre-
clsìone.

Noi dopo prove e riprova abbiamo constatato
che con un tempo BASE Di 30 SECONDI per lettu-
ra, si riescono gia a valutare delle differenze dl
0,005 mllilRoanigan/ora. pertanto. questo e il tem-

costruitevi un
f CONTATORE

'Kg-_' Se desiderata un otttctanta contatore Geiger per control-
lan aa Il latte o altri alimenti risultano radioattivi, vi occorra un circui-
to molto aenalblla. Lo achema che vi proponiamo, con le aua due
sensibilità di 0,1 e 0,5 mllllRoentgan/ora, pari a 0,081 e 0,43 millirem
tondo acaia, vi permetterà anche dl rilevare ln qualsiasi latante, la la
radioattività noil'atmoaiara subisca degli anomali aumenti, cauaati da
tugha da centrali termonuclaari.

ra in una centrale nucleare per controllare, al ter-
mine della giornata lavorativa` la dose di radioatti~
vita assorbita (in millirem). non permettono certo
dl valutare la debole radioattività presente ln un
chliogrammo di insalata.

Tanto per lare qualche esempio, vi sono dei do-
simetri (ed anche contatori Geiger) la cui sensibili-
ta non scende al di sotto del 10 mltllfloantgarllora.
pertanto. poiché i valori da misurare sia nell'atmo-
stera che nel cibi sl aggirano normalmente intorno
agli 0,01 - 0,00 InllllRoontgan/orl. é iaclle com-
prendere che questi strumenti non hanno pratica-
mente alcune utilita.

Altri contato rl Geiger sono addirittura sprovvisti
di unqualsiaal strumento dl mlaura, qulndlvalutare
con I'udlto una differenza tra 1 Hz e 2 Hz a pratica-
mente impoaelbile.

Ce na sono ancora altri ln cul lo strumento e
presente, ma la cul lancetta serve solo per rilevare

50

po che abbiamo prescelto per il nostro contatore _
Geiger.

Se in un contatore Geiger esiste uno stmmento.
occorre che questo disponga di una memoria. dl-
veraamente. la lancetta devlera sulla scala. non per
indicare un valore di "radioattività". ma solo il valo-
re di tensione che si presenta ogni volta che il tubo
si porta in conduzione e che non sono certo dei
millirem o miliiRoentgen/cra.

Con simili contatori Geiger si rischia di tare delle
“galte" imperdonabili. perché ai puo dichiarare ra-
dioattivo un qualcosa che non lo e, e non radioatti-
vo clò che invece lo e.

Con questo non vogliamo aiiermare che nol
"siamo i più brevi", vogliamo solo dirvi chequando
al ia qualcosa. lo si deve lare con cognizione dl
causa, con una certa serietà o non trettoloaamenta.
solo perche il lettore l“pretende” una risposta im-
mediata alla proprie esigenleÀ
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Flg. 1 Foto dl uno del molteplici prototipi
da nol rullmtl per ll collaudo e per elo-
gulro, prulo gli lltltutl dl Flelca, del con-
trolli au campioni radioattivi. Sul pannello
dellnltlvo del mobile troverete riportate tut'
to lo lcrilte relative alle tunzlonl del vorl
oomandi.

Due mesi ci sono occorsi per scegliere tra l tanll
tubl Geiger reperibili in commercio, quelli che po-
tevano risultare idonei a rilevare la dosi in radioat-
tività che ci interessano. e per lario abbiamo dovu-
to acquistare diversi tubi Geiger. realizzare per
ciascuno un idoneo circuito stampato. monterll.
metterli a conlronto. ma non nel nostro laborato-
rio, ettreuato solo per misure in campo elettrico.
bensi presso Istituti ed Enti che possedevano
strumenti atti a misurare questa radioattività e
campioni di materiale radioattivo tarati.

Non contenti di tutto questo. abbiamo chiesto a
tall istituti ed Enti di avvisarci ogniqualvolta avea-
sero ricevuto campioni di terra. verdure. latte. lo-
regglo che presentavano valori interessanti di ra-
dioattività. per poter cosi stabilire quale dei diversi
Geiger montati. avremmo dovuto prescegliere per l
nostri lettori. intatti. il nostro obiettivo non è quello

di tornire un semplice oggetto che si chiamasse
"contatore Geiger". ma uno strumento valido per
stabilire se ii latte. la carne. la verdura. siano o
meno radioattivi.

Un contatore Geiger per risultare Idoneo aque
sta specillca iunzione, deve essere cosi sensibile
da rilevare in 30 secondi circa. velorl attorno egli
0.01 - 0.015 milliRoentgen/ora.

Infatti la soglia di "attenzione" della radioattività
presente neli'arie. é compresa tra gli 0.06 - 0.07
mlIIiRoentgen/ora. vale a dire valori che riusciamo
facilmente a leggere sulla prima portata del nostro
contatore. che raggiunge, come vedremo. un mas-
simo di 0.1 milliRoentgen/ora fondo scala.

LA SOGLIA DI ATI'ENZIONE
Perche abbiamo scelto perquesto nostro conta-

tore Geiger due sole scale di "sensibilità", una con
un londo scala di 0.1 e l'alira con 0.5 miiiiRoentgen
ora. e presto detto.

La don mauima che si 6 stabilito non bisogna
superare per la popolazione civile e dl soli:
000 miiilrem all'anno

Perl militari e per le persone che lavorano presso
centrali nucleari questa done muma un valore plù
elevato, all'inclrca dl 3.500 - 5.000 miiilrem eil'am
no. nel nostro caso. comunque. le does che ci
Interesse e quelle dei 600 miiilrem all'anno.

Pertanto. dividendo questa dose annuale per 12
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mesi. 30 giorni e 24 ore. otterremo:
"0:12 : 50 mllllrem maealml per rrleee
50 : 30 : 1,61 mltllrem meeelml perglorno
1,61:24 : 0,06950 mllllrem ore

sapendo che perconvertirei miliirern in Roentgen/ore
occorre moitlpllcere l mlllirem per 1.14 otteremor.

0/0605! x 1,14 : 0.019 mllllRøOfllflen/h

Disponendo nel nostro contatore Geiger di una
sensibilità dl 0.1 milliFioentgen/ora e tondo scala.
sapremo che superando gli 0.08 milliRoentgen/ora
rientreremo gia in "zona rischio".

Questo vele per la radioattività presente nell'et-
maniere. perche nei terreno. nelle verdure, nel lat~
te. tali valori possono essere superati. anche se.
ovviamente. tutti i cibi nel quali verranno rilevati
valori anche di soli 0.03 - 0.04 miliiRoentgen/ora
dovranno essere necessariamente "evitati", per
non accumulare nel nostro corpo delle dosi di ra-
dioattività superiori ai valori massimi tollerabill.

La seconda portate presente sempre nel nostro
contatore Geiger. reggiunge un massimo di 0.5
milllFtoentgen/ora e ci potra essere utile solo per
controllare "qualcosa" di altamente radioattlvo.

Precisiemo che questa seconda portata potret›
be essere utile per controllare del grossi volumi di
materiale radioattivo.

Ad esempio. se in uno stagno e cadute pioggia
redioettlve o pulvlscolo radioattivo. la massa d'ec-
qua contaminata emetterà una elevata dose di ra-
dioattività ed anche nell'arie intorno allo stagno
mlsureremo una radioattività maggiore di quella
normalmente presente come "tondo naturale". Se.
invece. prendiamo in considerazione un solo litro
dl questa acqua, ii numero di radioisotopi emessi
risulterà notevolmente Interiore ed ovviamente an-
che il contatore Geiger. indicherà un valore di ra-
dioattività inferiore.

Come gia saprete. intatti. per ottenere delle ml-
sure "assolute" della quantita dl radioattività. sl
dovrebbero utilizzare strumenti molto più com-
plessi e costosi (come un ANALIZZATORE MUL-
TICANALE e un CONTATORE PROPORZIONA-
LE) ed eseguire le mlsuresempre au quantita carn-
pìone. cioe:
1 Kg. dl verdura
1 lltrø dl leth

Cosi tacendo. se in 1 litro dl latte al rilevano 3
nenocurie, in 2 lltrl dello steseo lette sl rlleveranno
6 nanocurle. ln 10 litri dl latte 30 nonocurie e cosi
vle.

Con Il contatore Geiger. invece. contando solo
gli iaotopi che effettivamente colpiscono Il tubo
rivelatore. la misura che otterremo su 2 lltrl dl latte
non sarà mai esattamente uguale al doppio del
valore riscontrato su dì 1 litro dello stesso lette. ma
la dilierenza sl noterà facilmente.
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Flg. 2 Lo strumento lneerllo nel noetro con-
tatore Geiger dispone dl una scale greduete
de 0 e 100. Per eonoecere il valore di redloettt-
vlta In mllllrem o mllllReentgen/orl nulle due
portate 0.1 - 0,5 rnR/h, potrete utlllzxere le
nenti. qul mie riportata.

LA SCALA DEL NOSTRO STRUIIENTO

Nel nostro contatore Geiger abbiamo inserito
uno strumento de 100 microarnper tondo scala
(vedi tig. 2). pertanto leggere il valore in milliRo-
entgen/ora sulle due portate prescelte. sarà molto
semplice. dato che sulla prima portata si dovrà
dividere per 1.000 e sulla seconda per 200.

Se volete evitare di eseguire questa semplici
operazioni. potrete utilizzare la tabella qui sottori-
porteta in cui. assiemeai valori in miliiFloentgen/o-
ra. abbiamo incluso anche quelli in millirem:

SCALA 1 PORTATA 2 PORTA
0.1 mR/h 0.5 mR/h

L rnR/h mllllrern mR/h mllllrem

s 0,005 ' 0.004 0.025 0.022
ae em 0m 0.06 om
15 0,015 0.013 0,015 0.005
:e 0m i «m1 l 0.1 0.0e1
:s 0,025 0,022 i 0.125 0.100
al w om 0.1: 0.130
:is 0.0:15 0.0:1 0.115 0.153
le 0.04 ame o.: 0.114
os 0.045 0,039 0,225 0.191
II w lima 0.:: 0.211
ss 0,055 0,040 0,215 0,241
W m l 0.052 013es 0,0ss 0,051 0,125 0.215
'I Im I Met i MI m
15 0,015 0,005 i 0.315 0.229
ß m 0.010 i o.. un
es 0,005 0,014 * 0.425 0.312
I ue ame m un
es _ o oss 0.00: 0.415 0.411

L1! i ` ` ` ' Gil in i



Flg. 3 CARATTERISTICHE o colfl del TUBI GEIGER
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(NOTA: ll simbolo “x” significa: scarsa sensibilità al tipo di raggi indicati)A

Se esistono tubl Geiger con diversa sigla, prezzo
edimensioni. aignillca che ognuno di essi presele-
de una diversa caratteristica. ed intatti osservando
la 4' colonna, dove è rlporteto il numero di impulsi
emessi da ognl tubo in presenza di 0,1 _ 1 - 10
millil'toentgen, e tacile comprendere in che cosa
consista la dlflerenza tra un modello e l'altro.

VI sono tubl che emettono 3 impulsi al secondo
con 0,1 mFt/h. 25 impulsi con 1 mR/h. 200 impulsi
con 10 mR/h, altri che emettono 20 impulsi al se-
condo con 0,1 mFl/h. 200 impulsi con 1 mR/h e
1.800 con 10 mFt/hÀ Altri che con 0,1 mR/h emetto-
no1 solo impulso al secondo e dei modelli che per
emettere UN solo impulso. hanno bisogno di un
valore di radioattività di 10 milliRoengten/ora.

Poiché ogni tubo ha una diversa caratteristica.
NON E POSSIBILE sostitulre uno schema proget-

_'-
"h-

tato per un determinato tubo. con altrl che non
abbiano le stesse caratterlstlche e ourvedl risposta
(vedi tig. 4). perche se na lnseriamo uno plù “sen-
sibile”. quest'ultimo gia in presenza della sola ra-
dioattività naturale. ci indicherebbe del valori dl
radioattlvità pericolosisaiml, se, al contrario. ne in-
seriamo una poca sensibile, anche In presenza dl
dosi che superano i “lìvelli dl soqlla" rilevaremmo
“radiazione zero"À

Esiste ancora un altro motivo per il quale non a
consigliabile effettuare alcunasostituzione. cioe la
tendone dl allmentazlone del tube.

Come potrete constatare. nella colonna 6 della
tabella di tig. 3 abbiamo riportato due valori dl
tensione, una "minima"` oltre alla quale non biso-
gna scendere per non pregiudicare la sensibillta
del tubo. ed una “masslma”. che non eccorresupe-

q. 4 Ogni tube pmenta
una dlveraa unalbllltå al raggi
alIa-beta-gamma. Poca nel
lnIamuno l raggl gamma e
bot., abbllmo acolIo ll Iubo
ZPJOM per la sul ottlma un-
alblllla a par ll prezzo abbor-
dablle. Nella rlga orizzontale
dal grallco mono riportati I
mR/h, In quella vertlcele, gll
lmpulel contati al secondo dal

may, dmn! tubl.
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rare se non desideriamo esaurire ll tubo In brevis-
simo tempo.

Pertanto, se un circuito e stato progettato per ll
tubo ZP.1400. la cui tensione di alimentazione e
compresa tra i 400-600 volt. per avere delle misure
precise lo dovremo alimentare con una tensione
pari a:
(m-i-WHZ :maolt

Se ln questo stesso circuito inserisslmo per ipo-
teel un tubo ZP.1220, Iatenslonedl500 volt erogata
dali'alimentatore lo porterebbe già a lavorare in
"zona pericolosa", mentre se inseriesimo un tutto
ZP.1461 che richiede una tensione dl alimentazio-
ne dl (700 + 900) : 2 = 800 volt. tale Geiger non
avrebbe sensibilità. Vi sono Infine altri due iattori
determinanti nella scelta del tubo:

1 - La sensibilità ai raggi Beta e Gamma. cioe l
soli che a nol lnteressano per rivelare la radioattivi-
ta nucleare presente nell'aria e nei cibi. Come ve-
desi nella stessa tabella, ll solo tubo sensibile a
queste radiazioni e lo ZP.1400, tutti gli altri sono
sensibili al raggi Beta (e poco al raggi “gamma").
oppurealie radiazioni Alfa (che non ci interessano)
e al Beta.

2 - Ii costo. Esistono tubi a basso prezzo ma non
sensibili per i valori dl radioattività che cl Interesse
misurare, altri che presentano elevate sensibilità.
ma il cui prezzo non e certo abbordebìle. perche si
aggira Intorno el milione di lire.

Pertanto. tra tutti i tubi provati, quello che a pari-
ta di prezzo si e dimostrato di ottima sensibilità per
le misure che dovevamo effettuare e stato li tipo
ZP.1400. che abbiamo perciò scelto per ll nostro
progetto.

SCN-ll ELETTRICO

Ora che sapete che lo schema va necessaria-
mente adattato al tipo ol tubo prescelto, e che per
leggere dei valori attendibili in milllROentgen/Ora
(che possiamo convenire in miilirem), occorre
contarequantl Impulsl si hanno in un tempo da noi
prefissato in 30 secondi. possiamo passare alla
descrizione dello schema elettrico riportato in tig. 'I`

lnizieremo owìamente dallo stadio di alimenta-
zione che iorse e anche il più importante. Infatti.
esso ci dovrà elevare ls tensioneda 9 volt a 500 volt.
mantenendola periettamente stabile. anche quan-
do il tubo Geiger. innescanciosl, assorbire dal cir-
cuito più corrente.

l due transistorTRt e TR2 collegati agli avvolgi-
menti primari del trasformatore T1. costituiscono
un oscillatore bloccato la cui frequenza di Iavorosi
aggira intorno ai 25.000 Hz.

Sul secondario dello stesso trasformatore sara
presente una tensione di 125 volt che. tramite l
quattro diodi al silicio DSl-DSZ-DSS-DS-t, verra
quadrupicata In modo da ottenere ai capi dei con-
densatore C7 una tensione di 500 volt, che utilizze-
remo per alimentare tremite la resistenze R7 l'eno-
do del tubo GeigerA

lclnquediodl zener (vedi DZl a D25) da 100 volt
cadauno assieme al transistor TR3, realizzano un
perfetto circuito di stabilizzazione, tento che in
uscita si avranno sempre 500 volt, anche se la pila.
scaricandosi. passerà dai suoi 9 voit e 7 - 6.5 volt.

Infatti, se la tensione dovesse aumentare,
aumenterà di conseguenza anche la polarizzazio-
ne dl base del translstorTRS, che ponendosi mag-

mm
i-

4'

Fig. 5 Scelto II tube. occorre
deterio dl un appropriato eli-
mentatore stabilizzato per fu-
le funzionare sulla sul regole-

eione su ue minore (come
vedeel In questo gratlco), ll tu-
bo risulterebbe meno sensibi-
ie,eemegglerev Iltubo sleeeu-
rtrebbe in brevissimo tempo.



Il mobile che abbiamo studiato per quuto contatore
Geiger (nella loto i visibile uno dei primi prototipi). ai e dimo-
strato molto iunzlonale, ela per il posizione In cui Itama
riusciti a collocare il tubo, sia per ia maniglia sopra ad .uo
mm

qlonnente in conduzione, abbassera, tramite TRI.
la polarizzazione sul transistor TR2.

Al contrario, se latensione dovesse abbassersi, il
transistorTRS prowederà. sempretramiteTR1.id
aumentare le polarizzazionediTHZ. in modo che la
tensionedi alimentazione del tubo Geiger rimanga
stabile sul valore di 500 volt.

Si noti che le stabilizzazione di tensione la otte-
niamo siruttando la caduta di tensione dei diodi
zener sulla resistenza R6. pertanto, non ci occorre
alcun trimmer di taratura.

Poichè nel nostro circuito utilizziamo degli am-
plificatori operazionali, ci necessita anche une
tensione negativa di circa 3 volt. che otteniamo con
un solo diodo al silicio (vedi DSB) e tre condensa-
tori di filtro` indicati nello schema elettrico con
014-0154217.

Dalio stadio di alimentazione potremo ora pes-
sare direttamente ai catodo del tubo Geiger colle-
gato a masse tremite la resistenza R12.

Quando il tubo in presenze di "radioattività" si
porterà in conduzione. ai capi della resistenza R12
sara presente un picco di tensione di circa 3 volt.
che, risultando pero troppo l“stretto” (circa 0.1 mil-
lisecondi) dovremo necessariamente "allargare" a
circa 20 millisecondi.

A questo provvederà il monostablle costituito

dai due transistor siglati TFN e TRã.
Sul collettore di TRS avremo quindi disponibile

un impulso di 20 milliueondl che verra utilizzato
pen
i - Eccitare i'operazionale IC1-A che in tale circui-
to serve per generare una irequenza dl 4.000 Hz,
che siruttererno per ottenere dalla cicallna GP1 un
suono (per ogni impulso emesso dal tubo Geiger
otterremo una note acustica).
2 - Portare in conduzione per circa 20 secondi il
transistor TRS che prowederà a "caricare" e cor-
rente costante ll condensatore 018 tramite l'uscita
(piedino 7) dl iC2-A. Pertanto gli "impulsi contati"
verranno memorizzati nel condensatore C18 sotto
lorrna di tensione. Più impulsi giungeranno più
questa tensione salirà. Ogni Impulso lare aumen-
tare tele tensione di circa 70 miliìvolt sulla portata
0.1 mllliRoentgen tondo scale e circa 13 milllvolt
sulla portata dei 0,5 milliRoentgen tondo scala.
La portata delle sensibilita 0.5-0.5 mR/h la defini-
romo spostando il devlatore 82 su R27. oppure su
R28.
8 - Pilotare il temporizzatore del tempo base di 30
secondi ottenuto con l'operazionale lCi-B. Al pri-
mo lmpulso emesso dal tubo Geiger. il temporízza-
tore i ziara a contare. Trascorsi 30 secondi. sui-
l'usci lCi -B sara presente un impulso negativo
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Il

che. raggiungendo tramite Il condensatore 625 la
basa del translator TRT. "mancherà" ll condensa-
tore C18 esattamente a ZERO VOLT. in modo che
alla "seconda" lettura non sia rimasta su di esso
alcune tensione residua,
Lo stesso lmpulso presente in uscita da ICI -B reg-
giungera, tramite lI condensatore 626. anche la
base dal transistor THB. che prowedera e "CARI-
CARE" II condensatore elattrolltico 624 sull'esatto
valore di tensione che risultava presente su 018.

Come si potrà intuire i due operazionali siglati
lC2-C e lC2-B più II condensatore alettrolìtico 024
costituiscono lo stadio di "MEMORIA". necessario
a lar deviare la lancetta dello strumento sul valore
di tensione raggiunto e mantenerla lenna lino a
quando non verrà automaticamente ellettuala una
seconda lettura che. come sappiamo, si verlllca
ogni 30 secondi.

Il trimmer R34 presente sull'uscita (piedino 8) di
IC2-B servire, come in seguito vi aplegheremo. per
tarare to strumento mlcroamperornetro, in modo
che al londo scala si abbiano esattamente 0,1 -0.5
milliRoentgen/ore.

Il deviatore SS serve invece per controllare ogni
tanto te tensione della pila da 9 volt, perche anche
se il circuito e stato progettato per un "basso es-
sorbimento" (assorbe in totale circa 6 miliiamper),
dopo diversi mesi e owlo che questa si esaurire.

Per completare Il circuito abbiamo inserito en-
cha un "pulsante di reset" (vedi P1 )v per "'scarica-
re" completamente ii condensatore 618. ogniqual-
volta si accendere ii condensatore Geigerl in modo
da non avere 'laise" letture. _

Inline` abbiamo aggiunto un'"usclta" per un
eventuale lrequenzimetro, ed un led per avere an-
che un controllo visivo.

Come si puo notare. abbiamo adottato tutti quel
piccoli ma necessari accorgimenti per averee dispo-
sizione uno strumento veramente ellidabile e
completo.

Riassumendo. nello schema a blocchi dl lig. 9 e
subito evidente le lunzione svolta dal diversi stadi.
= TR1-TR2-TR3 ci servono per ottenere una ten-
sione stabilizzata di 500 voil per alimentare il tubo
Geiger.
= ll tubo Geiger in presenza di radioattività emette
degli impulsi che vengono "allargetl" dal mono-
stabile costituito dal translator TR4-TR5.
= Questi impulsi saranno udlblll dali'osclllatore dl
nota lC1-A tramite la cicalina CPL
= Al primo impulso ricevuto si mettere in moto li
lemporizzatore del 30 secondi.
= Più impulsi giungeranno in tale arco di tempo,
maggiore risulterà la tensione presente nel con-
densatore 015.
= Questa tensionesara proporzionale alla sensibi-
lita prescelta agendo sul deviatore S2 (0.1 oppure
0,5 miiilRoentgen/ora).
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= Trascorsi 30 secondi. il condensatore C10 verra
totalmente scaricato a 0 voltV La tensione che risul-
tava presente su 618. tramite I'usclte dell'integrato
ICì-A. verrà trasferita sul condensatore elettroliti-
co 024. Il valore dl tensione raggiunto. letto dallo
strumento, ci permetteradl stabilirequanti impulsi
sono stati contati in un tempo dl 30 secondi. e clo cl
permettere di stabilire II valore di radioattlvlta pre-
sente sla in mllliRem che in milliFioentgen/oraV
REALIllAZIONE PRATICA

Una volte compresa la modalità dl iunzionamen-
to dei diversi stadi presenti nello schema elettrico
riportato in tig. 7. possiamo passare alla reallzxa~
zione pratica dl tutto il progetto, che, come vedre-
mo. non presenta alcuna ditiicolta.

lniattl. comee possibile vedere ln llg. 11. sl tratta
solo di inserire nel circuito stampato LX.772 un
certo numero di resistenze e dl condensatori. p0-
chi transistor. due integrati e qualche diodo. e.
successivamente. il trasiormatore dl alimentazio-
ne ed ll tubo Gelger.

Per avera un contatore "veloce" che non perde
nessun impulso. occorre ridurre al minimo questa
capacita residua. ed e per questo che nel nostro
circuito stampato la resistenza da 10 megaohm
(R7) raggiunge direttamente su una piccole plex-
zuole dl rame Il terminale dell'anotloA

Cosl facendo la capacita tre snodo-massa e
enodo-catodo non supera gli 1.2 plcotared.

Se questa capacita risultasse maggiore. la een-
siblllta dei tubo peggiorerebbe di un buon 40%.
non solo. ma questa capacità parassita potrebbe
anche tare auto-oscillare il tubo Geiger, iornendo
cosi una indicazione di "elevata radioattività". an-
che se guest'ultima risultasse pari a 0.

Pertanto. sono rigorosamente da evitare colle-
gamenti tra tubo e circuito stampato per mezzo dl
cavetti ileselblll.

Quel "tubl" che potraate .aver visto In qualche
ioiograiie. completi di un lungo cavo dl collega-
mento. non sono dei contatori Geiger. ma dei sotì-
sticati “contatori proporzionali”. ell'interno dei
quali e presente uno speciale cristallo collegato

Flg. I Nei tubo Geiger. ll “cato-
ilo'l e cetlegato alla linguetta che
esce sopra ai corpo e “I'anode'
alospinotto che esce Lateranen-
to. sul "ho del tubo.

Avendo visto in altre pubblicazioni il tubo Geiger
collegato al circuito stampato con un cavo flessibi-
le. qualcuno potrebbe tentare dl farlo anche In
questo nostro progetto; a questo proposito. pun-
tualizziamo subito che questo è l'unico modo per
non lare tunzionare un contatore Geiger.

Iniatti l'anodo del tubo Geiger viene sempre po-
Iarlzzeto con una resistenze di elevato valore (10
megaohm). pertanto. risultando Irrlsoria la corren-
te di carica. una volta che Il tubo si e innescato.
anche pochi pícoiarad di capacità residua aumen-
terebbero il tempo necessario per riportare il tubo
alle sue ideali condizioni di lavoro.

Se in questo periododi tempo in cui il tubo rlma-
ne “lnoperoso” giungessero un certo numero dl
radlolsotopi. questi non verrebbero conteggiati.
pertanto, la radioattività misurata risulterebbe
sempre Interiore a quella reale.
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ad un totomoltipllcatore la cul sola teste costaoltre
un milione.

Detto questo. potrete ore prendere ll circuito
stampato a doppia iaccia con lori metallizzati ed
Iniziare a montare tutte le resistenze. controllan-
done i reletivl valori.

Eseguite questa operazione. pesserete ai diodi
raddrizzatori. al aillcio e ai diodi zener. facendo
ben attenzione e collocare la iaecta che contoma
un solo lato del loro corpo come appare ben visibi-
le nello schema pratico e come pure disegnato
sullo stampato.

Prosegum nel montaggio. inserite i due zoo-
coll per gli integrati, poi il trimmer R34. Infine l
condensatori ceramici e l poliestere.

Perche non possiate sbagliare, precisiemo subi-
to che ll condensatore CT da 10.000 pF (sull'lnvo-
lucro tale capacita puo essere riportata come 10 n
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oppure .01) deve risultare da 630 volt lavoro.
Anche le altre capacita del poliestere possono

essere riportate sull'lnvolucro sia in nenolarad che
In mlcrotarad. per cul vI indichiamo qui le relative
corrispondenze: .

1.000 pF _ .001 oppuretn
10.000 pF = .01 eppure 10h
mm pr = .1
uomo pr = .41
1 mioroF : .1

Dopo questi. montate i condensatori elettroliticì.
rispettando la polarità positiva e negativa dei due
terminali, etuttl I transistor controllandone bene le
aigle ed inserendo il lato piatto del corpo ocme
riportato nello schema pratico.

Nei kit troverete del piccoli terminali a spillo ar~
gentatl che dovrete inserire in tutti quei lori da cui
partono i lill facenti capo al componenti esterni
(vedi pulsantel deviatori; strumento e presa pila).

De ultimo monterete sul circuito ll traslorrnatore
ad Holle. e. poiche essoe prowisto di uno zoccolo
con quattro terminali da un lato e due soli dal lato
opposto. non potrete sbagliare nella sua colloca-
zione.

Per completare il circuito dovrete montare nei
due zoccoli l relatlvl Integrati. rivolgendo ia tacca
di rilerimento di iC1 (in sostituzione della tacca.
potra essere presente un l“punto” in corrisponden-
za del piedino 1) verso C10 e quella di IC2 verso
C16.

Giunti a questo punto. potrete collegare. anche
prowlsoriamente. i tre deviatorl Sl - S2 - 83. II
pulsante di reset, lo strumento microamperome-
tro, la cicallna e.volendo, ll diodo led (il diodo led e
un componente facoltativo. quindi potrete anche
escluderlo).

ll tubo Geiger NON DOVRETE ANCORA INSE-
RIRLO, perche vi converra prima tarare ll trimmer
R34. in modo da portare sulla"prlma portata" degli
0,1 rnllllltoontoenlora le lancetta e tondo scala.
applicando al circuito una lreouerlze di 3.33 Hertz.
come ora vi spiegheremo

Collegate le presa "massa" del generatore
LX.773. pubblicato su questo stesso numero. el
terminale che la capo ella masse comune del cir-
cuito del contatore Geiger. e la prese dei 3.33 Hz al
terminale TP1 posto in prossimità della pista alla
quale. in seguito. dovrete collegare il catodo del
tubo ZP.1400 (vedi tig. 11).

Se non avrete commesso "errori", il circuito do-
vre immediatamente lunzionere, e ve lo possiamo
assicurare. perche utilizzando le contezlonl di kit
chevol stessi potrete acquistare. abbiamo montato
ben DlEClesemplari senza riscontrare alcun in~
convenienm.

Prime di eseguire ia taratura. spostate il deviato-
re sulla posizione "prove pila" e. dosi lacendo. la
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lancetta dello strumento si dovra posizionare sul
90 microamper.

Se la lancetta dovessedeviare In senso inverso. e
owlo che avrete invertito le connessioni dello
strumento. sempre che. e sereboe un errore grave.
non abbiate collegato ll liio "rosso" della pil al
terminele negativo anziche a quello positivo.

Constatato che la pila indica 9 volt. spostate il
deviatore SS in posizione GEIGER, pol ponete la
leva del deviatore SZ'in posizione 0,1 mlt/h.

Premete ora ll pulsante RESET. poi fornite ten-
lione ai circuito oscillatore LX.773. e, cosi lacen-
do, la lancette dello strumento dovrà deviare verso
il tondo scala.

Attendete almeno 30-40 secondi. quindi ruotate
il trimmer H341Ino e portare la lancetta dello stru-
mento esettamante in corrispondenza del numero
100; cosi lacendo evrete la certezza che la prima
portate risulti perfettamente tarata sugli 0,1 mill-
lloentgenlera tondo scala e ie seconda portata sul
0,5 millllioentßerllina4

Se ln lese di taratura non riuscirete e portare la
lancetta dello strumento al tondo scala. provate a
spostare la leva del deviatore 82 sulla posizione
opposta.

Constatato che tutto ha tunzionato esattamente
come lndlcato. potrete Inserire nel circuito stam-
pato il tubo Geiger e per tar ciò dovrete procedere
come segue:
1 = Togliete la pila da 9 volt dal contatore, poi
scaricate I'alta tensione dei 500 volt. toccando
prowlsoriamente con una resistenza da 10.00) -
41.000 ohm il terminale della R7 (quello rivolto
verso CT) ed un punto di"massa".
_2 = Appoggiate la linguetta metallica (catodo)
ilssate sul corpo del tubo Geiger sulla pista posta
in prossimità del condensatore 08 e saldatela.
3 = in cartoleria acquistate un piccolo tubo dl col-
lante al silicone (per uso casalingo). oppure un
qualsiasi altro collante, perche il tubo Geiger an-
dra fissato con UN solo punto di colla al circuito
stampato.
4 = Questo punto di colla lo applicherete sotto ll
cillndretto plastico presente nella parte lrontale
del tubo.
5 = NON METTETE colla sul lato opposto, cioe
sotto al dischetto plastico da cui tuorlesce il termi-
nale ANODO. per non aumentare le capacita pa-
rasaite.
6 = Esslccata la colla. alliete con delicatezza lo
spinotto innestato sul terminale Anodo. pol ripie-
gatelo leggermente In modo da raggiungerecon la
sua estremità la pista che ia capo alla resistenza
R7.
7 = Tagliate l'eccedenza di tale terminale, in mo-
do che. reinserendolo nel tubo, ia aua estremità
poggi liberamente sulla pista e cui dovrete saidarlo.
8 = Nonloruteenonrlpleptequeeteaplnotlo
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Fly." aedaqgiungenltuboßeløer
al circuito, dovrete collegare Il noche ge-
neratore del 3.83 Hz (vedi LXJ'IJ) nel punti
lndlcatl ln dluçno e tarare ll trimmer RM.
Ilnc a portare le lancette delle strumento
mltwtdoemccnåzlnpoalxlenellfi
IltR/h.

una volta che lo avrete inserito nei tubo Geiger.
perche potreste danneggiano. lnlatti, seal incrine-
raqueata parte di tubo. iuoriusciranno i gas conte-
nuti nel suo Interno
9 = Non dovrete nemmeno "infilare" cacciaviti o
altri oggetti nei toro presente nella parte lrontale
del cappuccio plastico. perchè anche in questo
modo il tubo andre tuorlueo. Questa parte trontale
e intatti quella che cepta i raggi Beta.

Terminato il montaggio` il contatore Gelgeregia
pronto per misurare la radioattività ed Infatti le lo
accenderete, anche tenendolo appoggiato sem-
plicemente sul tavolo di casa. constaterete che la
lancette dello strumento al portera au vaiorl com-
presi tra 10- 20 mlcroamper (radioattività naturale).

Ogniqualvolta aceenderete il contatore Geiger.
ricordatevi che la prima operazione da compiere e
quella di PREMERE il PULSANTE RESET In mOdO
da portare le lancetta dello strumento sullo O.

Attendere sempre 30 secondi per permettere ai
tubo Geiger di contare in tale tempo gli Impulei
relativi alla radioattività presente.

MONTAGGIO NEI. IIOIILE
Per questo contatore Geiger siamo rlueclti a tar-

ci preparare e tempo dl record un mobile metallico
verniciato a iuoco. completo di maniglia plastica e
di una iinestra protette con plexiglass poeta in
prosaimita del tuboÀ



Aperto il mobile. sulla parte superiore fiseerete
lo strumento. l tre devietorì sd il pulsante reset

Sulla facciata interiore inclinata (sopra alla line-
stra in cui avrete gia messo a pressione il plexi-
glass). collocherete la clcellna. Periissare il circui-
to stampato del contatore Geiger al piano dl que-
sto mobile, anziche usare delle viti distanziatrlcl.
utiiizzerete gli appositi distanziatori plastici autoa-
desivl presenti nei kit.

Nei quattro lori dei circuito stampato intilerete
quaatl distanziatori plaaticl. dopo di che toglierete
dalla loro basi la carta di protezione. intina appog-
gerete ii circuito sul piano interno del mobile. te-
nendo il tubo Geiger li più possibile vicino alla
ilneetra di plastica

Premete i quattro punti del circuito stampato in
modo che i'adeaivo possa ben aderire sul metallo
dei mobile. Se un domani vorrete staccare il circui-
to etampato dal mobile. dovrete solo restringerei
ganci presenti sui quattro perni.

in taie mobile e pure presente un vano per acco-
gliere la pila da9 volt. che ovviamente tisaerete con
una tescetta o con un adesivo In modo che non
possa muoversiA

OOIE 'IUIA

Anche se negli articoli riportati in questa rivista
vl abbiamo già spiegato come vs usato corretta-
mente un contatore Geiger, lo ripetiamo ancora
una volta per essere certi che quando eseguiretei
vostri controlli. riuscirete veramente a stabilire se
un determinato oggetto e radioattivo o meno.

Pertanto. percontrollare un terreno non bisogna
camminarci sopra tenendo ll contatore ad altezza
d'uomo. ma la misura al dovrà ettettuare rimuo-
vendo un po di terreno. ln modo da lare un muc-
chietto di terra sopra al quale appoggiare li conta-
tore Geiger tenendolo in posizione per almeno 1
minuto. Sl potra pure raccogliere in un sacchetto
di nalion questa terra (se ne dovrà prendere solo lo
strato superficiale e non andare In protondita), ap-
poggiandovi pol sopra ll contatore.

Perquanto riguarda leverdure, non si dovrà con-
trollare una "soia" iogiia. ma due o più cespi. dopo
averli collocati in prossimità della parte anteriore
dal contatore Geiger.

Per il latte. conviene sempre controllarne 1 Iitroe
più. tenendolo in recipienti rettangolari (anche di
metallo perche la radiazioni gamma non Incontra-
no ditlicoità ad attraversarlo). In modo da oflrire
un'ampia superiicla alla parte anteriore del tubo.
Infatti. noi dobbiamo cercare di captare più radiol-
aotopl possibile e cio si ottiene solo se la quantità
di materiale a disposizione ha una massa consi-
atente.

Un solo bicchiere di latte contaminato puo già

far spostare la lancetta dei nostro Geiger. ma e
owlo che 1 litro di questo stesso latte la lara apo
stare ancordl più. perche il valore della radioattivi-
tà e proporzionale al volume del materiale in eae-
me. Lo stesso dicasi per lonnaggl. irutte. yogurth
ed altri alimenti.

Per i conigli. se sono vivi. conviene tenere il con-
tatore appoggiato sul loro corpo. tenendolo In po-
sizione per almeno 2 minuti. in modo da vedere ae
rispetto alla "radioattività naturale" (a secondadei-
la zona può lermarai su vaiorlcompresi tra i 10 ei
20 mlcroamper) la lancetta indichi qualcosa in più.

Se invece ii coniglio e gia pronto per essere cu-
cinato. potrete sempre appoggiare il contatore sul
suo corpo (per Igiene conviene stenderci sopra un
tovagiloio). tenendolo a contatto per almeno 2 mi-

. mm.
Per controllare la radioattività presente nei iiitrl

d'arla o nel teeeuti. conviene porli dentro un aac-
chetto di nalion. appoggiandovl pol aopra il conta-
tore.

Per controllare la radioattività del loraggio. se
già raccolto entro a silos. si potrà Inserire ll conta-
tore neii'imboccetura posta alla base di quest'ulti-
mo. perche e qui in basso che si sarà depositata la
maggior quantità di pulviscoio radioattivo.

L'erba nei prati sl potra controllare raccoglien-
done una certa quantità che verrà poi presaata
dentro un sacco. Owiamente, potrete anche miau-
rarla appoggiando Il contatore direttamente sul-
l'erba del prato. ma cosi iacendo non riuscirete mal
a rilevare piccole "dosi" di radioattivitàÀ

Per controllare alcuni tipi dl lrutta. conviene
preparare dei iruliatl per potercosi contenere In un
volume ridotto. un cniiogrammo di prodotto. ma e
owlo che questa e una misura utile solo a chi
possiede un terreno e desidera stabilire se ii pro-
dotto del auo campo e radioattivo oppure no.

Chl acquista ia trutta al mercato. non può certo
lare sempre e solo dei truilati. per cul la soluzione
da adottare. potrebbe essere quella dl tenerla per
una mezza giornata a bagno in acqua. controllan-
do pol se oueat'u a risulterà radioattlva.

Per quanto riguarda la frutta che va mangiate
senza buccia. il controllo potra essere eflettuatoau
un certo volume di questo lcarto.

Per un controllo personale. conviene appoggia-
re Il contatore In prossimità dei collo. perche se
abbiamo mangiato prodotti radioattivi e respirato
aria ln cul risultava presente dello Iodio 131, la
massima concentrazione sarà presente nella tiroide.

Un altro punto da controllare sono l capelli, per-
che à quì che ai deposita la maggior quantità dl
pulviecolo radioattivo presente neii'aria. Ancora le
scarpe. perche camminando In terreni radioattivi
sotto alle suole al raccoglierà del pulviacolo radio-
attivo.

A line maggio. nel giorni dl pioggia. awicinando
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un palo di scarpe al contatore Geiger. ai rilevava la
presenza dl una certa radioattività.

Per stabilire se ln qualche centrale europee sl e
veriflcata una "wgs" dl materiale radioattivo di cui
non e stata comunicata alcuna notizia. sara sum-
clente controllare periodicamente la radioattività
naturale.

Infatti. possedendo un contatore Geiger potrete
subito stabilire II valore di radioattività "naturale"
presente nella vostra zona. per cui se constatarete
che questo aumenta. e più sensibilmente quando
piove. potrete dedurne che sl è verificata una luga
radioattivo: e stato cosi che in Svezia ad in Norve-
gia si sono accorti dell'esistenza della "nube di
Chernobyl".

Se avete in casa qualche vecchio orologio o bus-
sola con lancette losiorescenti. provate ad awlci-
nervi ll contatore Geiger e non meravigliatevi se
quest'ultimo iindlchere la presenza di una elevata
“radioattività”.

Purtroppo in ritardo ci si e accorti che queatl
meravigliosi orologi portati al polso producevano
dei tumori. a causa del iosioro radioattivo depost-
tato sulle lancette e sul quadrante.

Possedendo un contatore Geiger. quando più
nessuno parlera dl radioattività, vol sarete ln grado
dl controllare se i surgelati acquistati non siano
stati coniezlonati con prodotti radioattivi. se la
marmellata di ciliege cost buona spalmata sul pa-
ne. non sia stata prodotta con la irutta rimasta
lnvenduta nei mercati, e cost via. per tutti gli all-
menti che troverete sulla voatra tavola.

AI PIEIIDI DEGLI ISTmJ'I'I TECNICI

Polche ognl anno gli lstitutl Protesalonali per le
esercitazioni pratiche scelgono dei kit dl Nuova
Elettronica. noi oonsiglleremmo dl Inserire nel
prossimo programma anche UN SOLO KIT dl que-
sto contatore Geiger.

Il motivo e semplice.
Disporre in una scuola di un misuratore dl radio-

attivita. potrà essere utlle per Insegnare agli allievi
come occorre usare tale strumento. dimostrare
che nell'atmosiera e costantemente presente una
radioattività naturale, Infine tar capire che il conte-
tore Geiger non misura l "nanocurle". ma solo i
millirem o I milliRoentgen/ora.

.ln Giappone. in ogni scuola. sono affissi mantie-
ati informativi su come ci si deve comportare se si
verliica un terremoto, quell sono i primi soccorsi
da prestare a chi rimane colpito da una scarica
elettrica, come si esegue la respirazione artiiiciale;
perche dunque qul In ltalla non spieghiamo cosa
occorre lare o non tare in presenza di una iuga di
materiale radioattivo?

In Europa sono presenti molte centrali termonuA

clearl. percui riteniamo utileoitre chedoveroaoiar
conoscere a tutti l clttadlnl qualcosa dl più au que-
sta radioattivita.

Possedere a scuola un contatore Geiger, ape-
claimente nei piccoli centri. puo essere utile per
valutare velocemente I valori della radioattlvlta nei
caso ai verlilcaasaro altri Incidenti nucleari.

Purtroppo quando accadono questi inconvr
nienti. i primi rilievi si ianno nelle citta prowiste dl
adeguata strumentazione. Bologna - Roma - Mlla-
no. ecc.. ma poiche la radioattlvtta non conosce
coniini, nel paesino di campagna o d'alta monte-
gne. potrebbero essere presenti valori superiori. dl
cui pero nessuno vlene a conoscenza. con il ri-
schio dl rimanere all'oeouro del pericolo per meal
interi.

CWO DI REALIZZAZIONE
Tutto Il necessario per la realizzazione dI questo
progetto come vialblle In tigt 1. cioe circuito Itam-
pato. tubo Geiger. traaiorrnatore. condensatori.
resistenze, integrati. zoccoli. transistor. ecc.. più
un moblle metallico completo di maniglia. coper-
chletto dl plexiglass e uno strumentino da 100 mi-

croamper ..... L29500!)
ll solo circuito stampatoLX.772....... ..... L. 12.500

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse leapeee
poetall dl spedizione a domicilio.

NOTA IMPORTANTE = Per precise dlspodzioni
ricevute. abbiamo I'obbligo dl iornire I priml kit alle
unita sanitarie. ai comuni ed alle scuole statali che
lo richiederanno. Poichè in seguito agli ultlml av-
venimenti, la richiesta di tubi Geiger e aumentata
notevolmente ln tutte Europa. tanto da mettere ln
ditiicolta la Casa Produttrlce. ci e stato subito co-
municato che II quantitativo da nol richiesto cl ver-
ra inviato. irazionato in ridotte consegne quindici-
nali. Di conseguenza. nella consegna al pubblico
verra data la precedenza a quanti lo prenoteranno.
inviando un anticipo di L. 50.000 tramite vaglia
postale o assegno bancario Intestato alla Rivista
"Nuova Elettronica"` Via Cracovia 19. Bologna.
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Acquistando un qualsiasi strumento commercia-
le. nella confezione si troverà sempre allegato un
manuale che ripone tutte le sue caratteristiche.
tutte ie avvertenze d'uso concernenti il collega-
mento alla presa rete. l'accensione, lo spegnimen-
to, eco, ma mai delle utili indicazioni sulla sua `
utilizzazione pratica.

Cosi. possedere uno strumento In grado dl gene-
rare onde quadre. sinusoldall. triangolari. module-
te in AM o FM. con la possibilità di *'sweepparle" o
dl generare treni d'impulsi. ecc.. ma non sapere
come e quando occorre usare tali funzioni e come
possedere una portentosa "medicina" senza cono-

FORUE D'ONDA E FUNZIONI

Onde Sinueoioell = vengono utilizzate per con-
trollare ll guadagno degli amplificatori BF, la distor-
sione. la banda passante. ecc.
Onde Triangolarl = Vengono utilizzate per con-
trollare il cross-over degli amplificatori. le autoo-
scillazioni. la banda passante. ecc.
Onde Ouedre = Vengono utilizzate per tarare at-
tenuatori. pilotare integrati digitali. controllare
tempi di risposta, ecc4

Il. GENERATORE di
Un "Generatore dl Funzioni" come quello presentato nel n. 106 non
larve soltanto pervedera eullo scheme dell'oecllloscoplo delle onde
elnueoldall o trlangolarl modulato In AM o FM, ma anche per eseguire
misure e controlli eu amplificatori. preampllflcatorl. flltrl crono-over,
compressori. ecc.
In questo numero vl llluetrlemo come sfruttare ln pratica le caratteri-
stiche dl questo utllleslmo strumento dl misure.

scere quali mail essaè in grado di guerirae in quali
dosi occorre aomministrarla perchè abbia effettoA

Per evitare che cio si verifichi anche nel caso del
nostro generatore di funzioni` vi insegneremo ora À
come dovrete usarlo, perchè il nostro primario
obiettivo non e quello dl farvi diventare dei “robot
montatori". ma dei validi tecnici. perche sappiamo
bene che solo in questo modo avrete la possibilita
dl trovare facilmente un lavoro o di tentare con
successo un'attivita imprenditoriale aprendo un
laboratorio di riparazione.

Ponendovi dunque dinanzi al generatore dl fun-
zioni che avrete gie costruito e seguendoci. prova-
te ad eseguire le misure e i controlli che via via vi
consiglieramo ache probabilmente non pensavate
rnai sl potessero fare con un cosi semplice stru-
mento da laboratorio

Quanto vi spiegheremo potra esservi utile anche
se avete da tempo acquistato un costoso generato-
re dl funzioni commerciale. che. attualmente. per
le regioni soprsesposte, sfruttate solo per un 10%
delle sue reali possibilita.
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Sweep = Viene utilizzato per controllare il com-
portamento dì un circuito el variare delle frequen-
za. visualizzare la bende passante di un qualsiasi
circuito BF. ecc.
Bunt = Viene utilizzato per controllare il compor-
tamento di un circuito in condizione di regime im-
pulsivo.
llodulezioneAll = Viene utilizzato percontrolla-
re ii comportamento di un circuito alla variazione
dell'ampiezza.

Ovviamente potendo miscelare con lI nostro
Generatore di Funzioni tutte queste diverse fun›
zioni. avremo le possibilita di studiare le prestazio-
ni di qualsiasi circuito BF nelle condizioni più dispe-
rate e quindi di ottenere dei "test" più completi.

Se questa rivista non si chiamasse Nuova Elet-
tronica. potremmo considerare le generiche indi-
cazioni qui sopra riportate più che sufficienti per
un completo utilizzo di questo strumento. ma sa-
pendo che questo è troppo poco per soddisfare le
esigenze del nostri lettori. qui dl seguito presente-



FUNZIONI lo si usa t' NF
remo alcuni esempi di applicazioni pratiche, indi-
spensabili per apprendere con cognizione di cau-
sa. quali tunzioni utilizzare e come utllizzarle, per
ottenere delle misure valide.

GUADAGNO DI UNO STADIO DI IF
ll Generatore di BF, in questo caso. va utilizzato

solo ed esclusivamente in "onda sinusoidale". cioe
senza le Iunzioni di sweep. burst e modulazione.

Polche il guadagno viene sempre espresso ln
dB, sarebbe utile possedere un voltmetro in alter~
nata con la scala in dB, ma se non lo possedete non
preoccupatevi. in sua vece potrete aervlrvi dl un
normale tester posto ln AC (mlsura in alternata),
oppure di un oscllloscopio.

Per questa misura viene normalmente assunta
come standard la Irequenza di 1.000 Hz elma.

Come vedesi in tig. 1 . sull'ingresso del preampli-
ticatore o sullo stadio di potenza, si applicherà un
segnale BF a 1.000 Hz e se ne misurerà I'ampiezza.

In linea di massima, dovrete scegliere un segnale
la cui ampiezza risulti adatta alle caratteristiche del
clrcuito. cioè non dovrete applicare sull'ingresso
di un preampllticatore BF dei segnali da 1 o plù
volt, nè applicare sull'ingresso di uno stadio linale
di potenza dei millivolt.

Per agevolarvi vi suggeriamo di scegliere l se-
guenti valori:

Stadlo Ilnale dl potenza ......
Stadlo prumplltloatore
(Ingram AUX) 100 mIlllvolt etficocl
Smile preamplltlcatore
(lngreeeo magnetleo) ............

0.5a1voltettleael

1.5 Illlllvoflefllcwl

Se eseguirete la misura con un oscilloscopio.
l'ampiezze del segnale visibile sullo scheme sara
in "volt picco-picco", per cul i valori soprariportati
andranno moltiplicati x 2,52 , pertanto:

0.5 volt : 1,41 volt plcoe/pleco
1 volt : 2.82 volt picco/picco
100 mv 202 Inllllvolt Dim/plot”
1,5 mv _ 4,23 rnllllvolt pleoo/pleoo

Comunque, come vedremo in seguito. non ha
alcuna importanza che la misura venga effettuata
in volt efficaci o volt picco picco.

Ammesso che sull'ingresso di un preamplitica-
tore BF venga applicato un segnale di 90 mllllvelt`
come vedesi in tig. 1. bisognerà ora controllare
quale tensione sara presente in uscita e prendendo
come esempio un numero qualsiasi, diremo che in
uscita sono presenti 2,1 volt.

Poichè in ingresso è presente una misura in “mii-
Iivolt" ed in uscita una mlsura in "volt". dovrete
convertire quest'ultimo valore in millivolt. moltlpll-
candolo x 1.000:

2,1 l 1.000 : 2.100 mIIIIVOII

A questo punto dlvlderete I millivolt uscita perl
millivolt ingresso ed otterrete Il nu mero delle volte
in cui questo segnale e stato amplilicato:

2.100 : 90 : 23,3 volte

Per conoscere Il "guadagno" espresso In dB.
dovrete rlcorrere alla tabella riportata in tig. 7.

Controllando i valori riportati sotto la colonna
TENSIONE, calcolate a quanti dB corrisponde un

69



guadagno dl 23.3 volte ed otterrete:

21.0 G : n.40 vette in tendone
21,5 G : 23,11 volte in tensione

In linea dl massima. si potrà affermare che tale
preamplliicatore guadagna circa 21,5 di.

Volendo conoscere l'esatto valore dei decimali
(nel nostro esempio I'esatto valore risulterebbe di
27.3 dB). bisognerebbe utilizzare la seguente ier-
muta:

6uedegned!:2iixlog(ilu:lll)
Riteniamo che, salvo casi particolari. avere l'in-

dlcazione che il guadagnoècompresotra 27 a21,5
dB. sia più che suiilclente per I'utilizzo di questo
generatore di iunzlonl.

OOIE RIVELARE LA BANDA PASSANTE

Per controllare ia banda passante di un qualsiasi
ampliiicatore BF occorre utilizzare la sola onde
einueoldele, escludendo sempre lo Sweep. il Burst
e la modulazione.

Eseguire questa misura e molto semplice.
Come vedesi in tig. 2. sull'uscita dell'ampliiiceto-

re, in parallelo all'altoparlante o alla resistenza uti-
lizzata come carico di prova, dovrete applicare un
voltmetro ln AC o un oscilloacopio. poi. utilizzando
sempre la irequenza dl 1.000 Hz, misurerete i volt
presenti.

Ammesso che al abbiano 3 volt e 1.000 Hz. si
dovra ruotare la sintonia del generatore da 1.000
Hz verso ll basso. lino a quando l'empiezza del
segnale sara scese a META' altezza. cioe avra rag-
giunto gli 1.5 volt.

A questo punto si leggera il valore di frequenza
ed ammesso che questa risulti pari a 35 Hz. sapre-
mo che questa e la frequenza minime, perchè su di
essa si raggiunge una attenuazione del segnale di
uscita di 6 dB.

Fatto questo. si dovre ruotare la sintonia del ge-
neratore per salire dal 1.000 Hz verso le irequenze
più alte e quando la tensione in uscita scendere
nuovamente a META', cioe a 1,5 volt, sl leggera sul
lrequenzimetro del generatore la frequenza gene-
rata. el ammesso che risulti di 82.000 Hz. si potra
affermare chela banda passante dell'arnpliticatore
e compresa tra un minimo dl 25 Hz ed un massimo
dl 82.000 Hz.

ATTENUAZIONE III C DEI CONTROLLI DI TONO

Sempre utilizzando la sola onda einueoldaie
(cioè escluse tutte le modulazioni Sweep. Burst e
AM), è possibile stabilire quanti dB attenua oesalte
un qualsiasi comando di "controllo toni" presente
in qualsiasi preampliiicatore di BF.

Per il controllo dei TONI BASSI. si prenderà una
frequenza di 30 Hertz

Per il controllo dei TONI ACUTI. el prenderaune
irequenza di 15.000 Hertz.

Sull'uscita del preampliticatore si applicherà
sempre un normale voltmetro in AC o un oscilla-
scopio. poi ponendo la manopola dei Bassi o degli
Acuti a mete corse, si applicherà in ingresso un
segnale a 30 Hz per i Bassi o e 15.000 Hz per gll
Acuti. di pochi millivolt per non saturare io stadio
(100 rnillivolt circa sia per gli ingressi ausiliari che
per gli ingressi "Tuner" per un sintonizzatore e gli
ingressi "Tape" per un registratore) e si leggera la

Pnuunlrlumni

Flg. 1 Per controllare il GUADAGNO dl un queleleel etade preernpiifloetore o di potenza,
dovrete applicare in lngreeeo un eegnele di BF e 1.000 Hz (leggere neit'artlaele I veleri de
scegliere in veli e millivoit) e controllare In uecite li valore empiiileeto. Eeeguende une
eemplloe divisione ne riceverete II guadagno.
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Flg. 2 Come vedeel nello llgg. 3-4. per la BANDA PASSANTE dovrete controllare a quel.
hoquenulugnaledluadhølflducedeihmeßlnmplnnmpmolltmflx

tenelone presente in uscita.
Ammesso che questa risulti di 125 milllvolt, si

dovrà ruotare verso il minimo il potenziometro del
tono (attenuazione) e sl leggerà II valore di tensio-
ne ottenuto, che potrebbe ad esempio risultare dl
32 mllllvolt.

Fatto questo. si ruoterà tele manopola verso il
suo massimo (esaltazione) e si leggerà di quanti
millivolt il segnaleèeumentato. ed esemplo questo
potrebbe risultare di 477 mlllivolt.

A questo punto si dovranno eseguire due sem-
plici divisioni:

Altenulzlom : 126 :32 : 3,9 volto
Eultnione : 01:135 : 3,10 volte

Controllando la colonna TENSIONE delle tabel-
la dei dB. al scoprirà che il numero più prossimo a
3,9 e 3.76 volte. corrisponde a 11.5 db e a 12 dB
circa. pertanto. si potra affermare che II comando
TONI esalta dl 11.5 dB ed attenua di 12 dB.

FILTRI PASSA-BASSO, PASSA-ALTO o PASSA-
BANDA

Per i liltri passa-banda, passa-alto e passa-
basso. come potrebbe essere ad esempio un
cross-over passivo per cme acustiche oppure un
circuito composto de un integrato operazlonele. o
eltri circuiti analoghi. si procedere come segue:

Filtro Pau-Duno
Si applica sull'uscita del filtro un voltmetro in AC

o un oscilloscopio (vedi tig4 5), poi' partendo delle
lrequenza più bassa (ad esempio 30 Hz) si sale lino
a quando non si nota che l'ampiezze del segnale in
uscita inizia ad attenuarsl.

Ammesso, per ipotesi, di ottenere un'ampiezza
massima dl 1 volt (pari cioè a 1.000 millivolt). nella

Flg. 3 Applicata aull'lngreuo una
lrequenze dl 1.000 H1. dovrete dou-
rl l'emploua ln modo oh ueol-
da copra 0 quadretti In cale e pol
cercare l quali lnqunnzo II uguale
al dlmuu.

Flg. 4 Ammesso che I'ampiezu del
ugnlle ll rlduol della meta (3 qul-
dntll) alla lroquenu dl 25 Hz o dl
02.000 Hz, al potra attenuare oh'
questa ù la banda puunte doll'lm-
pilllcltoro.
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Flg. 5 Per controllare le canttemtiohe di un qulhi-i Ilitm, si doni ruotare il elntonil dei
generatore lnnohndo eu di un Milo di certe il tensione ottenuta in ueoitl lle divano
Ireouenn (vedi tig. I).

gamma compresa da 30 a 500 Hz e uaumendo
come “tensione di riferimento" questo valore. do-
vrete motore Il manopole dei generatore per salire
in frequenza 'Ino u quando non ngglungereto un
valore di tensione pari a:

Vott mauimiflfifl
Volt Minuti!!
VoitMitì."

Per un massimo di 1.000 millivolt. dovrete otte-
nere In uscita queetl valori:

1M: 1.413 : 701 Inllllvofi (8 dl üllìßflullbfi.)
1M¦1M5 : 501 mlllivofißdllmm)
130023,”1 = 251mflìfilm)
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Ammesso che queste tensioni si raggiungono
con 000 - 1 A00 - 2.000 Hz. si potrà eflermnre che Ii
nostro illtro Passa-Basso teglia e 1.400 Hz (che
corrispondono ed una attenuazione di 0 G delle
tensione oi uscite).

Fiitro Piece-Am
Come per ii filtro Paese Bum. si applicherà aul-

l'ueciu II voitmetro in AC. oppure un oscllioecopio
(vedi 1ig.5), con il soia differenza cheore il genere-
tore andrà utilizzato partendo dalle irequenu più
lite. cioè da 100.000 Hz, e si ruoterå la manopola
dei generatore per scendere in trequenu.

Ammesso che partendo de 100.000 H:si riesca n
scendere lince 14.000 H: leggendo in uscita, sullo

Fil. 0 Come "dal ln
liguri. eu d un ioglio di
oertn I qunduttl si do-
mnno troocllre In vor
tioele l vllori di tendone
aggiunti delle einueni-
de e In annontnie la Ie-
qunnn ieth al dqatey
del mio" IF.
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Flg 7 TabelladeidB
dB Yenslone Potenza dB Tensione Potenza

0.1 1,012 1,023 23,5 14,96 223,9
0,2 1,013 1.047 24 0 15 05 251

›
0,5 1,059 1,122 25,5 10,04 354,0
0,0 1.072 1.140 20,0 › 19,95 300,1

20.0 14.13 100.5 50,0 810,2 1M.000 š'
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schermo deli'oscilloscopio. un massimo di 1.5 voti
(In questo secondo esempio abbiamo aumentato
volutamente l'ampìezza del segnale In uscita dal
generatore), potrete calcolare quali valori di ten-
sione corrispondono ad una attenuazione di 3 dB.
6 dB e 12 dB. Convertendo 1.5 volt in 1.500 milllvolt
(1,5 X 1.000 I 1.500 mlIIivolt).

Pertanto. eseguendo una semplice divisione ot-
terrete:
1.500:1.41a = 1.001 muuvou (part a a a)
1.500 .ess = 151 mmm" (pm n 0 de)
1.500 = :1.901 = :110 muuvou (pari 0 12 a)

Ammesso che 1.061 millivolt si ottengono con
una traquenza di 20.000 Hz. i751 miliivolt con una
frequenza di 14.000 Hz e i 376 millivolt con una
frequenza di 8.000 Hz. potremo aflermare che il
nostro iiltro Passa-Alto taglia a 1.400 Hz. perche
tale valore corrisponde ad una attenuazione dl 6
dB della tensione di uscite.
Flltro Poul-Banda

Per il iiitro Passa-Banda sl dovrà controllare in
primo luogo ouele è la frequenza ll centro banda.
dopo di che si potrà stabilire i'attenuezione in dB
sia sopra che sotto a tale irequenza (come vedesi
In iig. 6. ii iiltro potrebbe avere una diversa curva di
risposta sui due ironti).

Pertanto, dopo aver applicato sull'uscita il solito
voltmetro in AC o i'oscllloscopio. si dovrà ruotare
la manopola della sintonia dei generatore BF lino
ad Incontrare il "CENTRO" banda del filtro. che
verrà subito individuato perchè questa sarà la sola
irequenza che permetterà di ottenere in uscite la
massima tensione.

Ammettendo che íl valore di tale tensione rag-
giunga il suo massimo di 1.0 voli l 3.000 Hz. con-
verrà prendere un foglio di carta a quadretti e per
ogni quadretto riportare i relativi valori in tensione
corrispondenti ad ogni dB di attenuazione.

Come già sapete, bisognerà dividere la massima
tensione per il numero ilsso riportato nella tabella
dei dB. pertanto otterrete:

1.011.122 = 1.001100 (part I 1 ae)
1,0:1151 = 1.43 volt (part n z de)
13:1.413 : 1.21 volt (plrl I 3 di)
1.0:1505 : 1.13 volt (plrl l l dl)
1,0:1.11I : 1,01 volt (plrl a 5 dB)
1,0:1.995 : 0.90 volt (plrl e 0 dB)
1,0 : 2.239 : 0.00 volt (pari e 1 di)
1.0 : 2,512 : 0,71 volt (pori a0 dB)
1.012.810 : 0,63 volt (pari a 0 dB)
1,0 : 3,162 : 0.56 volt (pori a 10 di)

Ruotando la manopola della frequenze da 3.000
H: verso une frequenza minore e ripetendo la stes-
sa operazione per una irequenza maggiore. dovre-

Fig. 9 Per tracciare una curva dl rl-
lpootl. occorre controllare sullo
schermo di un ooolllouooplo valore
di tendono raggiunto dalla :Inunotde
per ogni divano inquonn.

Fig. 10 Curva dl risposta d un filtro
:uiticientemente stretto. Polohe il
tracciato e etoto disegnato su nonna-
lo una e quadrottl. la riepoltl del
due trontt non risulta simmetrico.

Flg. 11 Curva dl risposte dl un tlltro
"largo". disegnato su normale cana a
quadretti. Se questa curva vonleu
riportata wi tracciato logarttmlco rt-
sultoubbe più stmrnotrtoa.
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te ricercare. partendo dal valore massimo dl 1.6
voltv la frequenza che permane dl ottenere ledlver-
se tensioni soprarlportate, per poter così ottenere
un tracciato che consenta dl valutare se ll 1lltro
Passa-Benda è molto selettivo o molto largo (vedi
iigg. 10-11).

LÀ CARTA LOGARITHICA
Per tracciare le curve di risposta di filtri. con-

trollo dl toni. banda passante dl amplificatori. ecc..
occorrerebbe una carta tracciate con "scala logs-
rltrnica", ma poiche questa non e facilmente repe
rlbìle. abbiamo pensato di disegnarne una sulle
pagina della riviste. In modo che possiate ridise-
gnerla. oppure fotocoplarla per sfrutterla ogni-
qualvolta vi serve.

Con questo tracciato potrete disegnare tutti quei
graflcl riportati nelle riviste specializzate che pro-
pongono dei "test" su empllflcatorl HlsFl fvedl flg.
12-13-1445).

Se vorrete tracciare le curva di risposte di un
amplllicetore. dovrete applicare sul suo ingresso
un segnale a 1.000 Nz slnusoldale e sulla linea
degli OdB delle certe logerltmlca. ln corrisponden-
za dei 1.000 Hz, dovrete scrivere il valore della
tensione d'uscita. misurata con un voltmetro in AC
o con un normale oscilloscopio.

NOTA: Vi ricordiamo che un normale tester in
AC difficilmente raddrizze frequenze molto eleva-
te. anzi molto spesso non riesce a raggiungere
nemmeno I 1,000 Hz. percio conviene eseguire
questa misure con un oscilloscoplo.

A questo punto, per tracciare II grafico delle ll-
eposta in frequenza del vostro amplificatore sulla
carta logarltmlce. dovrete per prima cosa sapere a
quale valore dl tensione corrisponde un'ettenua-
lione di 1,2. 3 12 dB equale ad una esaltazione di
1. 2.3 12 dB. quindi, partendo dal valore iniziale
della tensione dl uscita misurata a 1.000 Hz, che
potrebbe risultare ad esempio di e volt, dovrete
dlvldere tale valore per il numero fisso riportato
nella tabella dei dB, In modo da ottenere i valori di
attenuazione o di guadagno in volt o ln mllllvolt.
cioe eseguire queste semplici operazionl:

ATTENUÀZIONE:
1d. :011,1n :7,130M
Zdl:l:1,250
ad.: :1,418
ldlzlflålå
idl:l:1,718
Idl:l:1,”5
1fl:l:2,23!
ldl:l:2,512
Idl:l:2.l1l
"Il :0:3,102 -25300011
11.: :354€:2254'011
128:.:m1 :LMM
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e analogamente, per lvalorl dl guadagno pari a 1. 2,
3 12 dB. dovrete moltiplicare gll 8 volt di uscita

` ottenuti e 1.000 Hz per questi stessi numeri fissi,

GUADAGNO
1dB=lX1,1n= 0.57.1101!
IdB=ll1ßSD= 10,012V01l
S¢B=ll1,413= "Julien
ldß=ll1jl$= 12,6”voll
$dB=Ul1,770= 14,224v011
GdB=lx1,995= 15,960V0l1
TdB=llZm= 11,912volt
ldB=fllL512= 20,0ßvølt
OGB=BXZB1I= 2254400!!

10dl=813,162= 25,m
11€B=UX£L540= nmvell
1203=$l$ßl1 = 31.00.00!!

NOTA: noi abbiamo preso come esempio una ten-
sione dí 8 volt. ma questa potrebbe benissimo risul-
tare dl 2 volt, oppure di 100 millivoitÀ

Fatto questo, dovrete scendere con il vostro oe-
neratore fino ai 20-25 Hz e leggere su quell fre-
quenze si ottengono i valori precedentemente cel-
colatl.

Comparendo l valori cosl ottenuti. potrete ripor-
tare sulla carta logaritmica, punto per punto, i cor-
rispondenti dB e cosi facendo otterrete Il grafico
della risposta alle frequenze BASSEV

Salendo ora in frequenza oltre l 1.000 Hz. fino al
50.000 - 604000 Hz e ripetendo ie stesse operazioni.
potrete completare il vostro grafico con le fre-
quenze MEDIE e ACUTE ed avere. a operazione
ultimata. un test completo sulla risposta In fre-
quenza del vostro amplificatore.

Per eseguire mlsure su controlli di tono. la pro-
cedura risulta analoga

Si dovrà portare inizialmente Il potenziomentro
dei toni a META' corsa e il valore di tensione rileva-
to ln uscite lo sl assumere come valore per gli 0 dB
(vedi flg. 12); ammesso che tale valore risulti di 3
voltI come detto sopra a proposito delle curva dl
risposta dell'amplificatore, si dividere questa ten-
sione per Il numero fisso dei corrispondenti dB,
ottenendo cosi i valori di ATTENUAZIONE, infine
lo sl moltipllchera per lo stesso numero. per otte-
nere i valori di ESALTAZIONE.

Sempre con lo stesso metodo si potra rilevare la
curva dl risposta di un preampliflcatore equalizza-
to RIIA (vedi flg. 14). odi un cross-over elettronico "
o dl un equalizzatore grafico. ecc.

LE FREQUENZE MODULATE
Negli esempi fin qui riportati abbiamo sempre

preso in esame un segnale sinusoidele senza lo
Sweep. o la funzione dl Burst, o la modulazione
AM.

Miscelando tra dl loro queste ulteriori "funzioni"
- si puo controllare qualsiasi circuito dl BF in condi-



"5.12 llhnedmdolllblnúlpmlmodlun
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ELENCO COMPONENTI
R1 : 100.000 ohm 1/4 vlltl
R2 : 100.000 ohm 1/4 vvall
RS : .100 ohm 1/4 watt
IN : 1.000 Ohm 1/4 'roll
R5 : 100.000 ohm 1/4 wall
C1 : 10 mFeietlr. 1G volt
cz = :3.000 pF palm-n

10 pF a dlaco
64 00 mF oietlr. 10 volt
C5 0 NF Illltr. 10 volt
IC1 : n.001

Flo." Bellemaelollrlcodunpnunpllflmra.

zioni DINAMICNE. cioe vedere come si comporta
effettivamente un circuito ai variare della lrequen-
la, sotto regime lmpulslvo o al variare della sue
ampiezza.

Perche epprendiate come utilizzare tutte questo
funzioni. qui dl seguito riportiamo una serio di pro-
ve pratiche. che evidenzleranno le differenze che al
possono rilevare In un circuito modificando certi
valori dei componenti.

OON'I'IIOLLO BANDA PASSAN'I'E OON LOm
ll prima circuito che vi consigliamo di montare è

un piccolo preamplilicalore che utilizza un comu-
ne lntegrato TL.061. quattro resistenze e cinque
condensatori (vedi lig. 16).

Su questo circuito che guadagna circa 21 dB
(cioe amplilica circa 11 volle il segnale di ingres-
so). eflettueramo delle prove sulla bande passante
e controlleremo quali differenze sl menilestano
modilicando alcune capacita.

Mentali questi componenti su di una piccola bn-
letta sperimentale (non e consigliabile montarli su
di un circuito stampato, perche in seguito dovrete
sostituire dei componenti e modilicnrlo totalmen-
te), potrete predisporretuttl i comandi dei Genera-
tore di Funzioni come qui sotto riportato:

_ x 1M
. nl (polentlom. a 3/4 d giro)
. lnaerlto(potenxloln. 3/4 dlglrol

L'oscilloscopio andrà predisposto come segue:

Guadagno Vanicelo......... 1 volt l dvlalona
Guadagno Orizzonti' _... Posizione Esterna
Ilaura CC /AO _..._.. _.. ln CC

Pol. come vedesi in fig. 17, dovrete eseguire i
seguenti collegamenti:

mn “Il

llltro ad oeollloeoopio come visibile In llouro.
Fly." Peroltlnerelacumdlllopoolavlaiblehllfl.lldonoleallulhnlomecolelafl
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Uaclta Generatore all'lnomao ampllllcatora
Uaclta Amplificatore all'lngraaao Raddrtmtou
del generatore
Uaclta Raddrixzatora all'lngraaao Verticale Oacli-
Ioacoplo
Uscita veap atl'lngmeo Orlzzontala Oacllloaoo-
pio

Dopo aver lomito al circuito una tensione conti-
nua di 12 volt. potrete accendere il Generatore e
I'Oscilloscopio e sullo schermo vedrete apparire il
disegno visibile in tig. 18.

Questa ligure rappresenta la "banda passante
che tale circuito e in grado di ampiillcare. Sulla
sinistra avremo ie frequenze più baaoe. mentre aul-
la destra le lrequenze più alta.

Questa ligura non ci dice pero su quale frequen-
za si ottiene ia massima amplllicazione, qual e la
"minima" frequenza che questo circuito e in grado
di amplilicare. ne qual e la massima e nemmeno
quanti dB di attenuazione si raggiungono alle lre›
quenze estreme. ecc.. in pratica mancano l DATI
più Importanti. che pero sono molto semplici da
scoprire.

Inlatti. senza rimuovere alcun collegamento.
cioe lasciando il tutto collegato come vedesl In tig.
17. dovrete pigiare ii pulsante CAL (calibrazione)
del Generatore e ruotare il potenziometro di sinto-
nia a sinistra. (vedi tig. 19) lino a portare la "traccia
verticale" all'inizio scala (vedi llg. 20).

Sull'oacilloecopio potrete ora leggere i'amplezza
dei segnale e poiche questa non raggiunge la
sommità del primo quadretto. avrete un segnale di
0,0 volt.

Sui lrequanzimetro del generatore Ieggerete la
lrequenza in uscita. che, anche nel vostro proget-
to` riteniamo si aggirl sui 100 Hz.

Ruotate ore il potenziometro dalla sintonia lino a
portare la traccia verticale sul secondo quadretto e
prendete nota deil'ampiezza del segnale. che. ri-
sultando di 3 quadretti` corrispondere a 3 volt.

Sul trequanzimetro leggereta la lrequenza che
risulterà pari a circa 1.700 Hz4

Continuate cosi. quadretto per quadretto. (vedi
lig. 20) lino alla lina della acala ad otterrete. con
buona approssimazione. questi dati:

100 Hz ..
1.100 Hz
3.200 Hz
4.100 Hz
0.300 Hz
1.000 Hz ..
0.200 Hz ..

10.100 NI .

. 0,0 Volt

Gia In base a questi valori e possibile dedurre
che il nostro preamplilícatore non e molto valido

M
u.

.
a..

Fiq. 16 Lo Sweep permette di vede-
re aubllo aulio achenno dell'oaclllo-
aeepio la banda paaaante completa
del preampllllcatore. ma con eau
non avrete ancora la peulblllla di

_ atlblllre l valori di attenuazione alle
dlveraa frequenza.

Flg. 10 Senza rimuovere alcun eol-
Iagamento, plglata Il pulaante CAI.
(calibrazione) dei generatore a. coat
laeande. allmlnarale la lunxlone
Saraap.

Flg.20 Ruotando la manopola della
alntonla del generatore BF potrete
ora rilevare ll valore d'amplaxza rag-
giunto dalla varia lrequenze. Ripor-
tando questi dati au carta a quadretti
o Iogaritrnlca ottemla la curva dl rl-
apoata In dB dal praampllllcatore.
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q. 21 Se nel circuito dlflg.16 so-
stituite ll condensatore 63 da 470 pF
con uno da 1.000 pF. conmterete
che tate modifica detennlna una
maggior attenuazlona delle frequen-
ze acuta, come risulta evidente ln
questa foto.

Fly. 22 Se tagliente questa capaci-
tl poeta ln parallelo alla mlatcnu
M, la frequenze acute non venanno
più attenuate e questo lo potrete te-
ctlmente notare confrontando qua-
lta figura con la fiq. 10.

q. 23 Se a volte vl appariva una
curva con la llnee dl base leggermen-
te sollevate (vedi lato dentro), non
preoccupatevi. Quella che dovrete
valutare e sempre e solo la curve au-

per amplificare le frequenze "basse". ne quelle "al-
te". perchè sia a 1.700 Hz che a 7.800 Hz, il segnale
al attenua di 1 volt rispetto ai 3.200 Hz.

Per stablllre quanti dB dl attenuazione sono pre~
senti a 1.700 Hz e a 7.000 Hz (massima ampiezza
segnale 3 volt) rispetto alle frequenza centrale dei
3.200 Hz (massima ampiezza segnale 4 volt). dcr
vrete eseguire questa semplice operezlone:

4:3:133

Controllando la tabella del dB sotto la colonna
"tensione", scoprirete che questo numero corri-
sponde a 2,5 dB. pertanto a 1.700 Hz e a 7.800 Hz al
avra una attenuazione dl 2.5 dB.

L'attenuazione in dB a 10.700 Hz (massima ern-
piezze dei segnale 2.5 volt)l risulta pari a:

4:15:13

pertanto. rlquardendo la tabella dei dB. si potra
sapere che l'attenuazione risulterà pari a circa 4.0
dB.

Sostituite ora la capacita da 470 pF (vedi CS)
posta in parallelo alle resistenza R4, con una da
1.000 pF e subito osservarete che tutte le frequenze
più "alte" subiscono una maggior attenuazione
(vuci ng. 21).

Questo condensatore intatti. stabilisce la fre-
quenze di taglio del filtro alle frequenze più eleva-
te. Aumentando Il valore dl tale condensatore, di-
mlnulrà II valore della frequenze dl taglio del filtroe
pertanto noterete nello schermo dell'oscilloscoplo
un'ettenuazione maggiore.

Se toglierete totalmente questa capacità poeta In
parallelo alla resistenza R4. osservarete che la
banda passante rlsultera piatta (vedi flg. 22). cloe
non si avra plù alcuna attenuazlone, come risulta
visibile in fig. 18.

Se lacendo queste misure. in qualche caso le
linea di base non risulterà perfettamente rettilineo,
ma leggermente sollevata alle frequenze più alte.
come vedasi In tig. 23, non preoccupatevi. perchè
quello che occorre valutare e sempre e solo l'am-
plezza massima del segnale.

CONTROLLO FREDUENZE ACUTE E BASS!

Facendo riferimento alla tig. 18, se anzichè con-
trollare la “banda passante" del circuito vi interes-
sasse stabilire con più precisione come si compor-
ta il circuito alle frequenze inferiori a 100 Hz, dovre›
te semplicemente commutare la frequenza del
Generatore da x 100 a x 10 e. cosi facendo. sullo
schermo vi apparirà una figura simile a quella visi-
bile In tig. 24.

Volendo controllare il comportamento del cir-
cuito alle frequenze elevate, cioe sopra ai 10.000



Hz. dovrete commutare la frequenza del Generato-
re daxtOOa 11.000 esullo schermo vi apparirà una
tlgura simile a quella visibile in tig4 25.

Per sapere a quale frequenza corrisponde un
punto qualunque di tale figura. come già spiegato
precedentemente (vedi tig. 26)` dovrete semplice-
mente pigìare ii pulsante CAL del generatore e
leggere la irequenza generata per ogni suddivisio-
ne presente sullo schermo dell'oscilloscopio.

Come avrete compreso, non è poi tanto ditticol-
toso stabilire la curva di risposta di un qualsiasi
amplificatore e valutarne i dB dl attenuazione c di
guadagno alle diverse frequenze.

CONTROLLO DI UN FILTRO ATI'IVO
Sempre utilizzando lo stesso integrato TL.061,

potrete ore realizzare un tiitro attivo passa-banda
con rete di reazione a T pontato visibile in tig. 27.
che vi servire per questa ulteriore provat

Anche se avrete già compreso come va utilizzato
il Generatore per vedere sullo schermo dell'oscll-
loscopio la relativa torma d'onda della banda pas-
sante. non conoscete ancora quei piccoli "segreti"
che potrebbero trarvi in inganno se userete lo
Sweep su di una velocità superiore al richiesto.

Per questa prova dovrete predisporre i comandi
dei Generatore di Funzioni come qui sotto riportato:

.. l 100
HI'M (potenziali. a 3/4)
Inserito (potenz. a 1/4)

Mentre l'oecilloacopio lo dovrete predisporre
come segue:

Guadagno Verticale _...
Guadagno Orizzontale
Ilaura CC/AC ..

Frequenza ._
Ampiezza
Svreep ..

Controllando questo circuito, sullo schermo del-
I'oscllloscoplo vi apparire una curva caratteristica
del iiitro, che risulta aimilare a quella visibile in iigÀ
28.

Per stabilire Il "centro" bende e l dB dl attenua-
zione sulle bande laterali` come giù spiegato in
precedenza. dovrete pigiare II pulsante CAL (cali-
brazione) e` cosi facendo. sullo schermo apparire
una “sola” riga verticale. mentre sul display del
generatore potrete leggere la frequenza di lavoro.

Ruotando la sintonia e riportando su di un taglio
di carta la relativa ampiezza del segnale in volt e la
frequenza. potrete ottenere un tracciato come ve-
desi in tig. 29.

Va tatto presente che quello che vedrete sullo
schermo e una rappresentazione trequenza/ten-
sione su scala lineare. perciò per valutare meglio le
caratteristiche del tiltro sarebbe bene riportare lo
stesso disegno sulla .cda togantmteade noi disegna-

Flg. 24 Se vI Intereau etablllre con
maggior preclalone li comportamen-
to dl un clrculto alle trequenae più
baaae. potrete premere aul Genera-
tore li pullanta “trequanza” X10, an›
delle quello X100.

Flg. 25 Volendo Invece controllare
II comportamento dl un circuito eo-
pra al1 0.000 Hz. dovrete premere nei
Generatore Il pulsante “trequenaa'l
n.000 e. oeel teoendo, vi apparire
queata curva.

Flg. 26 Par aapere a quale trequan-
za corrisponde un ouaielael punto dl
queate due curve, dovrete piglare Il
puiaante CAL, quindi leggere aul
dleplay la trequenn generata come
gia spiegato In tig. 20.
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ELENCO COMPONENTI
I" : 100.000 ohm 1/4 'att
R2 : 100.000 ohm 1/4 nati

.700 ohm 1/4 Witt

.000 ohm 1/4 watt
.000 ohm 1/4 watt

00.000 ohm 1/4 Watt
C1 : 10 mF aieltr. 16 volt
OZ - 220.000 pF polloetm

.300 pF poileete'e
64 .300 pF pelieetefe
G : 10 mF olettr. 10 'oil
IC1 : TL001

FigJT Sehemaaiettlloodlun tllhoattlvo.

ta a pagÀ 74.
Per tar questo. dovrete owiamente convenire

l'ampiezza delle tensioni n'cavate in CALIBRA-
ZIONE (vedi iig. 29) in dB e poichè abbiamo visto
che l'ampiezza del centro banda a 4.100 Hz risulta
dì 3 volt. dalla tabella dei dB dovrete prendere ll
"numero" riportato sotto alla colonna TENSIONE
(per ricavare I dB In potenza dovrete invece pren-
dere il numero riportato sotto la colonna POTEN-
ZA) ed eseguire queste semplici operazioni:

321.18 : 2,67 volt (1 di dl attenuazione)
8 : 1,250 : 2,38 volt (2 di dl attenuazione)
8 : 1,418 : 2,12 voit (3 dB dl attenuulone)
S : 1.505 : 1,89 voli (4 dB dl attenuazione)
8 : 1,118 : 1,60 volt (5 dB dl attenuazione)
3:1,005 : 1,50 volt (6 dB dl lttonulzlonl)
3 : 2,239 : 1,34 volt (7 dB dl emanazione)
312,512 : 1,10 volt (l dB dl attenuazione)
3 : 2,!10 : 1,06 volt (9 dB di attenuazione)
3 : 3.162 : 0,95 voli (10 G dl attenuazione)
:i : 3,548 : ,04 volt (11 dB dl attenuazione)
3 ¦ 3,001 : 0,15 volt (12 a dl attenuazione)

Per stabilire la larghezza di bande dl qualsiasi
filtro, occorre semplicemente considerare a quale
frequenza. rispetto a quella centrale, questo se-
gnale sl riduce della META', perciò nel nostro
esempio, sapendo che a 4.100 Hz abbiamo un'em-
piazza di 3 volt (pari e 6 quadretti) e appurato che
i'ampiezza del segnale si riduce a 1,5 volt (pari a 3
quadretti). a 2,500 Hz e a 5.600 H1, sl potrà aflerma-
re chela banda passante di tale filtro va da 2.500 a
5.600 Hertz.

Se vl Interessasse conoscere il "O" di tale illtro
(cioe il “fattore di merito"). dovrete eseguire una
semplice sottrazione e una divisione:

5.000 - 2.500 : 3.100
4.100:3.100 : 1.320

02

Flg. 28 lnaerende li illtro dl (lg. 21
oomelndlcatolnilg.17, sullo scher-
mo dell'oeollloecoplo vl apparirà una
tigure come qui lepre riportato, cioe
ia cum ceratterietiea dei tiitm.

Flg. 29 Per conoscere la irequenza
centrale del llltro e i di di attenua-
dene, dovrete piglare ll puieante
CAL a procedere come gli vi abbia-
moepiegetoperletlguntãe'm.



Flg. 30 Se riportante sulla carta logo-
ritmlea tutti l dei! che rilevante In pod-
xione CAL, cioe le divano lmplene alle
diverse inquina, otterrete Il mio
cum aritmetica dl tale ilitre.

Fig. :li La mano dello Swap
non va mal usata a manina
Irequunu (minime velocita dl
mansione). per non avere degli
edopplamenti di Immagine oorrn qui
sopra vlelblle.

Flg. 32 Se ciò al veriiiceue. potre-
lte tentare dl premere ll pulsante
BURST. Coni iaoendo, sulla bau
apparire una riga più green, ma lo
.doppiamente lplrlrl toillrnonie
(ma tig. a).

UN ERRORE DA NON CONNETTERE
Nel misurare la banda passante dl un qualsiasi

iiltro. occorrerà sempre scegliere una irequenza di
Sweep molto bassa. in modo da ottenere una per-
ietta campana. come vedesi nell'esempiodi tig. 26.

Se ueerete lo Sweep al suo mmlmo dl frequen-
xl (manopola ruotata in senso orario), potrete no-
tare come la parte superiore di tale curva venga
sdoppiete (vedi ilg. 31)` allargando cosl la banda
passante.

in questo caso un'ettenuazlone di S dB in tensio-
ne non corrisponderà più a 2.500 Hz. bensi a 2.300
Hz e cosi dicasi per la curva dl destra che non
risulterà più e 5.600 Hz. ma supererà l 6.000 Hz,
cosi tutti icalcoli. compreso il fattore di merito O,
risulteranno errati.

Ovviamente sarete curiosi di sapere perchè si
veriiicatale sdoppiamento di "immagine". che non
dipende. come sl potrebbe ritenere. da un difetto
del Generatore, bensi da un diverso comportamen-
to del filtro, quando lo si sottopone ed una seem
sione di irequenza troppo veloce. che prima pro-
cede in un senso (dalla minima alla massima). poi
in senso inverso (dalla massima alla minima).

infatti, se ridurrete la velocità delle Sweep. que-
sto diletto sparirà, così pure se pigerete Il tasto
BURST. perche, cosi facendo. la scansione Sweep
avviene sempre in un'unica direzione. cioe dalla
irequenza minima alla massima, e mai in senso
inverso.

Cosi iacendo. otterrete una figura perfetta (vedi
fig. 32). con la parte inferiore leggermente più
grossa rispetto a quella di tigÀ 28.

Non sempre il BURST costituisce però la solu-
zione ideale. perche se avete un tlltro ad alto O,
tanto da iar apparire sulla schermo uno sdoppia-
mento molto marcato (come vedesi in ilg. 34), Inse-
rendo il BURST otterreate una ilgura come quella
rlportata in iig. 35. che sarebbe nuovamente errata.
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 100.000 ehm 1/4 vuIt
H2 : 100.000 ohm 1/4 vutt
R3 : 0.300 ohm 1/4 watt
R4 : 41 ehm 1/4 vuIt
R5 : 27.000 ohm 1/4 wltt
R0 : 100.000 Ohm 1/4 Iott
C1 : 10 mF eletti. 10 volt
G2 : 33.000 pF poliestere
60 : 33.000 pF poll-dm
64 : 0 mF oIeItI. 10 veIt
|C1 : 11.001

mi! mmdlunfltmldllbo.

Inlam. per usare correttamente lo Sweep biso-
gna sempre ricordami che esiste une relazione di›
rette tra le bende passante e la velocità del lo Sweep.

Perciò più la banda di un flltroù strette, più bleu
deve risultare la velocità dello Sweep e tele velocità
:I dovrebbe scegliere di almeno 100 volte interiore
alla Irequenza del Iiltro in esame

Cosi con un llltro avente un centro banda di
5.000 Hz si dovrebbe utilizzare una velocità dl
Sweep di 50 Hz, con un centro bende di 1.000 Hz si
dovrebbe scegliere una velocità di Sweep di 10 Hz.

Per dimostrervi in pratica quello che si verifica su
dl un Iiltro a banda molto stretta. pari a circa 600
Hz. non usando una velocità di Sweep corrette, vl
conslqliemo dl realizzare II circuito che qui dl se-
guito vl presentiamo.

USARE L0 SWEEP 0 IL IANUALE?

all esempi soprarlportati, e evidente che lo
Sweep ve usato correttamente se si desidera otte-
nere "curve" renll, e. intatti, quanto detto non velo
solo per la Bassa Frequenza. ma anche per i geno-
retofi AF sweeppati.

Molti. non conoscendo questa iondnmentali re
golev per tarare MF e Iiltrl di AF usano une velocltà
di Sweep non idonea (come già precisato la veloci-
ti di Sweep deve risultare sempre di 100 volte Inle-
rlon alla Irequenza della MF o alle Irequenze cen-
trale del filtro). ottenendo sempre ed in ogni caso
“curve” lalset

Questo inconveniente si mani/este perche lo
Sweep varie la Irequenze dal MINIMO verso il
MASSIMO. pol del MASSIMO ridiscende verso Il
MINIMO, e percio non esiste, come per la FM. una
Irequenn centrale che viene moduleta lateralmen-
te. me tenle diverse frequenze variabili che “misce-
Iandoei" con la frequenza di scansione. generano

04

Flg. 34 Con un illtro ed allo O lo
sdoppllmento che vi ahhllmo tutto
nemo In Ilq. 31 numeri mqlef-
mente lvldlnzleto, tante di pruen-
Ilre neIle parte superlore due eum-
pino.

Flg. 35 Non tenllte di utlllzure nel
Illlrl ed alto O ll pulsante BURST eo-
me vI lbblnmo eonllglllto In fig. 32.

ottenuto una curva come
queen che non e quella rule del ve-
ntre Illtre.



lndlrettamente altre frequenze e cioe:

1 - frequenze ecenelene - lrequenu generatore

2-trequenzeeoenslone-l-trewemgenentonBF

Per questo motivo. quando usate lo Sweep do-
vrete sempre e solo utilizzare I'ONDA SINUSOI-
DALE. perchè le onde triangolari o quelle quadre.
avendo più armoniche. eialsarebbero ancor di più
la forma dell'onda ottenuta sullo schema deil'o-
scilloscopio.

A questo problema se ne aggiunge un secondo,
cioe il TEMPO di RISPOSTA del circuito o illtro.

Maggiore e il guadagno del clrcultoo più eltoe il
suo "O" (vedi e tale proposito le tigg. 28-36). più
lente dovrà rleultara la scansione dello Sweep.

Tanto per lare un esempio pretlco` se possede-
te una comune macchine lotograllca e tentata dl

i" 44.(

Flg. 36 Per ottenere l'ese e curve
dl riepoete dovrete neceueriemente
ruotare vereo ll suo rnlnlrno le meno-
pole dello Svreep e, cool lecendo, no-
terete come cemble le tenne delle
curve.

. i. , I.

Flg. 31 Perconlrollerele frequenze
del centro bende, la larghezza dl
bende dl tele Ilttro e l Ietlvl dB dl
ett nuezlone, premete ll puleente
CAL e procedetecome cømlglleto In
tig. 20.

totogrelare un'auto In corsa cha straccia e 200
Km/orarl (tempo dello Sweep). sulla pellicole ot-
terreste solo un'ornbra "mossa" con contorni non
ben delinitl.

Se quest'auto, invece. da 200 Km/h rellentasse
sul 50 - 60 Km/h (velocita di scansione dello Swe-
ep), riuscireete ad ottenere loto con contorni più
nitldl.

Owiamente se userete Il Generatore di Funzioni
in MANUALE, questi inconvenienti non el verlti-
cheranno mai, perche e come se Iotopreleste
un'auto addirittura lerrna.

FILTRO CON ALTO “0"
Sempre con lo ateaso Integrato TL.061 dovrete

ora realizzare Il llitro passa-banda vlslblle ln tig. 33.
Questo tlltro. ln pratica, ha una larghezza dl

bende di circa 600 Hz ed un O (lettore dl merito)
pari s 6.1 (NB: più e alto Il valore del ""O. più Il llltro
e selettivo).

Come abbiamo gle detto. li "Q" si calcola facen-
do una sottrazione tra massima lraquenze e mini-
ma lrequenza e il risultato si utilizza per eseguire
una divisione con la frequenze centrale.

Realizzato il circuito. dovrete collegarlo al Gene-
retore di Funzioni e all'oscilloscopio. come abbia-
mo lndicato in tig. 39.

A questo punto. se ruotate ia manopola dello
Sweep alla sua massime velocità, sullo schermo vi
apparirà una figura con doppia campane (vedi flg.
34).

Poichè nel capitolo precedente abbiamo accen-
nato che tutto si può "aggiustare" pigiando il tasto
BURST, ora lo potrete lare. ed In questo modo
otterrete una forme d'onde molto ripida sul lato
destro (vedi tig. 35). che non è. come si potrebbe
credere. le vera curva di risposta del vostro llltro.

A questo punto. lasciando pigiato Il tasto
BURST, provate a ruotare la manopole dello Swe-
ep vene Il suo minimo e vedrete che la curva a
campana diventerà più regolare (vedi tig. 36).

Come gia saprete. per controllare la lrequenza
del “centro banda" di tele filtro dovrete pigiere ll
pulsante CAL.. poi ruotare la manopola della sin-
tonia lino e quando non raggiungerete la massima
ampiezza, cioe 6 quadretti in orizzontale. corri-
spondenti a una tensione dl 3 volt.

Nel prototipi da noi realizzati II centro banda sl
otteneva sui 3350-1060 Hz. percio. pur conside-
rando la tolleranza delle capacita, anche la tre-
quenza del vostro prototipo dovrebbe aggirarsi in-
torno a questi valori.

A questo punto` ruotate la manopole delle sinto-
nia lino ad ottenere una linea verticale che rag-
giunga META' ampiezza rispetto alla linee prece-
dente del centro banda. cioè che copra esattamen-
to 3 quadretti corrispondenti ad una tensione di 1.5
volt e ciò sl otterrà sui 3.550 Hz e sui 4.175 Hz.
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ELENCO COIIPONENTI

R1 : 15.000 ohm 1/4 VIII!
R2 : 15.000 øhm1/4 win
H3 : 15.W0 ohm 1/4 wlfl
R4 : 15.0M ohm 1/4 'Ill'
IIS : 100.000 ohm 1/4 walt

: 100.000 ohm 1/4 Il!!
R7 : 15.000 ohm 1/4 ill!
RI : 15.000 Ohm 1/4 '01!

lnlo. In larghezza dl und. dl quieto Illtro
rllulterà plrl I:

4.110 - 8.050 = 025 HI
Il “0" dl quuto circuito. como gli input.. ari

plrl I:

mtßflß

Lo Swoep comunque offre Il grande vantaggio di
vedere subito sullo schermo dell'oacllloscopic
come vnrlnrù la curva dl un filtro modlflcando dal
valcrl dl capacità o di resistenza.

Sempre per ottenere sullo schermo dell'oacíllo-
sooplo delle curve di risposfa legglblli e pe' 'ar

maglia llvorm quiltlul flllrc nulll Doll gamma
Intermnu. abbiamo suddiviso Il mln In qulnro
gamme:

4010100":
“WILMHI
dlìfil10-MNI
“1.0MI1MMHI

infatti. sarebbe assurdo sweeppare una 'roquen-
zn da 1 Hz a 100.000 Hz per un Illtro passa-banda
che lavora sui 2.000 Hz e ma! dicasi per un flltro
che. sl u. lavora su un centro banda di400 Hz e che
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FI'. 40 Sirutiando ll comando CAL
(mu il”. zo - n - a1), .emme
dieegnato su carta loqarltmtca ia
curva di rllpoata dl un praampllllco-
tore che dliettava dl tonl “beni” a,
lniattl, de tale curve abbiamo rlleveto
che a 200 Hz ll segnale veniva atte-
num ola dl 3 dl.

mal potra lcendere sotto al 10 Hz o superare l
10.000 Hz.

in tutti quei casi in cui può risultare necessario
controllare la banda passante totale. da 10 Hz a'
100.000 Hz. come ad esempio quella di un ampllil-
catore lineare Hl-Fi, la soluzione da noi adottata e
che ci è sembrate le più valide, è quelle di tracciare
subito sulla certa logaritmice (vedi peg. 30) la cur-
va da1 a 100 Hz. poi passare sulle seconda portata
e ridisegnare le curve che si ottiene con 10 - 1.000
Hz, Inline passare alla terze portata che va da 100 a
10.000 Hz. per terminare all'ultime portata che ini-
zia da 1.000 Hz e termina e 1004000 Hz.

Vi ricordiamo nuovamente che se non userete la
carta iogerltmice. ma una comune certa a quadret-
tl. le curve di qualsiasi filtro o di un amplificatore,
non risulteranno mel “simmetriche”, bensi più ri-
píde sulia parte sinistra e molto meno sulle parte
destra rispetto el centro banda.

FILTRO NOTCH

Sempre con lo Sweep potrete controllare qual-
siasi "filtro reiettore", cioe quei liltrí progettati per
attenuare una stretta banda di trequenze e. poiche
abbiamo già a disposizione l'integreto TL›OB1, vl
consigliamo di montare. ln modo abbastanza
compatto il circuito visibile in tig. 38.

Questo circuito andrà poi collegato el Generato-
re dl Funzioni ed ell'oscilloscopio. come già vi ab-
biamo tatto vedere in ilg. 17 e tig. 394

Dopo aver regolato l'arnpiezza verticale dell'o~
sciiioscopio sulla sensibilità di 0,5 voli per divieto-
ne. dovrete porre In manopole delle Swap a circa
3/0 dl com e pigiare II pulsante lrequenza x 100;
cosi iacendo. sullo schermo si visualizzerà le ior-
ma d'onda visibile in ilg. 41.

i...
n..

in.
u.

Flg. 41 Coliegando il circuito dl ilg.
30 come Indicata In ilo. 39. aulio
eohermo doll'oecllloeooplo potrei.
conltaiaro come una irequenx X
venga drestlcemenle attenueta.

Flg. 42 Perconoacare tutto le carai-
lerlatlche dl quello illtro, cioe ire-
quenu dl taglio. altenuazlone ln di,
larghezza dl bende. in seguite dovrr
lo premere sempre ll puleante CAI..
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Flg. 43 Per controllare velocemen-
te le bende pensante di un queleleel
ttltre, potrete pure ueare ll comando
IIAN (manuale) e cercare e quale
trequenu Il ottlene te meeatme am-

Flg. 44 Stablllto che la maeelma
ampiezza copre In altezze 5 quadret-
tt. potrete ruolere la sintonia del oe-
nentore lino e trovare le trequenxe
etle quell ll uguale al attenua aul 2,5
quadrettl.

Flg. 45 Se rilevate che 2,5 quadretti
el ottengono con una frequenze dl
1.510 Hz e con una dl 4.400 Hz. potre-
te dedume che questo ttltro he una
larghezza dl bende dl 2.730 Hz.

A differenza di quanto abbiamo vlato in prece~
denza. ora al ottarra una "campana" rovesciata, ll
che denota che questo filtro amplllica regolarmen-
te sia le frequenze dei bassi che quelle degli acuti.
ma attenua drasticamente una frequenza centrale
che potrete subito conoscere.

Piglando il pulsante CAL., ruotate il potenziome-
tro della sintonia e. ovviamente. partendo dalla
frequenza più bassa. controllate l'emplezza del se-
gnale verticale che coprirà circa 5 quadretti: per-
tanto. avendo regolato Ia sensibilità dell'oscillo-
:copio sugli 0,5 volt x quadretto, il segnale riaultere
parl a 2,5 volt.

Ruotando la sintonia in modo da aumentare le
frequenza, incontrerete una frequenza a cui l'arn-
plezza del segnale scendere quasi a0vott; prende-
te nota di questa frequenza che dovrebbe risultare
all'lnclrca di 2.000 Hz (questa e la frequenza rileva-
ta aul noatro prototipo).

In pratica. questo flltro"attenuer " drasticamen-
te l 2.880 Hz. comunque attenuera. In baae al euo
O, anche frequenze laterali che ora potrete valutare.

Sapendo che le massima ampiezza risulta pari a
E quadretti in verticale, dovrete ruotare da un
estremo all'altro la sintonia del generatore llno a
trovare le frequenze alle quali l'ampiezza verticale
al riduce della META'. cioe raggiunge un'amplezza
dl 2,5 quadretti (vedi fig, 42). Salvo tolleranza del
componenti. tali frequenze dovrehbero risultare
pari a 1.610 Hz e a 4.400 Hz.

Come glasaprete. quando l'arnpiezza in verticale
ai riduoe della META' ai ottiene una attenuazione dl:

I dl In tenetone
3 G In potenze

Se desiderate conoscere I dB di attenuazione per
la frequenza centrale di 2.680 Hz. sapendo che ll
segnale da 2,5 volt scende a 1m mlttlvett. dovrete
per prima con convenire i volt di uscita In millivolt,
e cioe:
2,5 a 1.000 : 2.500 mltllvott
e quindi svolgere la solite operazione:

2.500:100 : ßvottelntenetene

Fticercando questo numero nella tabella dei dB
sotto alla colonna TENSIONE, scoprirete che Il più
prossimo e Il di = 25.10. pertanto saprete che
questofiltroattenua dindßlafraquenzadlzeeøl-la.

Se vi interessa conoscere il "O" di questo
NOTCH. evolgerete come sempre le semplici ope-
razioni:
0.400 - 1.610 : 2.130 N: dl banda pensante
2.000 : 2.180 : 0,00 0



ELENCO COMPONENTI
R1 : 2.100 ehm 1/4 walt
R2 : 1.000 ohm trimmer
R8 : 2.100 ehm 1/4 tutt
R4 : 100 ohm 1/4 tutt
R5 : 100 ehm 1/4 tutt
R4 = 1.000 ohm 1/4 vutt
C1 : 10 mF elettr.10 volt

O3-
TI"-- NPN Ilpo Dem
m2: PNP "pc ECM

Flg. 44 Semplice nodo tlneleehe utlinereme
nelle eueeeeelve mleure.

L'ONDA TRIANGOLAIE

Abbiamo iin qui sottolineato che per i controlli di
banda passante di stadi amplificatori e illtri. con-
viene sempre usare l'onda elnuwldele. pertanto. à
legittimo chiedersi dove e quando e possibile usa-
re le onde trlangolari. che sono pur presenti nel
generatore.

Queste terme d'onda, considerata la loro elevate
linearità, servono a megl io evidenziare le caratteri-
stiche di "risposta" di un qualsiasi amplificatore. e.
tanto per tare un esempio. a rilevare la classica
distorsione d'lncrocio (cross-over) degli stadi lina-
ll dl potenza e a misurare il livello di saturazione.

CONTROLLO DISTORSIONE INCROCIO

Per farvi un esempio. vi riportiamo la forma
d'onda rilevate su di un amplificatore che presenta
distorsione di cross-over, eiiettuata con onda si-
nueoidale e triangolare

Con i'onda sinusoidale (vedi tig. 47) questa distor-
sione può passare inosservata, mentre con l'onda
triangolare risulta molto più evidente (vedi lig. 48).
perche al centro la linea non prosegue regolar-
mente. ma presenta uno scalino.

Poichè per questa prova non troverete vantag-
gioso “starare” il vostro stadio iinale Hi-Fi, vi con-
sigliamo di montare un semplice stadio iinale con
due normali transistor preamplificatori (vedi tig.
46). che non servirà certo a pilotare un altoparlan-
te. perchè la sua potenza è veramente lrrieoria. ma

:E
Flg. 41 L'onda llnuloldele per par-
tlcelerl misure risulta meno idonee
dell'onde lrlengelare. Ad eumplo.
una dlaterelene d'lneroclo rieulte più
evidente su un'onda triangolare (ve-
dl flq. 48).

Flg. 48 Per valutare meglio quali:
dllierenza, potrete utilizzare lo
scheme dl tig. 46, che collegheute
all'oeellloeeeplo come risulta vielblie
In tig. 49. Il trimmer del crea-ever 4
I'Rì.
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Flo. 49 Per la prove dl _.
dlatonlona d'lncroclo a
la mlaura di dlatoralone,
li circuito di 0|eandra
collegato al generatore
ed ali'oacllloacoplo co-
ma vedaai In ligure.

aura Invece molto utile per rendervi oontodi questa
dllterenza.

Questo stadio llnale andrà Inserito direttamente
tra Ii Generatore dl Funzione e l'oecllloecoplo. c<›
me vedesl in ilg. 49,

II generatore andrà utilizzato plgiando il pulsan-
te MANUALE e sintonizzandolo eu dI una frequen-
za di 1.000 Hz.

L'oscilioscoplo andrà Invece regolato con un
Time/Base di 0,1 miliiaacondi e le sensibilità verti-
cale per 1 volt x dlvialone.

Dopo aver alimentato il circuito con una tensio-
ne continue di 12 volt. tate una prova con l'onda
ainusoìdale e regolate II trimmer R2 dell'amplifica-
tore lino a lasciare al centro dell'onda un pò di
cross-over (vedi tig. 47).

Senza più toccare teletrimmer. pigiate ll pulsan-
te onda TRIANGOLARE e vedrete come questa
distorsione risulterà molto plù evidenziate (vedi
ilg. 48); se poi ridurrete l'amplezza del segnale del
Generatore a 100 - 200 miilivolt, noterete che con
l'onda triangolare questo "scalino" risulta ancore
visibile, mentre non lo si vedrà più se passerete
auli'onde sin aoldale. Owiamente il trimmer R2
sera regolato In modo che sullo schermo dell'oscli-
loecopio appaia un'onde triangolare perietta.

Quando vI capiterà di dover tarare un ampliilce-
tore dì potenze. scoprirete che risulterà sempre
presente questo trimmer. che agisce sul "crou-
over".

Sempre con I'ampllticetore collegato all'osciiio-
ecoplo. rlstarate il trimmer R2 per iar riapparlre un
pò dl cross-over, poi provate a piglare ll pulsante
dell'onda OUADRA.
Come noterete questa non risulterà spezzata al
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Flg. 50 S anziche con 12 volt ali-
menterala Il circuito dl lig. 46 con i
volt, noterete aublto ohe la due punte
dall'onda triangolare rlanlteranno
loaate.

Flg. 51 Se dalla triangolare pamta
ora alla alnuwldale. questa dlator-
atene dl uturaziene non aara per
niente vlaiblle. L'onda alnuaoidaie rl-
aultara aeio un pò più piatta.



ELENCO COIIPONENTI

H1 : 56.000 ohm 1/4 il"
02 6.800 ohm 1/4 watt
R3 4.700 Ohm 1/4 III!
Re 410 ohm lle 'att
G1 = 10 mF uom. m
CZ 10 IItF eloìtr. 10 voli
1111 : NPN tipo 06.231

N.52 madettrloed leeo l unaarnpi

centro. perche. taleonda avendo dei tronti di dlaoesa
a di salita molto "veloci". non risulterà ldonee per
questa taratura.

Pertanto, per ogni controllo o taratura occorre
sempre utilizzare la lerma d'onda più appropriata.
per questo è utile che tutti l generatori di BF posee¬
no lomlre in uscite oltre ail'onda Slnusoldale. an~
chela Triengoiare e la Ouadra.

MISURA SATURLZIONE

L'onda triangolare e anche utilissima per oon-
trollare ll livello di saturazione di un qualsiasi pre~
amplificatore o di uno stadio linale di BF ed anche
per stabilire se la polarizzazione dl un transistor
risulta cenetta.

Ad esempio tutti i preamplilicatori hanno più
ingressi con diversa sensibilità. ne troverete inlattl
une per il pick-up magnetico (massimo eegnale20
millivolt), uno ausiliario con 100 millivolt, un ae-
condo ausiliario con 300 millivolt; pertanto. se col-
legherete il pick-up magnetico all'ingresso ausilia-
rio che accetta 300 millivoit. il segnale verra ampli-
iicato, ma in uscita otterrete un segnale molto
debole; se invece collegherete all'ingreseo pick-up
un segnale le cui ampiezza supera i 100 milllvolt.
saturerete Il preampillicetore. ottenendo In uscita
un segnale totalmente distorto.

Fiq. 53 Se applicando aul circuito
di Iig. 52 un'onda triangolare nole-
re che quella taglia aopra. dovre-

mentare il valore della real-
etenxa R2.

Flg. 54 Se otterrete la condizione
oppeata. cioe l'onda triangolare ri-
sultare tagliata aotto, dovrete rlúum
Il valore dalla resistenza R2

Fig. 55 Se ll segnala che volete am-
plmem In umlu e. Tm (vedi ng.
52) rieultera tagliata ala sopra che
mmmlflendm.
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Flg. 56 L'onda quadra eerve per
eeegulre altri controlli, che non ae-
nebe poeelblte attenuare ne een
l'onde triangolare ne oon quelle al-
nueoldale.

Flg. 51 Se l'onde quadre a 1.000 Hz
che eece dell'empllllcetore preeenta
la tenne dl un dente al lega. avrete
una maggior eaaltazlone eu tutti gli

Cell ee avete uno stadio finale che accetta In
Ingresso un segnale maeslmodl1 volte lo collega-
te ad un preampllllcatore che eroga ln uscitaSvolt.
potrete essere certl che se non applicherete sull'u-
eclta del preamplillcetore un partitore resistlvo che
riduca l'ampiazza massima del segnale a 1 volt.
dovrete sempre tenere al minimo il "Volume" del
preampllllcatore per non saturare lo stadio llnale.

Poichè sul banco di prova avrete ancora dispo-
nibile lo stadio linale di lig. 46 e sullo schermo
dell'oscllloscoplo la tlgura triangolare priva di
cross-over, provate ad aumentare I'ampiezza del
segnale in uscita lino a vedere ancora un'onda
perfettamente trlangolare. poi provate ad alimen-
tare questo stadio non più a 12 volt. bensi a 8 volt.

Sullo schermo noterete subito che le "punte"

dell'onda triangolare risulteranno toute (vedi llg.
50) e questo evidenziare Il tatto che Il segnale ap-
pllcato eull'lngresso ha un'amplezza troppo eleva-
ta. per cui il circuito satura. quindi distorce.

Se dell'onda triangolare passate a quella sinu-
soioale. questa "tosatura" risultare poco visibile
(vedl tig. 51)A

Riportando la tensione di alimentazione daflvolt
a 12 volt, la saturazione sparlra

Slruttando sempre l'onda triangolare, potrete
stabilire se la polarizzazione di base è idonea ad
ampllllcare un segnale di ampiezza conosciuta.

Ad esempio. appllcate sull'ingresso dello stadio
preamplilicatore dl ligA 52` un segnale di 100 mllll-
volt. poi controllate se dal suo collettore esce
un'onda perfetta.

Flg. 5! Se l'onda quadra presenta
gli aplgoll arrotondati. ae ne puo de-
durre che l'amplllleatore lotto cen-
trollo non rleece ad emplltlcen le
irequenze del beeel.

Flg. 59 Un'onda quadra curvata
come vedeel In ligure, eta a llgnlllca-
re che l'ampllilcetore eetto controllo
attenua totalmente tutte le lrequenze
del medi.
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ELENCO COMPONENTI

R1 : I,l llegeoiun
R2 : 2.2 Ilegeoilm
C1 : componente" 10-40 pF

looploun'otidaquedraperlethfladßfl).

Fly. 00 Se Il vostro oeeilloacoplo non dispone di una tonde attenuetriee :10, la potute
mamqummlWei “habbo-imita'

Se. come vedesi in lig. 53, I'onda lriangoiare ri-
sulta tagliata "sopra". sara necessario aumentare
In resistenza R2 posta tra la basa e la massa. men-
tre se tagliata "sotto" (vedi ilg. 54), dovrete ridurre
ll valore di tale resistenza.

Se invece l'onda triangolare riaulia tagliata sia
sopra che sotto, signilica che il valore della teol-
aienu aull'emettltore è troppo basso, quindi il
transistor. guadagnando più del richiesto. si satura.

Una soluzione per risolvere questo problema gia la
conoscete. ed a quella di aumentare la tensione di
alimentazione. Se ciò non tosse possibile, dovrete
aumentare il valore ohmmico della resistenza sull'e-
mattitore ed. intatti, se tarata qualche prova consta-
terete che in uscita si otterrà un'onda perlattamenia
triangolare.

L'ONDA QUADRA

L'onde quadra, come ora vi spiegheremo. serve
per eseguire altri controlli su qualsiasi stadio ampli-
lieatore` che non sarebbe possibile effettuare nùcon
I'onda sinusoidale. nè oon quelle triangolare.

Ad esempio. applicando sull'ingresso di uno sia-
dio linale di BF un'onde quadra a 1.000 HI. potrete
subito stabilire se questo amplilica llnaamientetutte
le lrequenze. controllando l'alterazione della lonna
d'onda.

Se la deformazione risulta ldantica a quella visibile
In lig. 57. significa che l'ampiiticatora assim mag~
glonnente tutti gli “ACUTI”. se invece. come vedasi
in tig. 58. presenta gli spigoli arrotondati, I'amplllice-

Flo." L'Midlquoduvlwauflkanoheperconhoflanflialiondlammemodquabiøl
ahdbfimhjflqumpmvedowdeaoeßmlnrafiopanumwnunendmdim

93



AMPLIHEAWR!

02 Per questa prova dovrete applicare aull1ngreaeo doll'unpflflcaton una frequenza dFle-
1.000 H: In onde quadre e collegno I'eecilloaooploel carteodluedh.

tore attenue tutte le frequenze “ACUTE”.
Se invece l'onda quadra risulta cun/ata come ve-

desi in flg. 59. slgnlflce che tale amplificatore attenua
tutte le frequenza dei "MEDI" e, logicamente. ae pre-
senta la "gobba". come vedesi in figÀ 56. significa che
questo amplificatore esalta maggiormente le fre-
quenze dei MEDI rispetto al bassi ed agli acuti.

Se l'empliticatore dispone di una buone linearità.
l'onda quadra non subirà alcuna deformazione o. al
plù. una defonnalione quasi inavvertìbile.

Non controllate i preamplificatorl con I'onda qua-
dra. perche questa risulterà sempre defonnata per la
preaenza di compensazioni tlpo RIAA o TAPE o per
leeealtazioni o ettenuazioni introdotte dei controlli di
TONO.

A propoelto dl quando detto sopra, ci viene in
mente che un lettore. leggendo (non certo su Nuova
Elettronica) che un qualsiasi circuito per essere un
vero Hi-FI non deve deformare ssolutemente
un'onda quadra. modifico totalmente un ottimo pre
ampliflcatore togliendo filtri a modificando delle ca-
pacità, perche, controllandolo con onde quadre e
100 Hz e a 10.000 Hz. otteneva sempre delle defor-
mazioni sull'onde.

Dopo gíoml e glornl dl lavoro ere quali riuscito a
l'llnearizzare" queste onde quadre però. come era
prevedibile. i suoni che ne uscivano erano notevol-
mente peggiorati.

lnterpellatl per una consulenza, gli conslgllammo
di ricollocare al loro poeto tutti i condensatori che
aveva tolto, precisando che In fase di incisione. nei
dischi vengono maggiormente eealtati gli acuti e che
pertanto sull'lngresso e sempre presente un filtro
correttore che attenua gli acuti ed esalta l bass! e lo
ateseo dicesi per i reglstratori. qulndl un preamplifl-
calore non rleulterl mal Ilnean, ma attenuera ed
esaltare particolari frequenze, per fcmlre In aaoolto
un suono riequilibrato eu ogni frequenze.
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q. 83 Se nullo schermo dell'øaetl-
loecoplo vl appare un'onda quldrl
padana, In rate dl reazlone dell'am-
pllflcatora e ban dlmemlonlta.

Flg. 64 Se l'onda quadra preunta
gli epigoll arrotondatl come vlllhllo
In figure, significa che la bande pal-
eante e lneufflclente.



SONDÀ ATTENUA'I'RICE a 10

Ali'inizio dell'articolo vi abbiamo precisato che
l'onda quadra può essere utilizzata per compensare
ia sonda dell'oecilloecopio (vedi fig. 60).

Se Il vostro osclliosoopio non e dotato di una son-
da Iltenuatrioa l 10. utilissima per misurare tensioni
la cui ampiezza risulti molto elevata, ore vl lneegm
remo a costruiria e a iararla. utilizzando a tale scopo
sempre un'onda QUADRA.

Poichè I'ingresso dl un oscilloscopio presenta
quasi sempre una impedenza da 1 megaohm, volen-
do realizzare una sonda attenuatrlce con rapporto
10 : 1 (vedi flg. 60)` per conoscere ll valore di R1
dovrete sfruttare la seguente iormuit

R1 : (A a R2) - R2
Dove A e il rapporto di attenuazione che nel

Flg. 65 Se aull'onda quadra sono
presenti dal picchi, significa cha il
coMenaatore dl controreazlone ha
una capacita troppo elevata.

Flg. 66 Se l'onda presenta delle
auto-oscillazioni, algnlilca che la ro-
te di reazione non a ben dimensiona-
fl par tale circuito.

nostro caso equivarra a' 10. pertanto avrete:

(10:1)-1 = smog-ohmvumaim)
Conosciuto il valore di R1. occorre considerare

che nel clrculto esistono delle capacita parassita.
ad esempio quelle del cavo coassiale schermate
che al aggira Intorno ai 40-50 pF per metro. quella
tipica d'ingresso dell'oscilloscopio, che può varia-
re da 20 a 30 pF. capacita che se non vengono
neutralizzete. agiscono come un filtro Passa-
Basso. cioe tagliano drasticamente le frequenze
più elevate

Per neutralizzare questo capacita, sarebbe suffi-
ciente collegare In parallelo alla resistenza H1 una
capacita pari a quella parassita, ma poiche questa
possiede un valore che puo variare da montaggio a
montaggio. e necessario soatltulrla con un piccolo
compensafore da 10-40 pF, in modo da ricercare In
fase di taratura l'eaatta capacita da neutralizzare.

Coma vedasi In fig. 80. per ottenere 9 megaohm,
dovrete utilizzare due resistenze poste in serie (0,0
megaohm + 2,2 megaotim) ed in parallelo a queste
inserire il compensatore sopracitato.

Dopo aver collegato questa sonda all'osclllo-
acoplov applicherete sul suo Ingresso un'onda
OUADRA a 1.000 Hz e regolerete ll compensatore
fino a quando questa non apparire perfetta (vedi
tig. se).
CONTROLLO FATTORE DI ,MOMENTO

L'onda quadra puo essere impiegata anche per
verificare il comportamento DINAMICO di un
qualsiasi amplificatore BF. cioe l'eificacia della rr
te di reazione o II fattore di emorzamento (vale a
dire ii rapporto tra l'impedenza dì carico e quella
effettiva di uscita dello stadio finale).

Questa prova puo essere effettuata applicando
In sostituzione dell'altoparlante. un carico realstivo
da B o 4 ohm. vedi fig. 62 (una resistenza a filo dl
potenza adeguata a quella erogata dallo stadio fl-
nale). Se applicherete In parallelo a tale resistenza
un condensatore da 470.000 pF (vedi fig. 62), otter-
rete dei dati più significativi

Sull'lngresso dell'amplificatore dovrete inviare
un segnale ad onda quadre a 1.000 Hz. mentre
l'oscilloscopio dovrete logicamente collegarlo al
l'carico dl uscita" come visibile in fig; 62

Se sullo schermo dell'oscilloscopio vi apparirà
un'onda quadra come visibile in fig. 66. potrete
dedurne che la rete di reazione non e ben dimen-
sionata e lo smorzamento insuttlciente.

Se l'onda presente gli spigoli arrotondati come
vlslblle In ilg. 64, significa cne la banda passante dl
tale amplificatore e Insufficiente, se invece ap-
paiono del picchi (vedi ilg. 65), la retedi reazione dl
tale amplificatore e troppo lenta. cioe Il condensa-
tore dl controreazlone possieda una capacita
troppo elevata, che andra quindi abbassata.
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GLI
INTEGRATI
TTL
Noi numoro preeodonh vl abbiamo ri-
porhio tutto lo connessioni degli into-
grati TTL partendo dal SN.7400 flno a
raggiungere ll SN.74301, ora complo-
hmmo illa seria tonninando con l'in-
mmc siglato SNJUM.
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ELPRO ELETTRONICA - Conegliano Veneto
Via Emilia` 5 - Tel. 0438/61638

Concessionario esclusivo di zona per i Kits di NUOVA ELETTRONICA.
Vastagemmadioomponentieiettronioi--Automatismi Iridustriali--Fomitureperlndustrie

_ Con laboratorio specializzato per Assistenza Tecnica e montaggio Kits.

SITELCONI di Walter Spagna - 10123 Torino
Vie dei Mille, 32/A - Tel. 011/8398189

Comunica che è in funziona un attrezzato laboratorio per riparazioni aoonsuianza.
liettodohebdesiderampossonospediraibmmonmggldadparareall'indidz-
zosoprariportato.

PTE ELETTRONICA - 50153 Firenze
Via Duooio di Buoninsegna. 60/62 - Tel. OSS/71.33.69 - 71.51.95

Laboratorio per assistenza tecnica Vasto assortimento di scatoia di montaggio,
parti di ricambio a componenti elettronici.

RAN TELECOMUNICAZIONI - 28100 Novara
via Peruzzi. za/b - Tei. 0321/35656

Wdi/aflettronioa.
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Leggendo il sottotitolo, avrete certo compreso
che non siamo in grado di darvi una completa ga~
ranzia sull'efiicacia di questo nostro progetto.

Tale circuito funziona come qualsiasi altro appa-
rato venduto in farmacia, la frequenza di lavoro e la
stessa echi I'ha provato ha pure coniermato la sua
validità. ma noi non contenti di quanto sostengono
gli "altri". abbiamo mandato a dormire i nostrl col›
laudatori per due sere consecutive. in un albergo
nelle "valli di Comacchio". cioe nel regno delle
zanzare, e al rltorno` nella loro relazione tecnica
abbiamo trovato scritto quanto segue:

"Per fortuna avevamo questo “scacciazanzare”.
altrimenti saremmo stati divorati vivi".

Ovviamente non dobbiamo dimenticare che ab-
. biamo scelto una "zona" I cui abitanti sono abituati

a contare questi lastldloslssiml lnsettl per numero
. al metro cubo e per quantità non Interiori a 100.

Da esperti, essi ci hanno spiegato che le zanzare
riconoscono subito un lorestiero ed, intatti. la sara
I nostri collaudatori hanno trascorso tutto Il loro
tempo a schlatfeggiarsl ll viso. le braccla a le gam-
be, mentre gli abitanti del luogo giocavano tran-
q `llamente a scopone. stupendosi di tutti quei
"ciak. ciak" prodotti dai nuovi torestieri.

Di notte con lo scacciazanxare un miglioramen-
to lo hanno ottenuto. ma quando abbiamo comu-
nicato ai nostri collaboratori l'intanzione di stabill-
re se risultava più vantaggioso usare una lrequen-
za da 10 KHz. oppure da 18 KHz o 27 KHz. cl estate
risposto:

“Siamo disposti a tare ovunque questo esperi-
mento, purchè non nelle Valli di Comacchio".

Così questo sara l'unioo progetto che non siamo
riusciti a collaudare per più di 15 giorni e sarà
anche quello che difetterà di una completa descri-
zione scientifica. cioè non possiamo assolutamen-
te dirvi se le zanzare che pungono sono le femmine
o i maschi. perchè per quanti storzi e controlli
abbiamo effettuato, non siamo stati in grado dl
stabllime Il sesso.

SCHEMA ELETTRICO
ll circuito e molto semplice. intatti. come vedasi

In tig. 1. abbiamo utlllzzato solo un transistor uni-
giunzione 2N2646 ed un normale 86328.

Il transistor unigiunzione viene utilizzato per ot-
tenera un osclllatore a rllassamento. la cui ire-
quenza puo essere variata da un minimo di 10.000

" SGAGGIAZANZARE --

plodattrlanimall.
Flg.1 Semmamfieodolgomadummchopohmufllhanpumkunmmw

ELENCO COMPONENTI LXJH
H1 = 17.000 ohm trimmer
R2 : 15.000 ohm 1/0 watt
Il! : 50 ohm 1/4 watt
RA : 410 ohm 1/4 watt
R5 : 100 ohm 1/0 vratt
O1 : t.000 pF poll-atm
C2 : 100 mFaiettr.10vott
63 : 10 mF olattr. 10 volt
DL1 : dlodo led
Tnt : PNP tlpo 86.320
UJTt unlglunztono tipo 204.204.
AP : altoparlante! ohm 0,1 watt
81 = Interruttore
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Flo. 2 Oul sopra abbiamo riportato la connu-
atenl del translator unigiunzlona plastico o mo-
tallloo, che potute utliimre In tale o,più
le conneulonl del translator PNP tipo 8632! a
del diodo led, Il cui terminate più lungo e
I'Anodø.

agli uLTnAsuoNl W
Sono disponibili in commercio numerosi piccoli generatori di ultra-
auoni per scacciare queste tastidloae zanzare dalle nostre abitazioni.
Conoscendone ll principio di lunzlonamento eta Irequenza di lavoro,
abbiamo provato anche noi a progettarne uno. A vol il compito di
atablllrne l'ettlcacla.

Hz ed un massimo di 21.000 Hz ruotando sempli-
cemente Il trimmer R1.

GII impulsi negativi presenti sul terminale BZ dl
tale unigiunzione, emplilicati del transistor TR1,
un PNP tipo 80238. cl permetteranno di pilotare
un piccolissimo altoparlante in gradodi funzionare
a questa frequenze ultreecustiche.

La potenza del suono. se risultasse troppo alta,
potra essere ridotta di volume aumentando li valo-
re della resistenza RSA

Nello schema elettrico abbiamo inserito un velo-
re di 100 ohm. ma volendo sl potrà portarlo sia a
150 ohm che a 180 ohm.

Il diodo led posto in parallelo all'eltoparlente cl
serve come "lampada spie". per ricordarci. una
volta tatto giorno. di spegnere il circuito per non

consumare lnutllmente la pilaV
Questo diodo ci permette pure dl stabilire In che

condizione si trova la batteria, intatti, man mano
che questa si esaurisce, il diodo led emetterà sem-
pre meno luce, tino a spegnersi totalmente a batte-
ria scarica.

ll consumo del circuito non e eccessivo. non
superando in condizioni normali (cioe con la resi-
stenza R5 da 100 ohm) i 7 mllliamper.
REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato siglato LX'769 visibile a
grandezza naturale in tig 4. dovrete montare tutti i
componenti riportati nello schema elettrico. In
modo da ottenere un montaggio come visibile ln
rigo.
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Fn AdutuJopulflotldlu-
gno I grand-m Mtunh del circuito
mmm con .apri mmpm Il flgll
MIN'.

Flg. 5 Oul dl Ill», la Mo naturalmen-
h lngnndlu dl ul. progetto. Sl null-
no l due Ierminall dl attacco per
I'Imnrrutoro dl menzione S1 0. vlcl-
ni Il "immer R1. I due perla presa de!-
ln pill dl lllmømldom.

IN

Flg. 3 Summa pmlcn dl montagglo dll go-
mmnre di ullmuonl. Sc I'unlglunzlum
UJT1 Inzlchù rhulhn mulllco i plastico,
dovrdu rivolgo" ll pm piatta del corpo vir-
m Il wndcnutom CI.



l primi componenti da montare saranno le resi-
stenze. dopo dl che potrete lnserlre Il condensato-
re al poliestere ed i due elettrolitlci rispettando la
polarità dei due terminali.

In seguito monterete il diodo led, Inserendo ll
terminale più "corto" chiamato catodo (vedi K in
Iig. 2) nel loro più prossimo all'interruttore S1.

lnserirete inline il trimmer R1 e l due lili della
presa pila. rlcordandovi che Il lilo rosso. terminale
positivo. andrà collocato nel loro contrassegnato
sulla serigrafia da un +.

A questo punto potrete montare il translstorTR1
rivolgendo la parte piatta del corpo verso la resi-
stenza R5. Per l'unigiunzione 2N2646 precisiamo
che questo potrebbe risultare sia metallico che
plastico (vedi connessioni ln lig. 2).

Se metallico, dovrete rivolgere la tacca di rlierl-
mento che sporge dal corpo verso l'altoparlante. se
plastico, risultando il corpo a lorma di mezzaluna.
rivolgerete la parte piatta del corpo verso Il con-
densatore Ci4

Per completare il circuito. selderete l due termi-
nali del piccolo altoparlante nei due tori riportati
nel circuito stampato e cosi dicasi anche per l'ln-
terruttora Sl.

Il clrculto dovrete inserirlo entro il piccolo mobi-
le plastico. non dimenticando di praticare sul co-
perchio, in corrispondenza dell'altoparlante. una
decina di tori per permettere al suono dl uscire
all'esterno4

Se tutto e stato montato in modo perietto. appe-
na sposterete la leva dell'interruttore potrete udire
un "suono molto acuto", ee Il trimmer R1 è ruotato

per il suo massimo (10.000 Hz). o nulla se tale
trimmer è ruotato per il suo minino (21.000 Hz).

Infatti, sopra ai 20.000 Hz ll suono è udibile solo
da un orecchio molto sensibile agli acuti e tale
sensibilità non è comune alla maggioranza degli
Indlvidui; comunque. anche se non udrete nulltl.
ma vedrete il diodo led acceso. significhera che il
circuito lunziona.

A questo punto` se siete torrnentati delle zanzare
che di notte non vi lasciano prendere sonno. collo-
cate sul comodino questo piccolo "scacciazanza-
re", controllando dopo due o tre prove, se gli inda-
siderati ospiti fuggono più prontamente ruotando
il trimmer verso destra. oppure verso sinistra o a
metà corsa.

Questo circuito. emettendo ultrasuoni dovrebbe
risultare efficace anche per allontanare topi. volati-
lí, e altri animali sensibili a queste frequenze.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale necessario alla realizzazione dl
questo progetto, cioè circuito stampato LXJGQ.
altoparlante per acuti, transistor, resistenze. trlm-
mer. deviatori, più un mobiletto plastico per conte-
nere la pila dl alimentazione. . L. 13.500
Il solo circuito stampato LX.76
Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.

Tel. 06/3598112

ROMA 00106 - 3508118
via Grazioli Lante 22
CCIAA llm'l-PJVAW

elettronicam

LA SOCIETÀ G.l¦t. ELETTRONICA s.a.s. di Biscossi
Guido, con sede in Roma - Via R. Grazioli Lante, 22

Distributrice dei Kit “Nuova Elettronica" per il centro Sud. comunica ai lettori che. nell'ambito
di un programma di potenziamento delle strutture produttive e commerciali ricerca rivenditori
di prodotti “Nuova Elettronica" per le province di:

AREZZO - SIENA - VITERBO - POTENZA - MATERA - COSENZA - LECCE - REGGIO CA-
LABRIA - CALTANISETI'A - AGRIGENTO < TRAPANI e CAGLIARI.
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Se la vostra auto o ia vostra moto e sprowiata di
tale accessorio. I'applicarvelc potrebbe selvarvl la
vita. in special modo in autostrada. quando per un
iorzato ed improwiso rallentamento. chi vi segue.
anche se vede accendersi i ianalini dello stop non
pensa che state per lermarvi. e quando se ne ac-
corge e ormai troppo tardi: cosi si verlilcano nem-
pre quei disastrosi tamponamenti a catena di cul
leggiamo sui quotidiani.

lI circuito che vi presentiamo non ha nulla di
eccezionale. se non Il particolare di risultare molto
semplice. molto stabile e di funzionare senza va-
riazioni di cadenza. anche se Ia tensione di alimen-
tazione scende di un 50%. vale a dire che, anche se
ll progetto richiede una tensione di alimentazione
di 12 volt, puù funzionare perfettamente pure con 9
-8-6volteccn 15- 18-22voltA

Anche se cerchiamo di volgere ogni nostro pro-

getto a ben speciiiche lunzlonl pratiche. e owio
che con I'apporto di piccole e semplici modifiche
lo stesso circuito può essere eiruttato anche per
altre diverse funzioni.

Ad esempio, se vi serve un semplice temporizza-
tore per camera oscura. c per pilotare un qualsiasi
altro circuito elettrico. potrete modilicare ii circui-
to come vedesi in iig.3

A differenza dello schema bale dl tig. 1` dovrete
aggiungere un pulsante. due resistenze. un poten-
ziometro e avrete convertito il lampeggiatore in un
timer.

Se desiderate conoscere quali tempi otterrete
ruotando da un estremo all'altro Il potenziometro
R9 (vedi tig 3 ), in lunzione della capacità Ct utiliz-
lata. potrete utilizzare la seguente tormula:

Secondi : (1.36 a megeohm x mlcrotarad) : 2

UN BLINKER con
il bilnkar e quel circuito che facendo Iempegglare contemporanea-
mente i quattro lenallnl dl direzione dall'auto o delle moto. avvisa chi
el legue che dobbiamo iorzaternente lermarcl e quindi ci tutela da
pericoleel tamponamentl.

ELENCO COMPONENTI LXJ"

I" _ 220.000 ohm 1/4 Il!!
R5 : 220.000 Ohm 1/4 Il!!

081 ._ diodo 1NA1001
DS! : diodo 1NJT001

Rd 220.000 0M 1/0 VIII! DL1 : dlodo led
R1 : 220.000 ohm 114 Walt R1 .20 ohm 1/l Il" 111 : PNP tipo DOM

10.0” ohm 1M 'att C1 W IIIF 25 volt TR2 : PNP tipo 50320
R8 07.01!) ohm 1/4 "ti 62 ,3 mF polleetefl TRI! : NPN tipo IC.511 dlflhflbn

81 : Interruttore
Rolo : Role 12 volt 2 mb!
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DARLINGTON
Ammesso che si Imi inserita per 02 la capacita

da 3.3 microierad e si impieghi per R9 un poten-
ziometro da 470.000 ohm pari a 0.47 megaohm.
potrete ottenere l seguenti tempi:

Potenziametro minima reetatem
(doo l eoll 220.000 ohm delle I!)
(1.80102213ß):2 : 0,40%

Potenziametro minime ndlhnn (0,41 + 0,22)
(melanzan: = 154mm

Se desiderate ottenere del tempi più lunghil do-
vrete solo aumentare la capacita dei condensatore
02 con un elettrolitico

Tenete comunque presente che i condenutorl
elettrolitici hanno delle tolleranze che possono
raggiungere un 50% del valore riportato sull'lnvo-
lucro, pertanto. non meravigliatevi se i calcoli che
otterrete sfruttando la iormuia soprariportata non
coliimerenno con i tempi che rlleverete.

Per evitare questi "errorl" ed ottenere un mani-
mo di tollerenza di un 10%. dovrete solo e sempre
utilizzare del condensatori ai poliestere.

Fm del bllnker, come al pre-
lontlrl I progetto ultimato.

l il
ng.: ouu-uupøuluiøeøiøavu-
rete utilizzare, piatto. normaie o minie-
tura, ricordatevi sempre che li
terminale più lungo e I'Anodo ed ll più
corto il Catodo. Le conmaioni dei
due trend-tor 5632! e del Dartlngton
mf! eono ldlttilchd.

AH
lßãll
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Fig. 5 Dleegno a grandem naturale
del circuito stampato utilinete per
quuto progetto che. come ved-el, ri-
sulta uglm Lx.m.

SCHEMA ELEYTRICO
Lo schema elettrico del lampegglatore per auto

o moto e visibile in tig. 1. ln tale schema troviamo i
due transistor TRl e TR2 montati per ottenere un
oscillatore leetsbile. le cui trequenza di lavoro e
determinate dal valore della capacita C2 e dalla
resistenza H1.

Sui collettore dl TFi2 troviamo collegate la base
del transistor TR2. un DARLINGTON tipo BC511,
che utilizzeremo per eccitare il rele a 12 volt

ii diodo led applicato In parallelo alle bobina di
eccitazione dl tele relè, cl permetterà di controllare
visivamente nell'lnterno dell'euto quando il circui-
to blinker sarà in funzione.

Come gia precisato. anche se la tensione di ali-
mentalione dovrebbe risultare dl 12 volt. eno lun-
ziona correttamente anche con tensioni maggiori
o interiori.

Utilizzando questo circuito come bllnker, l due
ecembi di uscita del rele andranno a collegarsi uno
al positivo dl alimentazione (cioe ai 12 volt della
batteria) e l'altro al tilo che porta tensione elle due
lampede poste sul lato sinistro e eul lato destro
deil'auto.

REALIZZAZIONE PRATICA

Osservendo le foto di teste e lo schema pratico
potrete scoprire che questo circuito rientra In quel
progetti leclli, che si riescono a portare e termine in
meno dl un'ora,

Une volta in possesso del circuito stampato ei-
giato LX.774. monterete per prime le resistenze.
poi i due diodi al elliclo. posizionando la lascia
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bianca che contome il loro corpo come visibile
nello scheme pretico di tig. 4, Inline Il condensato-
tore elettroiltlco Ct ed ll groseo condensatore al
poliestere C2 da 3.3 microlarad.

A questo punto potrete inserire I tre transiltor.
collocendo Il lato pletto del corpo come riportato
nel disegno pratico.

Da ultimo monterete il rele e la morsettlera, che
la capo ei contatti mobili dello stesso rele.

Il diodo led e l'interruttore di alimentazione Sl
andranno collocati sul cmscotto.

Precislemo che se lneerlrete II diodo led alle ro-
vescia. il circuito potrebbe avere diitlcolte a tun-
zlonare. pertanto, ee non si accendere. dovrete
semplicemente invertire l due illi di collegamento.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto ll necessario per la realizzazione di questo
progetto siglato LX'174. cioe circuito stampatov
transistor. relè. interruttore St, led. resistenze,
diodi e condensatori L. 14.000
Il solo circuito stampato siglato LXJ74 L.... 1.300
Nel prezzi sopraindicati non sono lncluee le spese
poetali dl epedlzimdomicillo.



ALIIENTATORE 9/14 VOLT 10 AIIPER
Sly. Vledlrnlro Nonno - TREPU- (LE)

VI invio lo schema elettrico di un alimentatore ate
blllmto che potrà interessare particolarmente tutti oo
loro che hanno realizzato il Ilneere da 50 watt
LX.723-724 per utilizzarlo in postazione fissa. oppu-
re a quanti occorre un alimentatore in grado di iomi-
re una tensione variabile da 9 e 14 volt, con una
oorrente massime dl 10 emoer.

Questo alimentatore e dotato di una etficaoe pro-
tezione oontro i oortocircuitl che Interviene non eo
pena si supera l'assorbimento massimo prestabilitoÀ
Tutti i componenti inseriti nel circuito sono statl dlmen-
aionoti per la massima amdebilita di iunzìonementoÀ

La tensione di 15 volt 15 amper. fomlta dal secon-
dario del trasformatore T1. viene raddrizzeta da un
ponte di diodi R51 da 50 volt 20 amper.

Ai capi del condensatore elenrolitioo da 10.000 mi-
crolared. avremo una tensione oontlnua non stabiliz-
:eta dì circa 20/21 volt che applicheremo ell'lngresao
(pledino 1) dell'integreto stabilizzato lCt.

Tale integrato, tipo L.200. prodotto dalla SGS. di~
:pone internamente di una protezione contro corto~
circuiti. Ruotando il potenziometro R4 da un estremo
all'altro, potremo variare ia tensione in uscita de un
minimo di 9 ed un massimo di 14 volt.

L'uscite di lCt (piedino 5) risulta direnamente col-
legate ai due transistor dl potenza tipo 2N.3055 (so-
stituibili oon BDYÀZO), che empllficano in corrente la
tensione stabilizzata dall'integrato

lJROGIETTI

mu
tumu- lmlt-Itmuu

ICI!!
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In questa rubrica presentiamo alcuni degli
schemi che i nostri lettori ci inviano quoti-
dianamente. scegliendo tra questi i più va-
lidi ed interessanti. Per ovvi motivi dl tempo
e reperibilità del materiali non possiamo
"provare" questi schemi. quindi per il loro
funzionamento ci attidiamo alla serietà del-
I'Auiore. Da parte nostra. controlllamo solo
se II circuito teoricamente puo risultare
iunzionante. completandoloY dove è ne-
cessario. di una nota redazionale.

cs=too.ooo pF pollo-un
06:47 mF elettr. 25 voit

› TR! ntrlndotor NPN 214m
.I TR2=trlnllot°r NPN :N.m

TM = transistor NPN 60.301
ICI = Lt200
list-ponte 20 lmper. 50 volt
Fi lhlllblll dl 2 lmflfl

' si Ilmmlltnfl
Tt ntrut. con ..condito il vi
15 m

Il circuito di protezione contro i cortocircuiti e oo-
stituito dal transistor TRS che limita la massima cor-
rente d'uscita di 10 amper; tale transistor resta ln
oonduzione non appena le caduta di tensione ai capi
della resistenza R5 da 0.06 ohm` supera 0.6 volt.

Superamo questo valore di 0.6 volt. il transistor TFtt
lara intervenire la protezione presente all'intemo del-
l'integrato lCt, che togliere tensione sui terminali di
uscita.

Il led DLt ci servirà per stabilire quando l'alimen-
tatore e acceso o spento, mentre ii led verde DL2. ci
indicherà quando entra in lunzione ie protezione in
corrente. perche si spegnere.

l transistor TR1 e TR2 dovranno essere montati su
un'aletta di raflreddamento di adeguate dimensioni.
tenendo presente che ciascuno dei due transistor. al
massimo assorbimento di corrente. dovrà dissipare
una potenza oa un minimo di 30 watt ad un massimo
di 50 watt circa, a seconda delle tensione che prele-
veremo in uscita.

Consiglio. a quanti intendono mantenere ln funzione
per molte ore l'alimentatore con torti assorbimenti di
corrente. di utilizzare una ventola di rallreddamento.

In questo caso sera consigliabile dotare in una alet-
te di raffreddamento anche l'integrato lCt.

Tutti I llll di collegamento dovranno avere una ee-
zione non interiore a 2 millimetriI per evitare cedute
di tensione lungo l cavi.

NOTE REDAZIONALI

Nel caso uno dei due mslstor dI potenza al :uni-
sce/desse più dell 'altro durante II funzionamento, ccn-
sìgllnmo di inserire in serie ali'omettirore dl ciascuna
deealunareslstenzadao,01ohmão4wett.percom-
pensare le differenza di guadagno del due translator.
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ANALIZZATORE GRAFIOO DI BF CON BARRE
A LED.
Sig. Bruno Sgemmato
POMIGLIANO D'ACRO (NA)

ll circuito che vorrei propone a tutti ì lettori di NUO-
VA ELETTRONICA consente di vieuellzzare, duran-
te l'eeeeuzlone di un brano musicale, l'ampiezza delle
frequenze basse. medio-basse, mediealte ed alte, eu
altrettante distinte barre a led e potra essere abbina-
to a qualsiasi impianto Hl-FI.

Il segnale di ingresso, prelevato da un preampliii-
calore, da un mangianastri o dalla presa cuffia di un
amplificatore, giungerà sul prlmo amplifioetore ope-
razionele (vedi ICI), utilizzato in questo circuito co-
me preamplificatore-separatore. Dal piedino 6 di
uscita di questo primo integrato. tramite le resisten<
ze R5, R7 R10 ed R13, il segnale giungerà ai quattro
integrati lCZ-A, lCZ-B, ICaA e ICS-B che costituisco-
no la parte principale dell'analizzatore grafico di BF.

Con questi quattro amplificetori operazionali infat-
ti, ho realizzato altrettanti filtri di BF, ciascuno een-
trate sulla banda di frequenze da -visualizzare- e cioe.
più precisamente:

ICZ-A serve per selezionare tutte le frequenze ln-
feriorl al 64 Hz e percio, separare dal segnale dl in~
grow le sole note BASSE.

lCZ-B serve per selezionare tutte le frequenze oom-
preso fra l 64 Hz el 1.000 Hz cioe, in pratica. sepa-
rera dal segnale di BF le sole note MEDIO-BASSE.

ICS-A serve per selezionare tutte le frequenze com-
fral 1.000 Hz e l 2.400 Nz cioe, in pratica, se-

parerà dal segnale di BF le sole note MEDIO-ALTE.
ICI-B serve per selezionare tutte le frequenze ou-

perlerl Il 2.400 NZ e cioe, in pratica, separati dal
segnale BF di ingresso tutte le note ACUTE.

ll segnale oosl selezionato- e separato nelle varie
-bande di frequenza- giungerà infine sui quattroope-
razionali di uscita siglati rispettivamente lCZ-C. lC2-D.
lC3-C e ICQ-D. necessari per -raddrizzare- il segna-
le di BF ed applicano poi all'ingresso delle quattro her-
re a led che ne -visualizzeranno- l'ampiezza.

Terminato il montaggio, il circuito sarà subito fun-
zionante anche se. inizialmente. dovrete regolare I ein-
que trimmer presenti nel circuito.

Tale regolazione e comunque molto semplice e non
è necessario possedere alcuna strumentazione per
realizzarla; infatti, il trimmer R2 stabilirà la sensibili-
tà di ingresso e andrà regolato di volta in volta e se-
conda dell'ampiezza del segnale applicato al circuito,
mentre i trimmer R18, R20, R22 ed R24, poeti all'in-
grem delle barre a led. serviranno per regolare l'am~
piezza massima del segnale da applicare a ciascuna
barra.

Personalmente ho costruito questo circulto in due
esemplarl identici, In modo da vlsuallzzare oontem-
poraneamente il suono dei due canali dell'impianto
stereo, collegando owiamente l'ingresso del prime
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BARRA LED

analizzatorealoanaledeatroedilseoondoel oenele
slnietro. ottenendo un effetto -ooroografioo- degno di
più ooetoel e oompleeel strumenti oommerciall.

NOTE REDAZIONAU

Consigliamo di eosflfulre l quattro trlmmer
RrßRZO-RZZ-d con del potenziomehl, perpotlorme-
gllo dosare, In funzione del brano ascoltato, la una;
blllta In usolte sulle quem ban'e e dlodl led.

Preclsìamo cm questo circuito va alimentato con
una tensione duale dl 12+12 volt.



ELENCO COMPONENTI H15=1 mefllnhm 1/4 will C7=02 pF I dim
RIS-10.000 Ohlll ill M e. 470 pF I dllcø

R1 -1.000 ohm 114 Il” m1 4.1 mignhm 1I4 'Ill O. 70 FF dim
H2=220.000 ohm lllmmu R10 10.000 ohm ulmmnr cl mF pullula'.
m= l mogmhm 1/4 wall R10=4.7 mcgaohm 1/4 'mi C1 mF'pollalnm
R4=41.000 ohm 1I4 wall M0=10.000 ohm lrlmmu C12-1 mF pullula'.
R5=10.000 nhm 114 wall R21 =4,1 magnohm 1/4 llinmu C13=1 mF pullman
H0=10.000 ohm 1/4 will R22 10.000 ohm lrlmmcf ci 7 mF elettr. 25 V01!
R7= 10.000 ohm 1/4 will M3 4,7 megnhm 1/4 vnll 1 mF elnllr. 25 volt
fll= 150.000 ohm 1/4 will R24 = l0.000 ohm trimmu 7 mF Glam. 25 vnll
R0 l mcglnhm 1/4 wall 01 =1 mF pollullr. 7 mF IW. 25 vnll
R1 0.000 ohm 114 Will ci 3.000 pF pullula. DEI-DSTHIIDIH Il llldø "4.4140
R1 50.000 ohm 1/4 will 03 5.000 pF pullman lcl =TL.0II
.lì-1 meglohm 1/4 m 64-2300 pF pullula'- IC2-TLOI4
I" 0.000 Ohm 1M m ci .200 pF pøllll'lln m= .0"

150.000 ohm Ill will 2 pF I dllcø 4 Bim l Iid
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SEPARATORE STEREO FER
STRUIENTI MUSICALI
Sig. Illreort Ilario - GENOVA

Vorrei presentare a beneficio di tutti gli appassio-
nati di musica un progetto che ho ideato e realizzato
con io scopo di trasformare il suono monofonico pro-
veniente da un piano, un organo o una chitarra per
accompagnamento, in una sorgente stereobnica che
conferisce un'ottima -spazlalltà- al brano musicale ri~
prodotto.

L'idee da cui sono partito e la seguente:
Nel pianoforte tradizionale le note basse e medie

ei trovano, com'è noto, sulla sinistra, pero, si perde
completamente questa separazione, in quanto tutte
ie note vengono percepite come provenienti da un'u-
nica sorgente sonora e risultano pertanto prive di quei~
i'effetto -awolgente- conferito da una riproduzione
stereofonica.

Per conferire ai suono più spazialitå, ho pensato
di dividere in due campi di frequenza il segnale mo-

nofonico dello strumento: sulla cassa sinistra verranno
riprodotte le note basse, mentre sulla cassa destra
quelle alte. Le frequenze bassissima (fino a 100 Hz)
verranno invece riprodotte da entrambi i diffusori, in
quanto per tali frequenze il nostro orecchio non av~
verte una precisa direzionalila.

Veniamo ora alla descrizione dello schema elettrico.
Per la costruzione di questo separatore stereoio-

nico sono necessari due soli integrali operazione" a
basso rumore: un TL.O74 e un 11.072À

ll segnale che applicheremo all'ENTRATA, preie~
vato dal pickup di una chitarra elettrica o da un que-
iunque microfono preamplificato. giungerà sull'ingree
so dei due integrati siglati lCt-A e iC1-BA

L'integrato IC1-A e un filtro passe-basso tagliato sui-
Ia frequenza dei 100 Hz e perciò sulla sue uscita (ve-
di piedino t) saranno presenti tutti i segnali di fre~
quenza inferiore .I 100 Hz. mentre lCt-B è un fiitro
pale-alto con taglio ancora a 100 Hz e sulla sue
uscite (vedi piedino 7) troveremo tutti i segnali a fre-
quenza superiore ol 100 Hz.

ELENCO COMPONENTI
RIO 100.000 nhrn 1/4 Wlìl

R1=22.000 0hm 1/4 WII!
R2 = 150.000 Ohm 1M m

pF poliestere
pelle-tm

R3=0.200 Ohm 1/4 Vllll
R4=33.000 Ohm 1/4 'Ill
R5=22.000 Ohm 1/4 Il!!
R6=22.000 Ohm 1/4 m
R7 0.200 ohm 1/4 '1.11

.000 ohm t/A watt

R13 100.000 ohm Ill well
n10: 000 Ohm Ill Illfl
H1$=10.000 Ohm 1/4 '1.11
R10=47.000 Ohm 1/4 m
R11 01.000 Ohm 1/0 Will

2.000 pF poliestere
2.000 pF poliestere

poliestere

pF
pF poliestere
pr

F perle-tmp
00-10 000 pF poliestere
cisl,1 mF “0111.10 troll
c10=l,7 mF elettr. 16 volt
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Sull'usoita dl lC1-B risultano collegati ailrl due filtri
e cioe lC1-C e iC1-D.

ll primo di questi è un flltro passa-basse centrato
suliairequenzadi 800 Hz circa e perciòsuilasua usci-
ta (vedi piedino 14) ritroveremo tutti i segnali la cui
lrequenza risulterà inleriore a tele valore. cioe In pra-
tica la gamma delle note medio-basse.

Tale gamma di irequenze si misoeiera. tramite R10-
R11.conla delleirequenzebasseprovenleml
da ICH-A e traslerlta sull'uscita -canele slnlslro- tra-

mite l'operazionale lCZ-A che serve come amplifica-
tore di uscita.

Analogamente iC1-D, essendo un fiitro pesa-alto
centrato ancora sulla frequenza dl 800 Hz, selezio-
nerà ie gamme delle irequenze medio-alte. che, traP
mlte le resistenze R12 e R13, si miscelerà con ie
frequenze dei bassi provenienti da lCl-A e il segnale
cosi ottenuto verrà riportato in uscita tramite l'ampll-
ficatore ICz-B.

Il guadagno degli ultimi due stadi (lC2-A e lCZ-B)
e determinato dal vaiore delle resistenze R16 e R17
de47.0000hm. e rlsuitacalcoletoperottenere ungue-
dagno complessivo unitario, che manterrà invariata
l'ampiezza del segnale tra I'ENTRATA e le due
USCITE.

Prima di terminare, consiglio di alimentare il circuito
con l'alimentetore duale LXAOB presentato sulla rl-
vieta n. 71 (15 +15 volt, 0.5 emper) e di utilizzare per
icollegamenti con lo stadio finale di potenza (che do-
vra logicamente risultare aterem), del cevetto scher-
mato.

ZIZIOS
ELENCO OOIPONENTI

R1 -220 ohm 1/l walt
R2=15.000 olim1ll vrett
"1220.0013 Ohm pd. l'ln.
R4=10.000 ohm 1/4 M
R5=10 ohm 1 watt
C1=22 mF elettr. 16 volt
02:100 mF Ilaflr. lß von
03=100 rnF elettr.16 volt
Tflt atranalator PNP :KM
TRI-translator PNP Elmi
Aitoparlamedelolim1l2vrafi

IETHONOIO ELETI'HONIOO
Sig. Le Vetro Stefano
uoscimo s. mono (Ts)

Senza aver ie -pretesa di voler presentare un cir-
cuito assolutamente inedito, vorrei sottopone alle Va
attenzione un progetto che ritengo possa interessa-
re soprattutto i musicisti lettori della Rivista, che de-
siderano sostituire il loro vecchio metronomo
meccanico con un più moderno metronome elet-
tronlco.

Il circuito potrà interessare anche i lettori che desi-
derano comruire semplici progetti ed uso didattico,
per Imparare dal vivo- Il principio di funzionamento
di un classico multivibratore astabile.

Perreellzzareilprogettooocormnosoiopootiioom-
ponenti passivi e due transistor PNP di medie poten-
za al sllicio tipo 2N2905. eoetituibili con qulleieeí altre
transistor similare.

La caratteristica principale di questo multivibrato-
re è quella di oscillare a baesisime lrequenza. Col-
legendo sulla sua uscitaun piccolo eliopeflanie. een-
llremo il -TOC-TOC- tipico del metronorno -a lan-
00113'.

Tremiteilpotenziometroflâpotremoregolareiave-
lecita di battuta da un minimo di 15 a un massimo di
300 «battute- al minuto. sulficienti a soddislare le più
diverse esigenze musicali

Volendo e comunque powbile modificare a placi-
mento il -range- di regolazione. somituendo eempll-
oemente i condensatori elettrolitlcl C1 e CZ con altri
di diverso valore.

Il circuito dovrà essere alimentato con tensione
compresatralâeßvoit. preievabiieancnedacomu-
ni pile a atiio.
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OON'I'AIINUTI PER ELE'I'EWGNETOTERAPIA
LX." l
Sig. Caputo SIN-10'. - TORINO

Per rendere più -proleseionela II mio kit LX.711 ho
progettato questo semplice oontaminuti digitale che
visualizza su due display il tempo dl ogni ~eeduta-l
da un mlnlmo di 1 mlnuto ad un massimo dl 99 minuti.

Personalmente ho collocato il circuito all'lntemo del
mobiletto, praticando une apertura rettangolare per
i due display. al di sotto della scritta -NUOVA ELET-
TRONICA-. in corrispondenza del toro previsto per
il led del monitor LX.731, collocando tale led più in
basso vicino ali'interruttore di accensione.

Per conferire un aspetto più elegante alla realizze-
zione. ho completato il lavoro incollando un ritaglio

_ di plexiglass rosso davanti ai display. ell'intemo dei-
la mascherina lrontale del mobiletto.

Faccio presente a quanti intendono costruire que-
sto progetto per altre applicazioni che la precisione
di questo contaminuti è di circa +I- 1 minuto all'ora
e dipende in buona parte dalla qualità del condensa
tore 63 che dovrà essere al tantalio, e non un comu-
ne condensatore olettrolitioo. altrimenti non potremo
pretendere una elevata precisione.

Oome si puo vedere dallo schema elettrico, ll cir-
cuito e composto da 5 integrati facilmente reperibili:
due SNJMT. due SN.7490 e un NE.555.

L'ìntegrato (ICS) viene utilizzato come oecillatore
a bassissima frequenza. tento che, ruotando Il trlm-
mer R5, sul piedino di uscita 3. dovremo ottenere un
impulso al minutoÀ

Poiché tale piedino risulta collegato al piedino 14
di ingresso di Ice. un contatore decimale SN.7490,
da questo otterremo il conteggio delle unita (da 0 e
9 minuti)›

L'usoite di questo integrato (vedi piedino 4) risulta
collegato ad un secondo contatore SN.7490 (l03) one
prowede a oonteggiare le decine di minuti, pertanto.
ponendo da 1 minuto, potremo visualizzare fino ed
un massimo di 99 minuti.

Le quattro uscite BCD di lcd e Ice (piedini 11, 8,
9 e 12)v risultano collegate riepettivameme a lCt e IC2.
due decodifiche SN.7447 che provvedono a pilotare
direttamente i display a sette segmenti tipo FNDASOO
con catodo comune.

ll pulsante normalmente chiuso P1, collegato tre i
piedini 2 di ICS e IC4 e la massa serve semplicemen-

ELENOO COMPONENTI

H1fi14=330 ohm Ill M
500.000 ohm trimmerw
0.000 ohm 1/4 vmt
megeohm 1/4 watt

il '_l
il

il

C1 =100.000 pF pelleem
02=1ll mF etmollflee Il M
as” mF d Wß M
IC1 =SN.1“1
l02=SNJM1
l03=SNJl§0
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te per azzerare il conteggio del display. perche sem-
pre ln lese di accensione del circuito, sui display
appariranno dei numeri casuali.

Per tarare II circuito bisognerà semplicemente re-
golare ìl trimmer multigiri R15, lino ad ottenere un con-
teggio regolare dei mlnutl.

Dato che per alimentare il circuito occorre une ten-
sione stabilizzata a 5 voltl consiglio di utilizzare un
comune integrato tipo uAJeOS. il cui ingresso sara
collegato direttamente sul piedino 3 dello stabilim-
tore uAt7815 presente nell'LX.711 (vedi Ict). dove ee-
no presenti i 15 volt; l'uscite dell'uAJGUS. sarà poi
collegata al positivo di alimentazione del contaminuti.

Il corpo dell'integreto uAJaOS dovrà essere colle-
gato ad una piccola alette di raltreddamentoV

Luct nuoratm
sig. tenute Lu - caeoula (ue)

Vi invio un semplice progetto di luci motanti che
potra essere utilizzato nelle discoteche, per animare
ieete. oppure per -peraonalizzare- insegne pubblici-
tarie, con una successione di luci colorate.

Soetltuendo gli otto trlec presenti nel circuito con
altrettanti diodi led, sara possibile collegare questo
circuito anche in auto' per vivacizzare l'ascolto della
musica con una coreografica sequenza di led colorati.

Volendolo installare in auto, dovremo escludere dal
circuito il trasformatore di alimentazione Tt, il ponte
RS1 e collegare i 12 volt della batteria suli'ingreeso
di ICI.

Come si puo vedere. Il circuito e estremamente
semplice e richiede pochi componenti facilmente re~
peribíli a basso costo.

L'elimentezione è ricevete da un piccolo trasbnne-
tore dotato di un ewoigimento secondario da 12 volt,
0,5 amper, segue un ponte reddrizzetore siglato R81
e un condensatore elettrolltloc dl livellemento. sigla-
to C1; le tensione continue cosi ottenuta. verrà appli-
cata al terminale di ingresso di IC1. un integrato che
stabilizza la tensione su un valore di 12 volt. che stntt-
teremo per alimentare gli integrati lCZ e ICS. preeen¬
ti nel circuito.

L'integrato ICS, un NESSS. funzione da multivibre-
tore esteoile (cioe un oeoillatore astebile ed onda qua~
dra). le cui frequenza d'owlllazione si puo modltioere
agendo sul potenziometro Rd4

La irequenza generata da questo integrato, dispo-
nibile sul piedino 3. viene convogliata tramite la R5
all'ingreseo di clock (piedino 14) dell'lntegrato 102, un
contatore CIMOS tipo 60.4017.

u una:

004017
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ELENOOOOIPONEKH

R1l1.000 Dhm 1I4 VM!
R2=330 ohm1/4 'mi
R3=4J00 ohm 1/4 nm
R4:22.000 flhm pnl. llIl.
R5=4.700 OI'IIII 1/4 In!
M .400 ohm 1/4 'un
R1=1.200 ohm1l4 n.11
M=1.200 ohm 1/4 'un
R0=1.200 ohm 1/4 'un
R10=1.200 ohm 1/4 vu"
fl11=1.200 011111114 'In
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R12=L200 0h!!! Ill WII!
R13=1.200 ohm 1/4 um
Kid-1.200 ohm 1/4 "Ill
R15=47.000 Ohm Wi. lln.
R1l=1.000 ohm 1/4 vull
O1 = 100 mF lluflr. 25 volt
62-2200 mF alam. 25 volt
63: 100.000 pF polluti"
C4= 10 mF alam'. 25 vol!
CS: 100.000 pF palm"
ca=1oo.oon pF pouømn
C7= 100.000 pF palm
00 = 100.000 pF polllmn

00= 100.000 pF pollon-n
cm- 1oo.ooo pf palm
C11=100.000 pF 90110410'.
C1Z=100.000 pF polli/MIN
C13 = 100.000 pF WW
THCI-TROI-Mlc 400 vøll 0 mi
IC1 = uAJlI 2
ICI = 60.4017
ICQ = "5.555
001 = "20.020
R81=pamo Mdr. 100 volt 1 lmpu
LPi-LPO = Il 220 vol!
'l'1 andammo" 12 voh, 0.5 amp"



Le ueclte dl questo integrato. che normalmente al
trmonotutteallvellologicoo.adogniimpuleodiclook
si porteranno una dopo l'altra, in successione, a li›
vello logico 1.

Come gia sappiamo -livello logico 1~ significa pre-
senza di una tensione positiva e poiché tutte le usci›
te risultano collegate tramite una resistenza e un con-
densatore ai gate degli otto TRIAC. questi. eccitan-
dosi. laranno accendere eequenzialmente le lampa-
dine collegate sulle uscite da LP1 a LPS.

Per ottenere che la sequenza rioominci del princi-
pio. una volta accesa la lampada LP8, ho collegato
una delle uscite di lC2, visibile sulla sinistre (piedino
9), al piedino 15 di reset, che, non appena riceverà
un llvello logico 1, iarà ricominciare la sequenza dal
principio.

l triac che ho utilizzato risultano da 400 volt, 6 am-
per e consentono di alimentare un carico massimo
dl circa 1.000 wait.

Il lotoacooppiatore 001. collegato sul piedino 5 di
IC1l ci permetterà di variare la velocita di scorrimen-
to delle lampade a ritmo di musica. se sulle due boc-
cole indicate In basso con la sciita «ENTRATA BF-,
applicharemo un qualsiasi segnale di BF, prelevato
da un preampliticatore o da un ampliiicatore finaie di
BFA

Il trimmer R15 posto in serie a tale ingresso, ci sa›
ra utile per modificare la sensibilità del lotoacooppia-
tore, in iunzione al livello del segnale di BF applicato.

Dato che il circuito risulta direttamente collegato alla
rete a 220 volt, bisognerà ricordarsi di non toccare
nessun componente o pista del circuito stampato.
quando il circuito e sotto tensione. per evitare il peri-
oolo dì una ione accesa.

NOTE REDAZIONALI

Precisiamo che bi uflfizlale del TRIAC OM
una sensibilità di Gato dl almeno 5/6 müliemper, alm-
menü li clrcuìto non pomi funzionale.

Come già consigliato nel/'articolo della Fllvlsle 106,
dedicato ai Ioroecooppiaton', occorre proteggere ll fo-
iodlodopresonre In 001, Inserendo un diodo alsiüolo
1N.4007, col catodo sul piedino 1 dl OC1eI'anodo
sti/piedino 2.

GENERATORE DI FREQUENZE CAMPIONE
Sig. lhoclone Pier Paolo - LA SPEZIA

Molto spesso per efiettuare la taratura di strumenti.
temporlzzatori o altre apparecchiature elettroniche.
occorre poter disporre di un generatore di irequenze
campione dotato di ottima stabilità e precisione.

ll progetto che presento risolve il problema oon un
esiguo numero di componenti, grazie alla presenza
di due integrati CIMOS tipo SAJ.141, due divisori per
10. 100 e 1.000 prodotti dalla Siemens.

Lo stesso risultato si sarebbe potuto ottenere uti~
lizzando ben sel Integrati divisori per 10. come ad
esempio i 7490. il cui costo complessivo supera quello
dei due divisori dalla Siemens.

ll funzionamento del circuito è molto semplice:
Ict-A, una porta logica NOFl contenuta in ICI. costi-
tuisce un preciso oscillatore quarzato da 1 MHz, che
iomisos una lrequenza dl rilerlmento agli stadi suo-
ceeeivl ed il condensatore variabile C1 consente di

ELE'OOO COUPONENTI

R1 = 1 moglohm Ill Il!!
€1=1IHO pF copenfltpre
C2=47 pF a disco
63=22 pF a dllco
€4=100 mF eletti', 16 volt
XTAL- uomo dl t Ii'll
IC1= BFMXH
ICI-SALMI
ICS=SAJJH

I. W
mi.. +-
mm +-
ui _-

SAJHI
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aggiustare, in tnee dl taratura. eventuali toiletanu del
quarzo.

Sull'uecita dl ICl-A rlsuita collegata una seconda
porta NOR (vedi lCt-B). utilizzata come stadio eepe-
retore. che provvede a pilotare l'lnqreeeo (piedino 2)
del primo divleore SAJ.141 (vedi ICZ)4

All'uecita dl iCt-B risulta collegata anche una ter-
za porta logica (Ict-C), che consenta di prelevare le
irequenza di riterlmento del quarzo. pari ad 1 MHz.

Gli integrati SAJ.141, come pie anticipato. diepom
gono di tre uscite da cui e possibile prelevare la ire›
quenza applicata sull'ingresao, divisa per le prime tre
potenze dl dieci: 10, 100 e 1.000.

Dato che sul piedino 2, nel noetro caso, e presen-
te una frequenza di 1 MHz, pari i 1.000.000 di Hz,
sulle uscite di ICZ saranno disponibili le seguenti Ine-
quenze:

pmim s=100.000 ti:
piume 1= 10.000 ii:
pmim 0= 1.000 ii:

Poiche lI piedino 0 dl i02 rieultl coiiegeto anche
sull'inqreuo del secondo SAJJM (vedi ICS), sulle

tre uscite di quest'ultimo integrato potremo preleva-
re le lepuentl lrequenze:

mms-100m
piedino 1= 10 ti:
puelme- iii:

Dette uscite sono In grado dl iomire una corrente
massima di 15 mllliamper e potranno pilotare diretta-
mente integrati logici CIMOS. LED. transistor ecc..

Da quanto detto risulta chiaro che, semplicemente
aggiungendo ln cascata a ICS un terzo dlviecre
SAJ.141 potremo ottenere dei tempi di trazioni di Hz`
che potremo utilizzare come basa dei tempi per tem~
porizzatori o per le più svariate applicazioni.

A quanti intenoesserc utilizzare questi divisori per
altre applicazioni. ricordo che sono dotati anche di un
piedino di RESET (piedino 4) che viene attivato con
un livello logico 1 vale adire che. cortocircultando tale
piedino al positivo di alimentazione, tutto il circuito si
azzererà.

Dato il ridottiesirno consumo di corrente dei tre in-
tegrati CMOS. consiglio dl alimentare il circuito con
une semplice pila e 9 volt.

notazioni Pen Aullarrrnons ma:
(uv. se)
si.. saw-tm enim. - voauena (vv)

L'alimentatore LX.302 dlepone giù di una etllcace
protezionecontrolcortoclrmitiletantanei.meeeilcor-
toclrcuito in uscita permane a lungo. lo stadio di pro-
tezione oi tale alimentatore potrebbe, alla fine,
danneggiarei ugualmente.

Acausadellamia-proverbiele-dietrazione. notano
ealtareperbenduevolteil Derllnoion BDX.530epro-
prio per questo motivo. ho deciso di progettare _una

semplice protezione che. tramite un role. dleineerieoe
l'ueclta dell'aiimentatcre in caso di cortocircuito e ne
consenta il ripristino solo intervenendo su un appoei~
to pulsante.

Come si vede dallo schema elettrico. il cuore dei
circuito è l'integratc LM.317 (vedi IC1), utilizzato per
iomire in uscita una tensione stabilizzata di 5 volt, ne-
cessaria per mantenere eccitato il rele di protezione.

Ogni volta che accenderemo I'alimenlatore, per
averelensionein uscita,ocoorreràpremereilpulaame
P1 e. cosi iacendo. la tensione di alimentazione plun~
gere all'integrnto IC1 e il reie di uscita si eccitare.

Em WPONEN'I'I

I1-4.700°luntrlmmer
M-meiirniliinett
61 ninfeleìtr.$0voit

081 = diodo el liliclo "1.4001
ICI = Llßi'l
F1 = ruueii. u 0.5 mp0'
l'1 = pulsante normalmente aperto
Rete e veli l ecernbio
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in ceeo dl cortocircuito la tensione preeenle sul ter-
minale -E- di ICt andre a zero voit per effetto delle
protezione dl cui e dotato I'LX.332 e Il rele. disecci-
tandosi. scollegnere I morsetti d'uscita dell'alirnente-
tore. A questo punto per resettare l'eiirnentetore
occorrerà, una volta eliminato il cortocircuito in usci-
ta. pigiare nuovamente il pulsante P14

Per collegare il circuito sara sufficiente applicare
nei punto -USCITA ALIMENTATOHE- i due morsetti
di uscita deII'LX.332. e dopo ever regolato Ia tensio-
ne d'uscita dell'alimentatore a circa 10 o 12 volt, si
ruotare il trimmer RZ da 4.600 ohm. fino ad ottenere
sul terminale -U- dell'LM317 (vedi lCl), una tensio-
ne di 5 volt. sufficienti a fer eccitare il rele.

Come rele è preferibile utilizzarne uno e 6 volt con
basso assorbimento di corrente.

Questo circuito potra essere utilizzato anche au altri
alimentatori purché abbiam une tensione minime non
inferiore e 5 volt e une massima non superiore e 30
volt.

PICCOLA SIRENA DI POTENZA
Sig. Veronese Fabio

con i pochi componenti visibili nella summa e poa
sibile realizzare una sirena elettronica che nonoetante
le ridotte dimensioni. ha una potenza di tutto rispet-
to. sufficiente per Iar sentire la sua -voce- a tutto il
vicinato. in caso di allarme.

Grazie elle versatilità dell'integrato utilizzato. è poe-
sibile modificare a piacimento la tonalità del suono.
per un allarme personalizzata. ammo oa quello dei
le classiche sirene commerciali.

È inoltre possibile prelevare il segnale direttamen-
te dopo il condensatore elettrolitico CG. per creare in-
teressanti eIIetti sonori per giocattoli o modellini.
colieqendovi un piccolo altoparlante da 40 ohm.

L'Integreto IC1 e un NE.556 che contiene al suo
Interno i circuiti di due -famosi- NE.555, un integrato

chenonhebleognodl i.inquen\oeeteto
più volte descritto degli autori delle Rubrica -Proget-
tI In Sintonie-.

Le prima delle due «zioni- dell'NE.556. genere
una forma d'onda a dente dl sega la cui frequenze
è determinate da R3. R4 e 62; questo segnale prov-
vede a .sweeppare- (tramite il piedino 11) la secon-
de -eezicne- dell'integrato. che oscilla a circa 600 Hz
grazie a R1. H2 e C1. In tal modo sl ottiene una vere
e proprie modulazione d'ampiezxa del segnale, ll cul
risultato finale sarà il caratteristico suono delle sire-
ne modulate e mediante il potenziometro R4 potre~
mo regolare a piacimento la percentuale di module-
zione del segnale.

ll finale di potenza e costituito de un unico tranel-
stor dartigton TIP.110 che pilota direttamente un ei-
toparIente da 4 o e ohm di Impedenza. da circa 20
Wall.

ll diodo DSt inserito in parallelo ella bobina dell'el-
toperiante. ha il compito di limitare ie extrateneionl
prodotte durante Il funzionamento. che potrebbero coi
tempo danneggiare II transistor.

Per alimentare il circuito ei potra utilizzare un all-
mentetore in grado di Iornire una corrente dl almeno
2 amper con tensione comprese tra i 12 e i 15 volt.

Volendo collegare questa sirena in auto. si potra
prelevare l'allrnentazlone direttamente dalla batterie
a 12 volt.

TlPflll

l Il
_ ll

ELENCO COMPONENTI
R1 =220.0U ohm 1M Il!!
R2 0.000 ohm 1/4 vet!
RS .000 ohm 1/4 wett
M 00.000 olun pot. lin.

9 ohm 1/2 vrlfl
= 0.000 pF poliemre

€2=470 mF elettr. 25 voIt
02 = 47 mF eletti. 25 volt
OSI =dlodo Il elllclo "1.4007rm =NPN tipo Ttime
ICI INEÃSG
Altopertente I o l ohm. 20 Nel!
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Pneuvuncnone Pen msm uneuenci
sig. mm Acnuu - sevsso (un

Sono un assiduo lettore della Vostre Rivista appes-
sioneto di Hi›Fi. vorrei propone un semplice circuito
che ritengo interesserà i lettorl che poesledono le so-
le pene -rneccenice- di vecchi registratori portatlli o
per auto. Si tratte di un preemplltlcatore stereolonlco
per nastri magnetici, che presenta la particolarità di
essere motto compatto e di richledere pochissimi oom~
ponentí esteml.

ll cuore del circuito e costituito da un preemplilice-
tore tipo LM.387, di produzione NATIONAL. che con-
tiene al suo interno due operazione" e bassissimo
rumore (400 microvolt in totale) utilizzati per pream-
pllficìre il debole segnale cepteto de une testine ma-
gnetica stereolonica.

Come si puo vedere dello schema elettrico. il clr-
culto e penettemente elmmetrico, penento gli stessi
componenti del cenale destro ser-nno preuntl en-
che su quello elnletro. Tre l'lngreeso lnvertente e l'u-

scitn del canale di destra, e presente una rete di
equellzzazione coetitulta delle resistenze R6, R7, R8
e R9 e dai condensatori C7 e ClO calcolate secondo
la risposte in frequenze della curva NAB. che preve-
de un'esaltazione dei toni bossi rispetto a quelll acu-
ti (+ 55 dB da 20 Hz a 200 Hz circa). Questa precise
equalizzezicne consente di restituire al segnale regi~
strato su nastro magnetico (in cui i toni bassi sono
fortemente attenuati) le stesse ceretterlstiche del se-
gnale di origine.

L'unico -Jnctrmveniente-I se dl lnconveniente si puo
parlare. è un breve ritardo di accensione di circa 3
secondi, necessario el circuito percaricare il conden-
satore elettrolitlco C7 da 22 mlcrolarad, inserito nel-
la rete di equalizzazione.

Date l'elevata sensibilità del circuito, è assolute-
mente necessario inserire il circuito in un contenito-
re scbennente e utilizzare corti collegementl di cavo
schermate per l'ingreeso e I'ueclte.

L'ellmentezione del circuito dovrà risultare compre-
sa tra i 10 el 14 volt.

LM 381

ELENOO COMPONENTI

R1=l20 ehm 1/4 m
R2=180 ohm ill m
miu-000 ohm 1/4 'Ill
R4=600 000 ohm Ill Il!!
R$=220.000 Ohm 1/4 'In
Mai” ohm 1/4 'ott
R7=220.000 Ohm 114m
Ill-"0.000 ohm ill nnt
RO=18.000 ohm 1/4 'ott
611220 rnF eletti. 16 vott
Cit-100.000 pF e dleco
93:22 mF elettr.10 volt
cenJoopøiim-n
GS=1IIIF IMI'. Il M
unì lltF ehm. Il v0"
01-21 mF elettr.10 vett
0.110 IIIF N.10 VOI!
N.10 mF MI. Il M
Ctosl.7001pF pollame
ICH-LISI
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GNIAIATE
OSI-46.11.09
PER
GUNSIILEIIZA
TECNICA

Questo servizio che la rivista mel-
te a disposizione di ogni lettore
può essere utitizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-

' nl:
ogni Lunedì dalle ore 9 alle 12,30;
dalle 14,30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12,30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (esclusi i festivi o in casi
particolari) i tecnici sono a dispo-
sizione per risolvere nel limite del
possibile le vostre richieste. Non
telefonate per consulenza in giorni
diversi.

IMPORTANTISSIMO - Sluc urmm
brevi o conclsl, non tenete I mio!
troppo al temono, ricordami che al-
tri'ldltorl attendono che la linea risulti
“bora per poter upon. I loro queoltl.

o

IM
M

l¦
33

10
60

9
CE

NT
RO

R
C

VI
A

CR
AC

V
50

13
9

BO
0

HW
.

“u
m

a
.

.
m

ld
en

hh

P.
.._

..

ld
lø

ld
ll
l

ln
m

-
n

m
lv

u
o

n
ll
ll
u

n
m

l
fl

la
lla

I
MI

m
ai

m
m

iu
m

.
a

L.
_

oo
u'

no
ofl

rz
u'

rjl
ro

ru
u

lL
ln

J
a

m
a

l-
._

L ìT
-_

'_
_

_
"_

_
-"

_
_

_
_

_
_

_
_

-_
_

_
-T

-'
_

_
_

-"
_

_
_

"_
_

_
_

"-
_

_
_

'
-°

_
""

"`
_
_
_
_
_
_
_
_
_
-_

33
ß6

09

mc
ev

uT
A

a._
_

d
im

m

S
L(

_L
__

__
_.

__
__

__
__

__
__

__
_

m
m

m
m

.a
c/c

u.

"W
W

*rn

<
U
H
z

o šE e;
I-: g 55... i:
um ššë!
:'- i

< s
:<2 ,id

n°4 š

H

l

W
im

.i
W

il
l.

M
u

n
n

-a
rm

a
”

lo
lk

lld
m

CE
NT

RO
RI

CE
RC

HE
EL

ET
TR

O
N

IC
A

[IA
CR

AC
O

VI
A

19
01

39
BO

LO
GN

A
le

e-
um

da
.-.

...
...

...
__

..,
...

...
.._

...
..

>0
00

00
00

03
34

50
96

<



.._.III-e
e

n
.

.0!<E
w

ß
w

<
OJ

.ie-:V
.si

ä
a

ë
°
§

.
ä

._ua. ...i
.._

88.¦...
:8

...88
.8

...8
2..:

_..
ohzuz<zonn<

2.. __
232.

__
3265.:

o
..2.5.2.2

om
..z-...s

..E-.S8
..2865

.ou
.E

a-3
n

2
:0

2
.0

2
!

...u
2:2.

o.
e

2:52..
_.

...SEE-E..
...i

8.0.:
822.

._
E

ni-n.50
n

250.0...
.nno

...cu
222..

g
ic

a
E..

:Enia
2-.

2.2...
.a

ø
85%...

...o
o

9.0982...
_u

oso
2.8.2132.

nei...
:305525

2
w¢<._.:_u_¢

o
š

=
2.2.8

ci
_-u

0:22.52-
5

202.3
.2.539

2:5-
0.22

un
.2.03

..a
.u

Eu
eve-..08.

0.2
__

a
22:0

.š
:2

2
.

2-8
:__-:v

._
m

x<
x0¬

öš

..sì-:o
o

o
._

o
.2.0:

u-
.oa

29.1.3
_u

Sona
._

m
¢<._.zu!¬_<

._:ãšu
_š...

.u
ocofluzoš

a.
o

e_uãu
2

.un
ia

ia
-9

:.
lun-E

__u
_EoE-En

:Is-n
o

t!-
...1

o
52..:

m
¢<h058<

u=v
.SO

-Ea
_u

tg..-
-šu

:00°
0:25

I
2:22:

O
h2w

2<20nl<
2..-

=

mmm
.23.¦-

ni:
.

2
5
5
:!

=
.i

.._
:i

...un
...i

.
..8

:n.3
:5:3

._
i..

ate-El...
22-..

2
.SHEE-

m
~

2.5.5...
i

2.:...
a:

.i
...

i»
_...3

._...ì-
"

.nl-..ìtø
u

25
E

S
ala-t!

.av
:su

:
n..

..E-:S
.

:S
..3.5.3

.322:
...25:81

.o
.68.8

H
:-

..S
....a

S..
l

5.;
a..9.

:38...
J

H
..E

-5...'
...m-..2

m
..S

ì.
°-:ì...._.-

..5.232,68
_š

tti»
.

28.8.
M

:SC
I

m
Sali-..v9.5-

.n
235€:

..v
e!!

<
›

m
._ZO

-NwKCO
U

O
_Z

KO(
.w

lìu
ka

q
w

u
šu

m
_F2<Uw¢

_
Z

-b
tA

o
I

II(
029

2
°:

m
V795.:

..83.5
...i-

S..
:-

E225
:ef-u...

2:3
u

_8
...22.82.

._
-

22..:
__

...Z-.5
Su

3.5.1.:
u

2:5.2
...ì-.k

_.
g
ia

lli..
._

9.!
2.822.

..8
m

,Iš
.oc-E

-
o

Zini...
-..Il

a...
n.

2.3
5

o)
m

..2.8
t...

25:!
_.
a

i!!!
_.

:1.8.-
.I

š
w

c
n
u

ì
'š

ic
š
š

W
3295;??

.|¦›
.|..i¦¦|¦¦¦

¦.|¦¦l|l|.ll.'||l›
¦

¦.
¦.|-.|¦.

Ill..
...'...Iln

n
l|¦|||¦l¦||||.¦I||||||I!¦|||I|i||||¦l||l||||¦¦£

g



mu un (cu) .
moo uumu

U.WII-VUmIlTlfl'N/SI".
TII. “74153539
CAIIA - VII SIMIIGO, l TII. 01mm
ODICINO - VII CIFIO Alm. 34 TOI. BIM/m!

lmmm* “Illim-C..EmInuIIIFIIMJTILMTM
"In Am
Im CUOIO" (T0)

DI” ILETTIOIICA - CJO AIfIIvI. 402 TOI. MIRIM
M00 › vin Miliu Ignore. 1 Tal. 0121/666010

II"mmm-___.- mNIII'TA - Pm PIMIIII. 3 TI.01m
mfl NOVA” .
IM NOVI LIGURI lAL)
IW PIN-OLO (TO)
IIIIII TORINO
IM” TORINO

nm ulunm
11 IM 'mu
nm ouurou 0.:)
mon fumo
mnucm (Ln
omo mono
ma ouu (a)
mn annuo
omounu
munum (un)
In" maura (un .
mao cumu
"022“LW
um mune (cn
mon unum

nm vmollll (IG
Im EIIPOLI

nm Plflóll
WS PONTEDERA (Il

:ma annuo (In
ma novuno mo:una mano

H1” PERUGIA
“I” TERNI
"un AOIYA
"m cllvlllu( 0)
454m nunca ma!! (no)
ww leuuuø
una su! (In)
mn lun: Ni)

IL”. - Vil PIrIuì. 23/5 TII. 0021/35650
OMCINO CI - VII Glrlblldl, CD TOI. OIWYWI
CAZZADOII Rm Togu. A Tol. aim/nm
TILITAI - vu alcuni. 31/D YII. DVI/956€!
"TECO" - VII SII WI . NTIHIIVMIU
8.0.1 ELETTRONICA - via Blnaolla. In Tui. 067700
LILITTIOIICA i TUIIO - V I F. ROIIMO. JT TII. Ola/32410
'mmm mmm - v smi". :n w. mmm
unum uomo A n P. L-moo. :m m. uso/mm
Len - via Apm. ua w. onu/mes
LTLT. - VII L. Zum. H TOI. WGI/12553
cul. :Ln-nomu - vi. emm, u w. nua/ams
nuvn - vi. num. zu mon/:215m
un* - vu s. Ama. m ommmz
CIN. VII Uqu FDICOIO. 35 TII. WW
CNEL - Cum Umblflu. III TII. 07mm
m0ullllO < VII E. CImpIIIOIII. I! TOI. 0183/212211
mi Il... - VJ. Umm. IZO Tim/21m
ILITTIOFIIGOIDIO TIIIIICA - VII BlwIIII. GI TII.mia
0.0A. ELETrIOIIcAIlAmI-Anlam-vniulln. lonelflmm
LMÈ - VII A. MIIID 20 Y DOS/531m
(LVL I 0. CI-no- V I MIzzlnI. 39 TOI4 mlíw
HF! ELECTRONIC ..LL - VII HuflIm l. SQIB TII.m
GIANNETTO CAIOELOI'IO - VII Viflll IM. 001 TUI-mia
mOIICAWI - VII A. PoIIllM. 3' TDI.mm

Vil Archímidl 43 TII. ORE/m
"DIO IOCCOIIO - VII FInIi. PI TII. m1!!
Dllllfi - Vil Mlcbllvllll. 25/30
CIE. l "Ioni - Il Milli dII W. 7! TOI-(IS5/53705u
nm - Gall- ` R. sunio. M
RTIA - VII Dmc 0 dI BDnIIIWnI. 60-62 TII. OSS/TIM
ELECTRONIC CENTEI - VII MIflløflI l Tll. 0566/4462
Dm. I lmnl - vin c. 51mm. 32 Tal 0564/411913
ELECTRONICS al. - VJI IIIIII. 3 T WW
"JACCA - Lunglmo MOdicIø4 50 TII. 050/41 Il7
FAOLIIII l LDIIAIDI w. - VJI Plirmchl. 21 TOI. mi"
TOI! ITEFANO - Vil R.Fuci|\|. E40 TII. “IT/Uil"

OINIA - V Plrml 12 TI 0471/9352”
T -VI I 55 .LUI INIÂIIN
w!!! ~ Vll Mlmnl. 27 TII. 0413/37621
a. DEI-ATTI - VII Pißlnlfll4 G Tll, 0400/3660
EL-DOII - VII Sufil'lfliø. IO TOI. WGI/3310
COIBT In. - vl- Sv Michel- Anangqln. l Toi. mällìwrß
Fl. NUOVA ELETTIONICA ~ VII dlIlI So'qlnll, II1'*m
ml ELETTIOIICA I FIIIOHI ^ Vil dd LION. SIS TIL UNO/55270
L'Ammu IIMM - v. I F. Ghabod. 70 TM. mas/:Mom
m - cønunminio Briml4 Tolv ulss/546130
IADIO LMMC - Vil Foflfllfl, 56 TDI. DIN/TIM
HCO ELETTIOIIICA uu.. - vl- Hounu. mi 131.0!37/20161
(Il. ELETTIOIIICA - V Frlncalccnl. 2| - TII. WM
LORENZO" ELETTRONICA › VII Ouflrrini4 12/A TII. IMI/552120

mmmmm. IALLI. - vII Mmquno. u Yu. omnium
m ORIAOO (VE) .
8100 "non ..

,ma wrrolumm (vs)
:un rulvlzo
mou veulzu
mas vsnonA
:non cumulo vlcnmw___..
:una vucsnu .
In. vlLLAnwc mou (vm)
mvmnluo vmtrc mn:un PANNA ._

LORENION lLEmONICA ..n.c vl vanuin. HS hl. 041/420429
In.: ELEYYIOIICA - Vla A. a Mur-nn. 70 Tnl. Odi/MSM!!
ELEmouc nel - 0.» vmulu. AS Yul. 015/161021:
ILPIO lLEfTIIOIucA - vll Dlnrøuuau. 164 Tui. 0138/70" Ia
IEKOUU BIND - 5.50 IIIIII. 2! TII. 0486/8260

ELETTRONICA - Vil TIeno, 44
Iflucoll. - vln Monullo. I: AIB/C Tab 0122/80000

RADIO PEIUCCI - G. CInnII-qqiu. 5603 Tal. 011/2071!
ALL. SIL - vlc I'mnlmu4 :s/A Tnl. nds/552633
IIIIELLO ILETTIONICA - BW!) SCmHI. i TDI. GdM/SIM
IIIELLO ELETTIONICA - 50199 SGIMII. ì TOI. OMA/51m
MMI IA... - VII A. MIIIOQIQIII4 15 TOI. “SWIW
ICL ELETTIDNICA MJ.. ~ VII DInII TII. WW
'WICAWIDIIIMIC.-VIIPM.SIITim

ELETTRONICA KJIOITlI-Afilløummm,flTd.m-Smm
mwu K.m- KDIOIMIIIII. H TII. "NWT

MVIl. - C/Ll OI'IIIII. E. Pol. lnduIìlIll. AM
Mldfid TII. USM-L73310:
NOVA ELITTIOIICA I"Il ~ Vil 30m. A TII.m"



HHIWIIIM
Anno 1. - N. 108-100 RIVISTA MENSILE

34/” Sani Abù. Pauli. 0|, :'170

numero SPECIALE

sulla RADIOATTIVITA'
LIDO


